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INSTRVTTIONE SPIRITVALE

PerMonache , & altre Serue

del Signore.

Molto vtile, & neceffaria per mantenere la vera

offeruanza ne i Monafteri, & perfettio-

narfi nella vita Chriftiana.

Stampata giàper ordine dell'illuftrifsimo, & Reue-

rendifsimo Monfignore Nicolò Sfondrati,

Vefcouo di Cremona.

Et horadi nouo publicata in Bologna , di

comifsione di Monfig. Illuftrifs . Card. Paleotti

Ad vtilità delli fuoi Monafteri .
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NICOLO SFONDRATO

PER LA GRATIA DI DI0 1

& della S. Sede Apoſtolica ,

Vefcouo di Cremona.

ALLE DIVOTEIN

Chriſto figliuole noftre dilet- r

tifiineleReligiofe, & altre per-

fone fpirituali della Città , &

Diocefi noftra di Cremona,

Salute nel Signore , & defiderio di per-

fettione di benein meglio.

RA le altre curenot

ftrePaftorali , che di

continuo ricercano ar

da noi, diligentifsi-

mo vfficio, quella , che concerne

la falute delle anime di quelle per

fone , le quali per fe ſteſſe nó pof

fono,quantofarebbedibifogno,

conofcerfenza l'altrui ammaeftra

✈ij
men
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mento lavia del Cielo , che con

fifte nell'offeruanza de'precetti di

Dio , & de'Superiori datici dalla

Maeftàfua, rifiede di tal maniera

nella noftra mente , & c'èfi viua-

mente fcolpita nel cuore , che no

lafciamo ( per quanto patifcono

le deboli forze noſtre ) quelle for

ti di rimedij , che giudichiamo

opportuni per confeguire que-

fto effetto , temedo fempre quel-

la graue rîprenſione del Signore ,

fatta con fi tremende parole ,

(Paruulipetieruntpanem , & non erat

qui frangeret eis ) Ipargoletti, cioè

i femplici hannodimandato il pa

ne dellaparola mia per pafcerel'a

nimefue affamate della faluté pro

pria , & nó v'era , chi loro lo fpez

zafle, cioènon s'è ritrouato Pafto

re



re , che gli eſponeſſe la volontà

miacontenuta nelle feritture fan-

te. Ondeper ciò con quelpiù cal

do affetto , che fi degna d'accen-

derein noi lo Spirito Santo, atten

diamo in quest'opera , che le pe-

corelle del Signore raccoinanda-

te alla fede noftra, ô da noi imme

diatamente in quello , che pofsia

mo, rifpetto alle molte occupa-

tioni , nelle quali fi trouiamo im

merfi , quero col mezzo d'altri

ferui di Dio pieni di fanto zelo

della falute dell'anime, heno in-

ſtrutte & ammaeſtratein quelle

cofe,chefono neceffario percon

durleallagloriadel Paradifo. Ma

pofcia , che voi , à Religiofe fi-

gliuole noftre Vergini & pofe

di Chrifto, effendonidel tutto de

* iij dica
omnit
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dicate al feruitio di Dio, &feque

ftrate dal mondo con perpétua

claufura nella vita Monaftica, nó

potete cofi ageuolmente procac

ciarui quella parte di cibo (piri-

tuale difpenfato communemente

nelle Chiefe , matanto n'hauere,

quantoda voftri Superiori, o per

fe , o per altri vi viene alcuna vol

tafomminiftrato . sensq

!!! Perciò in queſta cura è ſtato

lungaméte occupato l'animo no-

ftro,penfando in qual modo fi

poteſſe prouedere , che con la let

tionedi qualche libro fpirituale

&conformealla voftra profefsio

ne, non reſtaffe lo ſpirito voftro

fi lungamente digiuno , ma ogni

giorno haueffe qualche ciboda ri

crearfi. Etecco , mentre noi vers

fiamo
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fiamoinquefto penfiero il Signo

reche(comedicela fcrittura San Prou .

ta) non afflige l'anima del giuſto

con lafame in quel modo , che

egli prouidde già al fuo diletto

Daniele , nel lago de' Leoni co'l pan .

mezzodi Abacuch ) perche non

fi moriffe difame , ha voluto per

fuagranpietàproueder parimen

rela voi accioche non languifte

per difaggio di cibo fpirituale ,

col mezzo di vn fuo feruo Reli-

giofo, & diuoto Padre , dal qua-

le queſti mefipaſſari, facendo noi

il viaggio a Roma per l'Anno San

to ci fu donata la prefente operet-

ta feritta a manos & compofta

(per quanto egli ci diffe ) da vna

diuora Religiofa ben pratica di

quello , che ella ragiona, come

311
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lå ifteffa operane refide chiaroté

fimonio ben ch'ella perhumil

rà, & pletfuggir lá igttantia non,

habbivoluto far manifeſto il fuo

nome , anzi dichi di hauer fatta

quefta fatica per vbedire al fuo

PadreConfeffore , il quale volle

che ella meteffe in fcritto i fuoi

effercitij fpirituali , co i quali fe

n'andaua caminando per acqui-

taifi ilpalio dellafuperna voca-

tione. Ethauendo Noi dalla let

tione di quefta operetta molto

ben fcorto di quanto vtile fpiri-

tualeella pofsi efferenofolamen-

te à vobaltreVergini confacrate à

Diosmaa qual fi vogliaaltraper

fona Religiofa, la quale non con

tenta delfolonome diReligiofo,

fi voglia dilettare della perfettio

ne
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neChriftiana , leggedola , fubito

fofsimoaccefi di viuo defiderio

didarla alla Stampa , & poi farne,

vn fpecial dono a voi noftre dilec

tifsime in Chrifto figliuole , Et

co occafione di voi à qualunque

altro fe ne vorra valere.

Laondehauendola fattaftampa-

re , ve la dedichiamo , & donia-

mo infieme con la benedittione

noftra.

Il ricompenfo , che n'afpettia-

mo da voi , farà l'intendere , che

con figliale amore la riceuiate , &

vi dilettiate nel effercitarui , con-

forme à quello , che l'opera con-

tiene , àgloriadi Dio , & compi

mento della voftra perfettione ,

ricordandoui di Noi nelle voſtre

orationi , accioche il Signore , il

qua-



11quale fi è degnato di darci quefto

carico fi degni anco per fua mife-

ricordia farci gratia di poterlo

portare con honor fuo , & com

frutto non pur noftro, ma eriam-

dio di queſtogregge à Noitacco

mandato. Stolov nov saslonja

-Dalnoftro Veleouato all 245
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DELLI CAPITOLI

i delPrimo Libro.

HE cofa douerei farê

verfo Dio. Cap.I. a

carteobalenocarte

Quello , chè douereifare

1. Derfoilmio Superiore Cap 11.09

Quello che douerei fare verfo il mio

profimo. Cap. 1 11 pinch 17

Bolo 14

Quello che debbo fare Derfo di me

fleffa. Cap. IIII.

Quello , che douereifare werfo lamia

Religione , Regole , fanti pre-

poſitionsCap.pofitioneCap. Vink albu vai 19
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dél Secondo Libro.

HE effercity fi potrebbo

nofare nelleuarfila mat

tina . Cap. 1. 27

Della diuotione ,& inuc-
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catione de' Santi. Cap. 11 31
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Cap. 111
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con l'orationi iaculatorie. Cap. K. 56
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Degli effercitij , che haueres poffuto

& fare nella Santa Communione



Tauola de' Capitoli.

Cap. VII. 67

Auertimentifopra il lauorare di mano

altri effercitij corporali.aka

Cap. VIII.

Della lettione de' Libri ſpirituali

Cap. IX.

72

75

76

Auertimentoche ho hauuto , quando
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publicamente per li miei difetti.
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Degli effercity , i qualifonftataauuer

titofare dopòpranfo. Cap. XII.
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OpfeffoSignorecon in si accufa

trinfecodolore del mio de l'ingra

cuore la infinita mig in

gratitudine, & negli

genza , la quale ho va

titudine.

Fotom odsto fempre nel voftro

feruitioruitio Poco curandomi d'andare

inanzi nellavia delle virtù, &perfetta

charita perpoter piùpiacere à l'oc

chi della voftra diuina Macfia , ellen-

doui tantoobligata per l'infiniti bene

firij , che m'hauete fatto. Ma molto si duole

piùm'hoda dolere, vedendomi effer che non ca

religiofa , & obligata à douenfempre perfettione

caminare alla perfettio
ne ,& feparar

mial pofsibile , non folamentedaope

re,& parole, ma anchoda vnminimo

A
pen

mina alla
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penfieroterreno , per eftere libera de

marui veramente ,& viuere vita an

gelicain terra Per queſtonon poſſo

enza lachrime legere quelle parol

delSalmo (Stantes erant pedesno-

tri in atrijs tuis bierufalem . ) Per le

quali mi datead intendere dhe volen

do io entrare nella celefte Hierufalem

Signila porta della quale è farvna vita per

bferta ydebbo ftare preparata

CO

dr de l'affetti , fciolti , & fpediti da

lacerterrenr, & tantomondi comefo

nograffetti & defiderij di quelli,che

ono già entrat , Perche mai non

feraricenataladentroPañimamid','fe

primino farà del tutto moda da ogni26

minino diffetto. Oime Signore , che

vedo chiaramete il cuormio effer lega

tonellaterra, & imbrattato dal fango

loub iz di quella per ilche conofco , che in

to non
scambio¹aftar preparata per entrare

meenteHierufalem , mi ritrouo

alpicilsa

efferarriuana alleporte di Babilonia

cheè l'inferno , per moltiyup, che

trouo inmetantopiùpericolofi,qu



PROLOGOL

to piu fono fpirituali , & difficili a co-

nofcerfi da tutti . Malicome ha cantish south is

feffato la miamiferia,
sofrancorospina

ta , & comandata dal mio confeffore, ondor

& padre fpirituale , fonsforzata àrife

ire tutte levoftremifericordiele qua

linon rifguardando alla mia ingratitu

dine , & infinita negligenza , pietófas

mentemihauete fatto dadomi veros

& efficacedefiderio d'emendarmiycó

yn'affetto, & fentimento d'oratione ,

Beviue lachtime perpoter ottener da

voi tantegratie. A queſtemie diman

de, voi ( Sig.mio) non fete ftatá tar

doa fufpondere,percheper via de fre Per quante

quentiinſpiration , lettioni di fantili vie fiè aiu

bri, prediche& effortationi di padri

fpiritualis con effercitij continuis&c

cóperfeuerareinquelli fino a queſto

giorno,m'haueteapottoglioqchical

mentel, checonofralamala via cho

teneua , fe ben mipenfaua farviafphe

rituale. ConofqoSig. miochiaramen

taperiquettal'amore, cheportataalla

voltra creatura, quahab fete pronto

Mub A ij adarle

fata.
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à darle infinite gratie, fe ella irdifpo

Si duole deneffeà riceuerle. Ma con tuttoquefto

la imperfet nonè ceffato peròilmioprimo dolo-

profimo. re,anzi có quefto lume fiè fatto mag

tione del

giore, tanto perchenon corrispondo

quatointendo douer fare, quato an

coraper il mioprofsimo, di quelli par

lando a'quali voi hauetetocco ilcuore

& li chiamate alla perfettione ,& àfer

uirui cóvero&perfettoamore,la vita

de'quali (de tepidiparlando ) quanto

difpiacciaallavoftraMaeſtà ,niuno è,

che lo pofsi fentire, fenon quando li

vedrà fcacciati dalla voſtra diuina pre

pam fenza.AhimeSig. che facedo costoro

profefsione di viuere lontani dal mon

do, fonpeggiori, chemondani,&for

to nomedefpiritualifonoripieni d'in

finiti difetti, mancamentis & vitij.Et

moltopiùèda dolerfi , chenonlo co

nofcosoper dirimeglio, non lo vo

gliono conofcere, repugnando alle

infpirationis all'effempio de'Santi, &

all'amonitionide padriSpirituali , ri

trouandomillefcufe per non emen-

33

F darfil



PROLOGO
3

Zelo del

profsimo
darfi. DehSig. non fono le anime di

coftoro voftrefpofe ? perchetuttii lo

ropenfieri fono terreni , ò vengono

per cofa terrena,peril che dimoftra

noveramente illorotheforo non effe

rein cielo,ina in terra. Pregoui adun

queSig. mioper tutti costoro, che dia

teloro quella gratia , la quale per beni

gnità voftrapare , chehabbiate com

municatoàmein qualche parte, àben

cheiomai non habbia à quella corri-

fpofto , acciò veramente fi poffano

emendare,& feruiredegnamente alla

voftra dinina Maeftà,caminando fem

pre alla perfettione. Et difcacciando

da loro ogni difetto , etiam minimo

poffano effere ftanza, & tempio fanto

del voftro fpirito, & dopò di quefta

peregrinatione, habbitare eternamen

tenella voftra gloria. Amen.boo

Queftomio dolore d'aiutare à que Mottiuo di

fte perfone, le qualivogliono , òfonofcriuereque

obligate di caminarealla perfettione , to libro.

conferendoloioal mio padre fpiritua

le', mi hasdimandato quello , che ho

A j tattol

1
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on along

beur

Diuifione

dell'opera
.

atto , dopo , che il Signore volle ri

tirarmi dalla ſtrada larga delle imper-

tettioni.Et hauendo effo vdito alcune

cofe, che la diuinamifericordiami ha

conceffo effercitare , & le quali per le

lettionidi fanti libri, & inftruttioni

di molti ferui del Signore , & per lon

gaefperienza ho vfato , mi ha ftretta

menteordinato , & per obedienza ço

mandato , che fcriuefsi tutti gli efferca

tij fpirituali , chem'hanno aiutato à ca

minare inanzi alla perfettione ( dalla

qualeconfeflo veramente effere atlai

lontana ) &non bauendopotuto com

tradire alla volontàfua, mifono po

fta à fcriuere con ogni ſemplecità , ál

miglior modo, cheho faputo, le cofe

feguenti , lequali offerifco per lode ,

& gloria del Sig. acciò, che ogn'uno

polla cauarnequanto lo Spirito fanto

l'infpirerà, per emendatione , & aiu-

to dell'anima fua. Neumelar

Tutto quello , che fi à dire intorno

à quefto fi può ridurre à due capi prin

cipali. Il primo ha då trattare gli ordi-

Di, che
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ni, che fi potrebbeno tenerein gene-

rateco Superiori, verfo il profsimo

con me fteffa , &con le Regole della

mia Religione. Ilfecondoha dacon-

enerein particolare gli effercitij fpi-

rituali , che dalla mattina fino allafera

tutte le hore, & negouj del gior

nogoffonoferuare, pet poter ftare

conlamentepiùvnitacon

Dionoftro Signore.

A
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QVELLO CHEDOVEREI

ARECKERSO IDDIO,

and CAPO PRIMO.quodle

uptim

*

maibon

tioni.

"

A 3192

me day

L PRIMO Superio Fine delle

redi tuttièIddiobene fueopera-

e detto, verfoil quale ,

comeadvltimo fineio

ho indrizzato fempregul

Panimama, &però mi fon sforzata te

nerlo inanzi gl'occhi della miamente,

imaginandomicaminare, penfare, &

parlarefempre inanzi alfuo cofpetto,

ilche ( per gratia fua ) colcótinuo vfo

mi s'è fatto tanto facile q che haurei

grandifsima difficultà à diuertirmi da

quefto. Non ho fin'adeffo ritrouato

cofa che m'habbia fatto fuggire ogni

minimo

ind

Mezo effica

perlaperce

fettione.



INSTRVTTIONE

minimo difetto, ne, che m'habbia da

a più confolatione , ò che m'habbia

più accefo il cuore , che imaginarmi

ftare nella diuina prefenza. Quefta

mi ha fatto fuggire le conuerfationi

inutili , il parlarefouerchio , il perde-

re del tempo , & l'operare vanamete.

Vtilità, che Perquefta ho acquistatovna facilità

nafcono da perinalzar la mente àparlare, hor con

la prefenza la fua diuina Maeſtà , hor con l'anima

di Dio.

ib

verfo Dio

in ogni

Primo affet

mia ,& alle volte co Santi , i quali an-

corami ho penſato ſtar tutti intorno

IntornoallorSignore , & creatore.

sette affetti Oltre di queſto mi fob sforzata hauer

verfo il Sig. fette affetti , ouerfentime

luogo. ti , tanto nell'orations , come in tutti

gi'altri luoghi , i qualiho letto ,&in

tefomoltevolte. insolleisannuali

tod'Amore PRIMO, mi fon sforzata con

erfoDio. ogniftudio pofsibile di bauere vn. ve

ro, & ardentéamore alimioSig. ilqua

le all'hora penferò hauerlo veramente

acquiftato, quandodimostreròqueft

oil nok for

re di Diofi Primo, ſehaurò vníambré dicuore.

vermofeguentifegnish

per
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2
conofce per

quefti fei fel

tentione.

permemoria,intentioné , & défide-

rio dritto verfo la fuadiuina Maeftà , gni.

fi comevnbambino ha verfola fua ma Dritta in

dre ,fenza la quale non fipuò confola

re, perchefe l'haueffe altrimente non

mi parerebbe efferamore di cuore.

Secodo, fé ilmioamoreferàdifatti Amore di

dimoftrando con opere quello , che il

mio cuore defidera , non contentan

domifolamente di buoni defiderij , nem

del dire farò dimane , òl'altro giorno

perchenonfariaamor difattig

fatti.

Amore di

A

ob opû

Terzo, fe quefto amore farà di vniovnione.

ne, cioèfe mi fepararò da ogni amore

di creatura , & principalmente di me

fteffa , pernon hauerimpedimento al

cuno ,acciòpoffa vnire lo fpitito mio

con quellodel mio Signore, & effen- cabinase,

dobifognoamare quefté creature,vor

rei , cheprocedeflè da Dio, perche co

fifarebbe veraméteamoredi vnione

Quarto , feameròcon follecitudi- Amore fol

neognigiornosforzandomi diamare

molto più, che non ho fatto per ilpaf

ato, & di compire ſenza induggio al

cuno

lecito.
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cuno, quanto intendo effere neccfla-

rio per il diuino feruitio , fuggendo

l'ociofità nemicadel veroamore.

Amorepu Quinto, fe quefto amorefarà libe-

ro,& non ro , puro , &nóintereffato , ſenza cer
intereffato.

care il mio cómodo , ó proprio gufto,

mafolamentel'honore,& la gloria del

lafua diuina Maeftà in tutte le cofe.

Sefto , feamero' confortezza, por-

Amore fortando con allegrezza ogni tribulatio-

ne, aduerfità,& croce, che dalla diui

naprouidenza mi verranno , & pen-

fando , che il Signore mel'haueràmã

dato , mi confolerò nel patire , poiche

fon ben certa effere duonofegnalato,

che il Sig. cócede a'fuoi fpetiali amici.

te.

1 Secondo , mi fon sforzata hauere

Secondoafgrandifsimo timore non di ferua , ma

fetto di ti di figliuola , il quale all'hora conofce

Dio. rò hauerloacquiftato, quandofentirò

more verfo

in metre cofe. Primo , vna profonda

Timore ri- riuerenza nella conſidératione della

uerentiale. maeftà , & grandezza infinita del Si

gnore, nelconfpetto del quale tréma

no tuttigli fpiriti celefti , il che tante

volte
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Timore di

volte vorrei fentire , quante volte m

ricordo di lui. Secondo fe temeró diTimore di

non farcofa , che intenda efferglia di compiacere

fpiacere , etiam minimo. Et penfando

che lo poffooffendere copeccati mor

tali,& veniali, tremeró riconofcendo

chiaramente il mio niente , & quanto

fon debole, & fiacca,& il bifogno ,

chetego delfuoaiuto.Terzo , feteme vnione.

rò di nóefferefeparata dalla fua gratia

fapendo di certo , che infiniti l'hanno

perduraperno caminare drittamente

nella fua prefenza. Quefto fanto timo

re conofcendo quanto mi ſia ſtato nec

ceffario , Phò dimadato in tutte le mie

orationi, &fempre lo dimanderò, me

trefero' viuaril .

to di Zelo.

Terzo, della medefima manierami Terzo affet

fon sforzata hauere zelo dell'honore dell'honor

del mio Signore , fi comevno , che ha di Dio.

alcuna colamolto cara , hazelo , fe ve

defarpoco conto di quella , il quale versi

all'hora conofcero hauere, fe fentirò, doston

Primo, dolore cordiale, vedendo qua Zelo cor
diálēpuls o

topoco fiaamato dalle fue créature, le

quali
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9101 :

qualia Ciando Tui amano più le cote

di questomondo, & loro ftefsi , lafcia

do fua diuina Maeftà, le cofe eterne

de l'altra vita,& facendo ogn'hora pec

cati ,l'offendonode infinite maniere,

le quali non fenza cordoglio fi poffo-

Zelo d'aiu no dire, openfare. Secondo , fe haue

tare il profrozelo della falute del mio profsimo

fimo.

sforzandomi , quantopotro , d'aiutar

lo con opere, con effempio, & con

penitenze per loro fatte, con orationi

lachrime,& effortationi, accio fi pofsi

telo , del no leuare dalpeccato , &riconofcere

Profsimo il loroSignore, & creatore. Queſto

nofca. zelo della falute del profsimo all'hora

conofceròhauerlo in parte acquistato

quando dimenticata della mia necefsi

ta ,&del miocommodo tutta m'impie

gherònell'attendere alla fua falute ,

comefareiper lamiapropria 2 obmls

Quarto, anchora mifonoaffatica

fetto di lo- ta d'hauere fentimento di lodare, &

tutte le cofe benedire fua diuina Maeftà, con pron

ognitemrozza, & allegrezza di cuore, ilche ho

pbe luogo conofciutodouerfare nonfolamente

come fi co-

Quarto ef

>

lare Dio in

in

nell'oratione
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fare le cofe

genza.

nell'oratione ,& officio diuino , ma

in tuttri tempi , & luoghi , & in ogni

cofa , che hauefst veduta , o vdíta , &

in tutto ciò, che m'è caduto o'bona o

cattiua, tantofecondo il mio gufto ,

o'contro la miavolontà. Hoper que- Timore di

Ro haunto in horrere il fare le mie co di Dio per

fe pervianza , & con negligenza , per vfanza &

che douendo fare ogni cola alode del con negli

Signore , le debbo tutte fare con fer-

nore,& gufto interiore , hauedo mol

tot
to timore di quello , che ho intefo.

Casaledictus bomo , qui facit opus

Bei negligenter cioè Maledetto

l'huomo, chefa le cofe di Dio con ne-

gligenza.ombang lecting slobo

Quinto , ho hauuto defiderio di fenti quinto af

re quellaffetto di offeritmicon ve

rutta in facrificio hel fuoco della cha

ritaal Sig. per non effere più mia , &

pero moltevolteil giornol'ho prega

; chefaccia ilTao diuino beneTao diuino beneplaci

toinmein tutte le cofe , che a lui Fia-

ceranno , dimandandogh per quefto

to's

Hierem.48

verita fetto di ob

latione.

baob en

la vera refignatione, & mortificatione. citra

che
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Segni di ef

fere rifegna ITche all'hora penfero hauer ottenu-

ta al diui- to, quando fentiro ' effere come la cre

nobeneplata nelle mani dell'artefice , della quale

cito.

to di ren

5

puofarne quello , che vuole, o come

era in quel tempo inanzi, che io fofsi

creata inqueflomondo.loo

Sefto affet Sefto, mi fon affaticata hauere quel-

gratiare il l'altrofentimento direndere gratie al

Signore. Sig. & di riconofcere tutti li beneficij

generali,particolari,& ifpeciali, etiam

minimi , che abondantifsimamente

ogn'hora m'ha fatto accio'daqueſta

Cassil cognitione intéda ,che è niente tutto

quello, chepotrei fare , conpenfieri,

parole,& opere, per fatisfare in vna

picciola parte al grandifsimo obligo ,

Odio del che gli debbo. Da quefto affetto nafce

vitio della rà in me ( quando piacerà al Signore)

ingratitudi quell'odiogrande, ilquale debbo ha-

nafce. uere al vitio abbominabile dell'ingra-

titudine , il quale fecca la fonte della

diuinamifericordia , accio' pofla rice

uere maggiorduoni dalle fue libera-

lifsime mani.

ne d'onde

.00

Settimo af Settimo,mi fon sforzata hauere tutta

lamia



SPIRITVALE
19

tétezza ver

Odio verfo

la mia contentezza , fpaffo , gufto , &fetto di con

piacerenelSignore,& nelle cofe, chefo Dio , &

fonofue , poiche egli è tutto il bene , le cofe fue

theforo, & Paradifo in quefto mon- il mondo ,

do , & nell'altro della creatura raggio & le cofe

neuole. Etper il contrario ho defide fue.

ratohauere in faftidio, & àftomaco il

mondo con tutte le cofe fue, & difpia

cermi di vederle, vdirle , & penfarle ,

tanto come s'hauefsi appreffovna puz

za ,òcorpomorto,che generahorro-

re à chi vi fiappreffa . Mipare , che segni per

( con la gratia del Sig, ) conoſcerò fa- fe la perfo

cilmentehauere quefto affetto , quanil mondo

do vederò , di che maniera penferò , o

parlerò dell'uno, & dell'altro , & con

chi conuerferò, perche da quefte cofe

ficonofce l'affettione del cuore, fi co

me dal fumo ilfuoco.

conofcere

naamaDio

Vltimamente in tutte le mie oratio Sette cofe

dimada co

ni , meditationi , & dimande , cheho inftatia, al

fatto al Signore , mifono ingegnata Signore

inftantementefupplicarloper le
pre- ne delfopra

dettefette cofe, dicendo quefte , o fi - dettost

mili parole.Signor mio fate , che io vi

B ami

Conclufio-
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Secodo Sul

ami con verità , & perfettione ,fom-

mamente vi tema, & riuerifca, habbia

grandifsimo zelo del voftro honore,

& della falute del mio profsimo. Sia

Sig. fempre nel cuor mio , nella mia

bocca , &nell'opere mie la voftra lo-

de,offerifca con refignatione perfetta

tuttame fteffa in vero facrificio nelle

voftre mani. Concedetemi Signore

che io vi pofsi rendere infinite gratie,

& infiememepofsi guftare di voi folo

&delle cofe voftre , con hauer in fafti

dio ,& difpiacere le cofe mondane,

acciòferuendoui in quefto mondo có

perfettione, poffa vederui , & goder-

ui eternamente co'Beatiin Paradifo.

Amen.

Quello , che dourei fare verfoil

mio Superiore.

Cap. 11.

LfecondoSuperiorefono tutti co

periore qua loro , i quali in quefto mondo mi

le fia.

gouerna
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gouernano per volonta , & ordinatio

ne del Sign. come fono padri, &Ma-

dri, tanto fpirituali , come carnali, nel

tempo, che gl'ho hauuti , & tutte le Tre cofe fi

altreperfone , le quali mifon sforzata hanno da

tenere, come miei maggiori , verfo feruar ver

quefti Superiori ho intefo douerfi fer riori.

uare tre cofe.

fo i supe

ramente.

Primo, amarli veramente, come pa Primo fi è,

dri, è madri ,&per quefto fi fogliono amarli ve-

chiamare nella fanta Chiefa con tai no

mi , acció, chein tutte le cofe , che lo I Superiori

rofanno;non s'haueffero da giudicare s'hanno da

anzi fefaceffero alcuna cofa malfatta, & hauer lo

fcufare , &

per queftoamore fi haueffe da efcufar ro copafsio

li , & hauer compafsione di loro, &in ne..

Gemeraccomandarli al Signore , che

loro dij gratia , & vero lume per go-

uermar bene tutti.

terenza,

Secondo, hauerli in riuerenza tene Secodo ha

doli in luogo di Chrifto noftro Signo uerli in ri-

re comefuoiVicarij in terra , fi come

egli ci infegnò dicendo ( Qui vos'

audit me audit : qui vos fpernit , me

fpernit. ) che vuol dire , Chi intende i

Bij fuoi

Luc. 10.
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che fi deb-

Iriori.

fuoi Superiori , intende me , &colui

che difpreggia loro , difpreggiame.

Effetti della Quefta riuerenza ha caufato nel cuor

ruerenza , mio gran confolatione in vedere , par

be à supe- lare ,& afcoltare imiei Superiori ,&

maggiori,imaginandomi all'hora, che

raprefentano Chrifto noftro Signore.

Et però ogni riprenfione , &ammo-

nitione , che da loro mi è ftata fatta

Tempre l'ho riceuuta con gufto , pen-

Nota. fando,che il Sig. ha hauuto cura di me

fingulare , &vuole, cheinmenonfij

difetto alcuno , per il chemifono in-

gegnata di afcoltarli humilmente , &

non mi efcufare effendo da loro ripre

Rengratiar

Superiori fa . Etvltimamente ringratiarli della-

quando ri- more, che m'hanno dimoftrato in au-

prendono uertirini , acciò mi foſsi emendata.

Terzo effer

loro obedie

Le L

01

Terzo , effer loro obediente in tut-

to quello , che efsi mi commanderan-

no , il che più ho defiderato compire

perfettamente, quanto più era cofa có

tria alla mia volontà, conofcendo effe

re obligata ad obedire per molti rifper

ti , &fpecialméte per eflère legataper

Voto
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voto diobediéza. Maallhora conofce

rò hauere qita fanta virtú dell'obedien Segni del

za , quando la farò con quelle fette co- diente.

ditioni , che i Santi defcriuono, obbe

dendo i Superiori.

Primo , velocemente fenza indug-

giare, o afpettartempo.

vero obbe

Obedienza

perfetta qua

Secondo , volontariamente fenza le fia.

effersforzata , o molte volteamonita.

Terzo , femplicementefenza repli-

care, ofcufarmi , ma alla cieca.

Quarto , allegramente fenza mor-

moratione, otristezza interiore.

Quinto, fortemente fenza ftraccar

mi , o effere impatiente.

Sefto, perfeuerantemente fenza in

terompere, fino che fi finifca.

Settimo , humilmente fenza infu-

perbirmi del ben fatto.

Quello che douereifare verſo ilmio

proßimo. Cap.nr.

H

.00

O cercato nel trattare col mio Come fi de

prossimo effere molto auuerti be conuer-

Buj ta,
oentila



INSTRVTTIONE

far col prof

fimo.

Primo non

hauere ami

ta , accio non incorretsrin alcun pec-

cato, ne gli defsi caufa di fcandalizarfi

ma che guadagnafi merito conuerfan

do bene con quello, ilche all'hora com

pliró con perfettione quando hauerò

le cofe feguenti.

Primo non vorrei hauere certa ami

citia ftretta citia ftretta in particolare con qualefi

vogliaperfona per ben fanta,che foffe

permolte raggioni, le quali lunga co-

fa farebbe àdichiarare , ma mi conten

careihauere vna amoreuolezza in
ge-

nerale con tutti, perche altrimente ha

uerei occafione di faremolti diffetti ,

perdendo iltempo inutilmente , con

molte diftrattioni , mormorationi, pa

role otiofe con fcandalo de gl'altri.

tutti.

Secodopar Secondo, vorrei parlarmoltopoco

lare molto con tutti & fpétialmente con perfone

poco con che fi dilettano ciarlare fenza frutto ;

Lorpiace fapere i fatti d'altri, o che fa

cilmente mormorano , dalli quali in

pocheparole mi vorrei licentiare pi-

gliando
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Curiofita
gliando alcuna fcufa d'auer altro , che di faperno

fare. Similmente fe mivifitaffero per- uelle s'ha

fone feraftieri mi vorei guardare molda fuggire.

to di non dimandare nouelle,o che co

fa fifain tal luogo , & intendendo al

cuna cofa à cafo non vorrei raccontar

la in cafa ad altri, fe non foffe di molta Parlare con

edificatione,o aiuto del profsimo. Comodeftia,

anchora parlando vorrei vfaregran- ando nel-
no rifguar

difsima modeftia , &non rifguardare la faccia fis

mai fiffo nella faccia fpecialmente parfo.

lando con huomini ,ò perfone di au-

thorità, &procurare difpedirmi,qua

topiùprefto fi poteffe, fe foffe pofsi-

bile, in vna parola, laſciando da

ognicerimonia penfando che il Signo

re del cielo , & della terra mi chiama

per parlar mecoinfolitudine.

parte
Nota.

Terzo , vorrei di cuore fopportare Terzo le in

ogniingiuria che mi veniffe fatta da giurie fatte

qual fi voglia ( fenza darli però occa- mo, fi han

dal profsi-

fione ) tanto nell'honore dicendofino da fop-

male di me , quanto nel corpo , & portare , &

nella robba , che vfo , poiche quefte

B 11. tre

perche.
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Nota.

bene del

miale.

tre cofenonfonopiù mie , per il voto

dell'obedienza , caftità , & pouertà ,

benche ogn'uno debbe dire non effer

cofa fua , poiche all'hora della morte

ferà fpogliato del tutto à fuo difpetto .

Et l'effere mortificata la perfona in

quefte tre cofe non le fa altro di male

fe non che le toglie l'amore difordina

to , che porta àfe fteffa , alla carne ,&

robba che vfa , il che è tutto il bene

che puote hauere la perfona fpirituale

in quefto mondo , donde nafce l'odio

lanto di fe medefima , che fi debbe ha

uereperamor di Chrifto.

Quartoalle Quarto , vorreifentire , & dimo-

grezza delftrare allegrezza del ben d'altri , con

profsimo, eparole , & opere , & cofi tristezza del

tristezzadel male, tanto fpirituale de peccati , che

faceffe , come corporali , de trauagli ,

ò infirmità, che incorreffe; il chevor

rei fare congran fentimento , perche

crederei efferfegnodi perfetta chari-

tàverfo il mio proffimo.

Quinto af-

fabile,dolce Quinto , nella mia conuerfatione

e manfueta defiderarei effere affabile , manfueta

con tutti.

& dolce



SPIRITVALE

13

melaconia

>

dolce con tutti , guardandomi di

non effere auftera, ò con afprezza efte Aufterità

riore, neriprendere gli altri, dimo- afprezza , e

ftrado triftezza,ò malinconia col pross hanno da

fimo mio, ( poiche lo debbo amare ,fuggire.

comemeftefla ) perche farei graueme

te abhorita , &fuggita da tutti. Que-

fto vorrei molto bene auuertire , per-

chealcuneperfone peramordel fenti

mento fpirituale non fi accorgiono ,

che mancano in queſta parte: è molto

piùperfettione , la perfona fpirituale

effere affabile , & dolce con tutti, fen

za pero ' diffonderfi, ò diftrarfi, che fta

re con il fuo fentimento fola, o raccol

ta. L'ammonire , òriprendere alcuna,

conofco che appartiene folamente

Superiori , però in tal cafo lo vorrei fa

re con la maggior foauità, che foffe

pofsibile , acció che quella perfona co

nofceffe efferammonita per ben fuo.

Sefto , vorrei riuerire , & honorare

tutti , comemiei maggiori , non riffrire tutti co

guardando chi fia la perfonadegna ome Superio

non degnadi talhonoreperche è co- ri.

a

fa necella-

sefto reue-
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fa neceflaria,che io mi conofca & con

fefsi efferela piùmiferabile , & lapiù

vile di tutti , che fono al mondo, però

nonfarebbe molto , fe ( alla cieca ) io

honorafsi , &ftimafsi tutti più di me

Nota. fteffa. Et per piùmia perfettione. Se

mi foffe comandata alcuna cofa da il

mioprofimo , effendo bona , óindif

ferente, & non contraria al feruitio

del Signore ne al mio effercitio la vor

rei fare , ficomefe la comandaffe, ò di

ceffe il mio fuperiore.

Settimo ,
Settimo,& vltimovorrei aiutareil

agiutare il mio profsimo , in tutte quelle cofe ,

in tutto, & che foffero poſsibili a farfi , infino al

quello che fangue, ad effempiodi Chrifto noftro

fi può.

segnidell Signore Se io hauefsi quefto defiderio

amorever- nonmi farebbe graue qual fi vogli tra

fo il profsiuaglio, che piglierei per tutti Sentirei

ogni fuo faftidio comecofa mia

pria. Con quefto dimoftrerei alli po-

ueri, &infermi, tanta charità, & amo

re, che farei fofficienteà confolarli &

rifanarli , ( cofi parlando ) dalli loro

trauagli. Queste cofe in generale,

mo.

17.

pro

altre
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&altre in particolare , che da quefte

procedono, conofco effere molto nec

ceffarie alla perfona fpirituale , Reli-

giofa , & perfetta , perónon mi fono

contentatafolamente à faperle o leg-

gerle, ma mi fon'sforzata mandarle ad

effecutione , & porle in prattica , &

moltofpeffon'ho fatto oratione al Si-

gnore , che mi dia gratia di poterle

adempire, ficomefpero , che per fua

ineffabile bontà mi concederà.

Quello che debbofare verfo di

meSteſſa.

Cap. 11.

a noi mede

REDO, & confeffo , che il Nemico

maggior nemico , ch'io habbia , maggiore

fia io ftefla,il che vedo tanto nelle ope fimi.

re delcorpo, come dell'anima, dentro

delle quali habita l'amore proprio, tan

to nafcoftamente , chenon penfo con

giudiciohumanopoterlo difcacciare.

Alcuna
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prio

uare.

doue
Amor pro Alcuna voita lo ritrouo ne gli efferci-

& come fetij del corpo, al qualefotto fcufa di nó

ha da ritro infermarmi , o di cóferuaimiper mag

gior feruitio del Signore , fo carezze

fopra il fuo bifogno , altra voltalo ve-

done gli effercitij dell'anima , come

fono oratione , communione , con-

fefsione,&c. cercando in quelli il mio

gufto , &nonl'honore ,& gloria del

Signorepuramente. Pero'con la gra-

tia del Signore ho penfato vfare duoi

modi ,l'uno in ritrouare quefto amor

proprio ,& l'altro in difcacciarlo..

Primo , per ritrouare quefto nemi-

e primo co, prima, che io faccia alcuna opera,

quello, che
Sha da fare cofi corporale come mentale , entro

Identro di mefteffa , & vedo il motti-

uo del cuormio, & ilperche , fe incli

a , à penfare, defiderare, parlare,ope

rate tal cofa , & conofcédo effere per

mio honore , fatisfattione , ocomme

dità , tengo per certo efferui dentre

Pamor propio,feben dimoftrafsi fa

lo per amoredel Signore, & per cic

atcin direlare defiderare , dire , o fa

Confidera

ò dire.

3

na,

talcot
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tal cofa. Mate per il contrario ritrouo Confolatio

che mi muoue la gloria , &l'honore ne propria,

egufto fi

del Signore , allhora mi sforzo , man da lafciare

darla ad effequutione , ancorche foffe per l'honor

contro alla mia confolatione è guftodi Dio.

Et pero ' d'auuertire , che non mi vor

rei contentare di quefta fola intentio

ne retta, di far le cofe per Dio, perche

principalmete le potrei fareper Dio ,

mafecódàriamente , permeftefla cer

cando il mio cómodo , o gufto, pero'

vorreifempre l'intentionepiù fempli

&fare tutto à maggior gloria del

Signore , non rifguardando mai à me

fteffa ,nein principio,ne in fine di tal

cofa , perche di quefta maniera farei

più forte à fernire il Signore , acquifte Merito ma-

rei più merito , operando piùpurame giorecome

te, & conofcerei conpiùlumeTamor acquista.

proprio , per il che prego continuati

mente il Signore cheper fua infinita

bontàmelo conceda. 0,

ce,

fot

Secondo,perdifcacciare à fatto qué Amore pro

fto nemico, da me fteffa , mi fon sfor - prio , come

zata vfare queſti anertimenti,intorno fi difcaccia

à oli
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Auertimen

corpo.

quanto fia

à gli eflercitij del corpo, ancorquet

li dell'anima.

Inquanto al corpo , ho prima ama-

ti fpirituali to molto lo ftarmi ritirata , poco , o

intorno al mainon comparendo , in luoghi do-

Retirarfi , eue fi perde il tempo , o chevi fia occa

ftar fola fione di peccato, &ftando cofi fola,

buono. mifon ritrouata più raccolta , & con-

folata nel Signore , il chefacilmente,

ho poffuto fare penfando , che vera-

mente io non era fola , ma che in mia

compagnia , ftauail Signore contutti

i Santi , & Angeli del cielo , co'quali

ragionando dentro dime ftefla , paffa

ua tutto quel tempo , più dolcemente

(fenza comparatione ) che fefofsi fta

ta in compagnia di qual fi voglia d'o-

gni granSignora, o Imperatrice.

Cuftodire,

molto ne-

Secondo , per difcacciare quefto

i fentimen amorproprio , ho cercato hauer cura

ti fi è cola demiei fentimenti , in non effere cu-

ceffaria riofa , oleggiera in volere vedere, vdi

re, odorare , guftare, o toccare , ogni

minima cofa , anzi vorrei al pofsibile

sforzarmi ,in quefta parte mortificar-

mi , facen
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mifacendo il contrario di tutto quel-

lo , che il fenfo m'innita , fapendo cer

to, che per quefte cinque porte , il ne

mico ci fa lamaggiorguerra chepuò ,

& ne ottiene tanta vittoria , quanta

egli defidera.

ne corpora

Maperche l'anima non puòftare fen Lafciare la

za alcuna recreatione , è neceffario ,,confolatio-

leuandole la confolatione del fenfo le, è bifo-

efteriore occuparla interiormente nel gno cercar

vedere, vdire , lodorare , guftare , &la fpiritua
le,

toccarefpirituale; il che fipuòfare.

tualmence

Primocauando frutto fpirituale da

tutte le cofe , che fiamo sforzati per

necessità vedere , & vdire , & c. lodan

do il Signore , & creatore loro in quel

le. Etallhoratutte le cofeferannoco Li cinque

me legna , peraccendere il fuoco dell' fenfi fpiri-

amore del Signore nel cuor noftro , comefi oc

Secondo , fe fermeremo il vedere , & cupano, &

vdire , interiore , nelli mifterij della ricreano.

vita di Chrifto vnico Signor noftro ,

conbuon'animo di non cambiare , di

vedere, & vdire , & parlare con lui

per tutte le creature del mondo , nel

quale

Nota.
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Modeftia

da fare.

qual rimedio, per il continuo efferci-

tio , fi potrebbe ritrouare tanta piùco

folatione quanto è più dolce il Creato

re delle creature.

ilTerzo , molto mi ha giouato per

ripofo,& fopradetto effetto , la quiete & modegrauità , in

tutto quel ftia di tutto il corpo ne'gefti delle ma

lo che fi hani piedi, tefta, & di tutto il refto guar

dandomi di non far moto, che non fra

ragioneuolmente fatto. Etpero' mi è

difpiaciuto fempre , veder alcun par

lare , trattare , o' fare alcuna cofa com

furia , & impetto , perche èfegno d'a

nimoturbato , pafsionato, ò leggiero

& per il contrario mi fono confolata

veder altri , che tutte le loro facende

adempifcono con grauità , modeftia ,

&ripofo fpirituale. Ma è d'auuertiré

di nonvfare tanta grauità , che appara

cofa affettata , reputatione propria,

fpecie d'hipocrifia.

Il corpo fi
Quarto, quefto mio corpo loho

ha da auez voluto auezzare , ad effe r fuggetto af

zare con ello fpirito , & caftigarlo con aftinenze

ef

fer foggetto

allo fpirito, digiuni , difcipline , & cilitij fecondo

ilconfe-
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il confeglio de'mieipadri fpirituali,co

nofcendo chiaramente, che fenza que

ftepenitenze, non potrei efferpatro-

nadi quello , &l'amorproprio fareb-

be inmoltemale radici,piùmali rami,

& peggiori frutti , il che ancho diffi-

cilmente conofcerei. Ho defiderato , ' Defiderare,

per l'amore che ho portato à quefta effer più p

afperità , efferepiù prefto raffrenata ,ta , che fpro

chefpronata da miei confeffori. Simil nata , e fer

mente mifon sforzata vincere i vitijuore.

carnali , per li quali il corpo piglia mol

ta ricreatione, come fonogola ,fon- Vitij ch'ha

nolenza , otiofita , ripofo inutile ,& la perfona

amoredella propria cómodità, tanto Religiofa.

nel mangiare, veftire , ſtanza , letto

comein ogn'altra cofa.

fto raffrena

da vincere

dar la fani

tà.

Vltimamente, ho hauuto defiderio Difcrettio

di conferuare la fanitàdel corpo , perne òriguar

che potrebbe effere tentatione del De

monio , fe non haueſsi cura competen

tepernon amalarmi , accio' mancan-

domileforze corporali , non mi man

caflero ancora gl'effercitij fpirituali ,

&pero' fon ftata in quefto moltevol

te
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teauertita , per non fare ecceffo alcu-

no acciò refti feruito Dio noftro. Si-

gnore in tuttele cofe.

Auertimen Secondo,perdifcacciare dameque

ti fpirituali

intorno al- fto nemico dell'amor proprio in quan

Panima. to à gli effercitij dell'anima mifon sfor

zatahauere le cofe feguenti.

[della brute

Vergogna, Primoho defiderato hauere vna gra

za dell'ani vergogna , &confufione, confideran

ma. do la bruttezza interiore dell'animal

... mia , la quale vedo diformata per tanti

peccati, che ho comeffo , &non ceffo

di nuouo commettere. Et vedendo la

mia imperfettione, quanto fon lonta-

na dal vero fpirito , conuerfatione ,&

vita de Sati, & come effendo ogn'hora

perquefto ilmio Signore , & creatore .

Vorreinócomparere più frà la gente

ma nafcondermifefoffe pofsibile, fo

to terra, acciò potessi con queſto ( ót

tro ftranomodo ) mutare l'immonde

za dell'animamia, per la quale difpjac

fommamente alfuoSignore.o

Secondo , ho fimilmente hauuto f

fi, odiarfime dell'odio fanto contro di me ftella ,

Difpreggiar

& di
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bene, &

perche.
& didilpreggiarmi veramete con hor

roredemiemaliportamenti , il cheho

voluto fareprincipalmente per amore

del Signore, che per me s'è auuilito,&

difpreggiato fopra tutti poi perches-

fondegnadedifpreggio, tantoper ef hang

fereniente, quantoper la miaintrinfe

ca malitia , & offefe che ho fatto, &fo 19; 0.

al Signore più che tutti gli altri

I

missbla

Terzo,hovoluto acquiftare vnivero Dominio

dominio fopra lemie inclinationi, che che fi deb-
be acquifta

fento , perpoterle vincere, & acquiftare fopra Pin

re levittu contrarie, cioè , vedendomclinatione.

inclinata alla fuperbiaho voluto effer- p

citarmi nell'humiltà, & cofi delle altre

cattiue inclinationi. Delmedefimo Pafsioni de

modo mifonoaffaticata diftar molto anima

qual fiano,

vigilante fopra le pafsioni dell'anima & come fi

mia,comefono amore ; & odio , alle debbono'

grezza , & dolore , timore; &fperan- guardare.

za, & vedendo che fi mouono per le

cofe terrene, don ira implacabile le ho

volute mortificare.

Qudrto, oltre tutte queste cofe , Vigilantia

ho procurato di ftar vigilante intorno circa la me

Cij alle

ditatione.
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Confefsio-

e
ne, e Comalle cofe fpirituali , cioè , meditatione

munione. oratione , effercitij , cófefsione , com

munione, &lettione de'libri fanti, per

pa,Ò per

vfanza.

farli bene con frutto , al fuo luoco , &

Timoredi tempo ; Ma vorrei fentire molto timo

non fare le redi non fare queſte coſe , come per

cofe del si- vfanza , &à ftampa, come fuole molte
gnore àfta volte accadere àcoloro , che hauendo

incomenciato bene poi s'intepidifco-

no, per chehanno fatto amicitia con

l'amorproprio , & hanno sbandito da

loroil puro amoredel Signore.

Quinto , con le cofe fopradettefon
Difcrettio ftata auuertita di accompagnare la fan

fia neceffa ta difcrettione , madre di tutte le vir-

ria, e come tù, fenza la quale ogni fanto effercitio

fr acquilta.

farebbeimputato à vitio.

ne quanto

C

Penfoche quefta difcrettione fi può

acquistarefacendoquattro cofe.

Primo far ifperienza , & prouare fe tal

cofa , che fi vuol fare , rieſce bene ,

no' . Secondo , dimandandoneà per-

fone , che fiano pratiche , & efperime

tate di quella cofa . Terzo , legendo

libri di Santi , che ne trattano. Et quar

to
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topregando il Signore , che ci illumi-

ni , dandoci à conofcere cio' , che s'ha

da fare in tal negotioparticolare.

Quello , che douerei fare verfo la

mia Relligione, Regole, &

Santi prepofiti.

Cap. v.

Nquefto dell'offeruanza delle re-

golenonpoffofare , che non dica

quello delPropheta Hieremia.

oniT

Quid eftquod vilectus meus in do-Hierem.ir.

momeafecitfcelera multa. ) il che vol

dire chiaramente, Dice il Signore mol Nota.

to mi douereidolere effendo offefo in

tante maniere dalle mie creature , ma

che cofa douerei fare , effendo offefo

da miei amici , & diletti , che in cafa

mia, nella fanta Religione , han com-

meffo, &commettono moltipeccati,

& fceleragini , poco curandofi dell'or

dine loro della vita fpirituale , che

Con
ban

1. I

15
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han preto , de vou à quali fono obliga

ti , delle Regole, che debbonognarda

re, & dicaminarefempre alla perfet-

tione. Però dolendofi il Signore ce

Dolore , di
no offerua- ne dobbiamo dolere ancornoi, &sfor

re le Rego- zarci con ogni diligenzaper emendar

le, & perche ci dicofi gran male , il quale quanto fia

grande,& difpiaccia al Signore Phoin

lc.

parte conofciuto meditando , & leg

gedo fpeffo , iponti feguenti.

Confidera Primo, penfa animamia , che i pec-

tioni per falcatifatti in luoghifanti , ilSignore gli

re offeruare ha caftigati fubbito , & accerbifsima-

perfettame

te le Rego- mente , come fece à luciferoper la fu-

perbia che dimostrò nel cielo , ad Ada

& Eua perla dishobedienza , che fece

ro nel paradifo terreftre , à Dathan,&

Abiron, facendoli inghiottiraiui dal-

la terra. Ad Anania , & Saphira, che

caddero morti per la buggiddetta ina

Timore diziàs. Pietro, Peró habbiatimore, che

abbandona non auuenga ilfimile à té, corporal

ta pli fuoi mente, o fpiritualmente , perche po-

diffetti. trefti almeno talmente caderedalla gra

non effere.

tia del Signore ,per vn fimil diffetto

effendo
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ellendo fatto nella cafa, & nel contpet

to , della fua diuina Maeftà , che egli

del tutto ti abbandonaffe. Rifoluiti

adunque effere offeruantifsima delle

tue Regole , &fanti propofiti per no

incorrere in alcun caftigo del Signore

noftro.

>

Secondo , penfa à quello , che diffe Luc. 13.

il Signore de l'arbore , che non faceua

frutto , perche commandò , che fi ta-

gliaffe , non effendo bene , che occu

paffe il luogo doue vn'altr'arbore buo

no faceffe frutto . Se quefto diffe il Sig

de vn'arbore , che non faceua frutto

che cofa haurebbe detto de vn'arbore

che haueffe fatto frutto di morte , &

auelenato ? Trema adunqueanimamia Timore di

fapendo , che tu fei quell'arbore infrut il debito

tuofo, che occupila terra in vano, tu

fei quell'arbore , che fai frutto di morgnore.

te, & quelenato di peccati , non offer

uandoletue regole , i fanti prepofiti ,

& tuttoquello , che fei obligata

Comanderàil Signore , che fimile ar-

bore fitagli , & fpianti dalla fua vigna

Ciiij dalla
00000

non render

frutto al Si
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dalla gratia , & Religione , & come le

gnofeccofiapofta al fuoco dell'Infer-

no , &che vn'altra perſona feruente ,

& offeruantelo ferua in fuo luogo, &|

facci frutto di vita eterna , va adunque

& leggi fpeffo le tue Regole , offerua-

le intieramente , donati tutta al fanto

feruore , & camina di virtù in virtù

accio ' il Signore poffa raccorre quel

frutto , chefpera da te ſtando nella fua

vigna dellafantaReligione.

Terzo penfa anchora anima mia ,

che l'infpirationi , aiuti fpirituali , &

tutte le regole ti fono ftate donate dal

Timore di Signore per diuentare gran ferua fua.

fi dellime- Etfacendo il contrario , fai à fua diui-

zi che il sina Maeftà grandifsima iniuria , & à te

gnor le ha eftremo danno. Pero' habbi timore,

non aiutar

date:

Ifa. c. 16.

che non fia data contro di te quella ter

ribile fentenza , la qual dice il Profeta

Haia. (In terra fanctozum iniqua gef

fit, z non videbit gloziam domini. )

che vuol dire , Dice il Signore : lo te

ho pofto invnluogode Santi , per di-

uentare fimile à quelli , dandoti tanta

commo
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2

za delle Re

faria.

commodità , tante infpirationi , ordi-

ni , & regole, acciò andaſsi inanzi nel

mio feruitio , & tu haifatto tutto il có

trario , portandoti in tutte le cofe ini-

quamente,&vai di male inpeggio.

Perònon vederai la gloria mia , ma fa-

rai condennata , perche non fei profit

tata de'mezi , che tiho donato.

Quarto , penfa, che i peccati fatti có L'offeruan

tra al voto fonomaggiori , & fatti da golequan-

perfona , che fa dello fpirituale fonotofia neces

maggiori, perche è piùobligata àfer-

uire il Signore che gl'altri , &facendo

il contrario , pecca più grauemente.

Oltrediquefto tutto quello , che pi-

glia per mangiare ,& veftire , tanto

dalla Religione , come dal prossimo ,

credendoli meritare lofa con peccato

& inganno , perche da vna parte tra-

difce la fua Religione, rompendo le

Regole, & offeruanze, & dall'altra, fi

fa indegna dipregareper il profsimo,

che lehauerà dato l'elemofine. Perche

Iddionon la effaudifce , lafciando di

offeruare quanto ha promeffo. Però

per
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re che fei

ne..

re

pernonfare vn facrilegio coli grande,

temerai anima mia, & preponti di effe

offeruantifsima , & diligétifsima nel

feruitio del tuo Signore , fatisfacendo

à quantoglihai promeffo.

Confidera- Quintopenfa vltimamente anima

Venuta à fa mia quandofei ftata chiamata dal Sig.

re in Reli- che defiderio haueui di feruirlo. Ricor

gioneè be-

dati , che fe allhoraftando nelle mife-

rie delmondo eri feruente , & hauefti

tanto defiderio, &accefa volontàper

andare à perfettione , che vuol dire

adeffo , che ftando invnluogo Santo

& hauendo tanti aiuti , che viui tanto

tepidamente ? Et fe mi dicefti, che eri

cattiua , ma veneftiallafanta Religio-

neper diuentar buona ? Chevuol dire

adeffo , che hai fpefo tantotempo , &

fei fata allaScola delle cofe fante , che

fei tanto lontana dalla tua profefsione,

& defiderio ? Vergognati adunque ve

dendoti tale , & deliberarti con verità

ditientrare in feruore, & in vera offer

uanzadelle tueRegole, & fanti propo

fiti, acciò pofsi feruire al tuo Signore,

& bene
197
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& benetatrorein amore perfetto- co-

me fei obligara . Ameni

offeruauza

le.

s'hanno da

Quando cofeini hanno molto ait- Quattro

tata per l'offeruanza predetta , le quali mezi per la

mifonosforzata guardare al pofsibile, delle Rego

manoncomedoueua, do!

Laprimafrègleggere fpeffo le mie re- Le Regole,

gole,&meditare vna volta ilmefe, o legger fpef-

più, ifopradettipunti , accio'mindu fo

ceffero all'amore,& offeruanza di quel

le , per ilche ho hauuto ſentimento di

non contrauenire à niuna regola , fotov

tofcufa chefia dipocoimportanza,odo

d'altro. goleman ,pinalitanbin0

fi auertita,

La feconda è , che ho pregato fpefle Pregare che

volte la mia Superiora ,& tutti quelli riprefa

di cafa , cheperamor del Signore , migli diffetti,

auuertiflero , riprendeflero , vedene bene.

domifaralcuna cofa contro alle rego-

le , oalcun'altro difetto , del quale no

mipotefsiaccorgere,on 2 , amon

La terza è ,che ognimefe ho fatto Penitentia,

vnapenitenza fecreta 5 &alcuna volta per non os
feruare let

inpublico , pero con licenza , perno Regole.

hauere offeruatobene in quel mefe le

mie
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1 trevoti

mie regole, & propofiti, che il Signo

remihaueua donato , proponendomi

per l'auuenire di guardarle con verità,

& piùperfettione.

La quartaè,che ho hauuto fpetial

principali ,fentimento di guardare itrè voti prin

con petial cipali della fantaReligione , cioè, ob

diligentia

'hanno da bedienza , caftità , & pouertà, infie

guardare. me con la claufura, cuftodendoli come

gioie preciofifsime , de quali dirò in

particolare de i feguentiricordi.

Nota.

Voto dell' Primo , del voto della obbedienza

obedienza. vorrei per amore del Signore obbedir

perfettamente, come difopra fi è det-

to , perche fe haueròinme quefta vir

tù , credo che hauerò ancora tutte le

altre , & fpetialmente , perchefa l'ani

maaffomigliarfi a Chrifto, il quale per

obbedienzaricuperò il modo, cheper

difetto di quella's'era perduto,peròho

pregato, & pregherò fempre fua Diui

na Maeftà , che mi faccia conofcere,

l'importanza , merito , & perfettione

di queftavirtù, per poterla piantare&

radicare nelle vifcere del'anima mia.

Secondo
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3.

Voto della

dueforelle

è la prima

Secondo , del voto della caftità non Caftita.

vorrei parlarne , perche per gratia del

Signorenon conofco, nefopporterei

vn minimoperfiero contrario à quella

madirò per aiuto di alcune , che la Ca- Caftità ha

ftitàha d'hauere due forelle. La prima & guardia-

è vnafanta Vergogna,la quale è come ne

guardiana della Caftità , che la cufto- Vergogna,

diffe fecura da ogni minima macchia. forella del-

Queftafa tenere gli occhi bafsi, fa fugla Caftica.

gire il lafciarfi vedere , & fe per forte

foffe la perfona veduta , ò parlatole fa

venirevn roffore ful vifo , in fegno ,

chec diligente in guardare la candidez

za della mente , fa ancora che fia mode

ftifsima chi la tiene,ne'fuoi gefti, cami

nare , parlare , & operare, & per tutto

cuftodiffe perfettamente queftafanta Mondezza

virtù. Lafecondaforella della Caftità del cuore

è la mondezza , & nettezza delcuore reila della
feconda fo

per la qualeviene l'anima in tanta puri Caftita.

tà ,& candidezza interiore , che non

folamente abborifce ogni minimo pé-

fiero cattiuo , ma ancora le difpiace di

accoftarfi à quale fi voglia creatura per

amor
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Nota.

Proprietà,

amor dilordinato , lentandolempr
eil

cuor fuo immacolato al fuo ſpoſo , So

allontanar fi da quello reputa fornica

tione fpirituale. pisliqen mis

Voto della Terzo , del voto della Bouerrà, vorrei

Pouertà . guardarmi al pofsibile,reftringen
domi

Vfar folo , alfolovfo delle cofe molto neceffarie,

lecofe nec
e & queste hauereigran dolore d'vfarle

farte , ma comeproprie,& chefotto fpecie dine

proprie. cefsità , oper dir meglio,di mala wan

za diuentasi proprietar
ia. Nonvorrei

donare , ne pigliare coſaalcuna ſenza

liceza,benche ne hauefsi bifogno . De

entra fotto nari (con la gratia del Signore ) noho

ombra di mai tenuto , ne terrei in potermio, of

in poter d'altri, accio ilDemonio non

m'ingannaf
fe, & fotto ombra di bene

mi faceffe fare cótra il voto della fanta

pouertà, peril che incorrefsi la danna-

tione eterna,non feruado al Sig. tutto

Confidera quello che gli ho promeflo. Et perche

tioni , per quel vitio della proprietà fuole molto

non effere regnare fra'Religiof
i miferi, & tepidi,

proprieta- com'io ) ho voluto, notare qui alcu

bene.

ria.

ne confiderationi contra à queſto vis

tio
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tioper leuarlo à fatto dal cuor loro , le

quali molto m'hanno aiutato.

è

bito.

Primo, penferai come quefto pecca

to è più graue , che di lafciar l'habito

o di fuggirfi d'un monafterioin vn'al

tro , il cheè cofa di grandifsimo fcan

dalo ,& dona horrore à fentirlo . Ma è offeruare

piùcofa neceffaria alla perfona religioli tre voti

fa diferuare i tre voti, & fpetialmente più neces
principali ,

la pouertà, che è muro della religionefario , che

che di portare tal'habito , o di ftare in portar l'ha

tal monafterio , &però fe lafciar l'ha-

bito , & veftirfi da fecolare , ò fuggirfi

in altro monafterio , e grauifsimo pec

cato appreffo di noi , che è cofa di mi-

noreimportaza, quanto più graue fara

effereproprietaria , che è cola di mag-

giore importanza , poi che ruina a fatto

il voto dellafanta pouertà neceflaria

& effentialeper cofemiare la religione?

༢སཟླ, *

Secondo, penfera comedoni gran 11 guada

difsimo fcandalo , tanto à quelli del gno che fa

la Religio

monafterio,quato à fecolari, &infami fa no èfuo

tutta la religione, oltre che commettile pigliando

furto , tenendo, & donando la robba lo fa furto.

d'altribrongis
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Matt. 13.

d'altri ,perche tutto quello che guada

gna , & è donato alla perfona religiofa

non è fuo , madel monafterio , & de

tutti in commune, & è tanto maggior

peccatode furto , quanto è robba di

Chiefa di luogho fanto , di poueri ,&

ferui di Dio ,& per quefto tal peccato

diproprietà e chiamato facrilegio ,&

è degno diafpriſsima punitione.

Terzo , penferai , che quella pretio

fa Margarita dell'Euangelio , la quale

è Chrifto noftro Sig,,& èla fanta po-

La pouertà uertà , tu l'hai comprata molto cara ,

è comprata quando lafciafti quanto haueui al mon

giofa per indo perpoffederlapertua ; abbandona

finito the- do padre, madre, fratelli, fuorelle , pa

dalla reli-

foro.

renti , con tutte le richezze , fpafsi , &

commodita, con te fteffa , & quanto

haueui Eradeffo ne fai tanto poco có

to , donandola , & cambiandola per

niente vfando con proprietà pochifsi-

mecofe che hai. Riconofci adunque

il tuo errore, & intendi, che non puoi

hauere altro teforo, che la fanta pouer

tà, poi che in quella fi ritroua Chrifto

Signore
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Signore , & creatore del tutto.

Quarto , penferai , quanto grande Proprietarij

& la pazzia

pazzia, & ignoranza farebbe , fe vna
nella quale

perfona , che foffe vfcita dai pericolo fintrouano

del mare , ritrouandofi in vna buona

naue in faluameto, pigliaffe dell'acqua

& voleffe riempire la detta naue , per-

che certa cofa è, che s'annegarebbe.

Coffaitu, la quale fei vícita già del

maredel mondo , & fei in faluamento

nella fantaReligione , che pigli di no-

uo delle cofe del mondo, perriempire

la tua volontà, non auuertendo , che

ti annegherai,&perirai conpiú ver

gogna , che prima ftando nel mondo.

Riconofci adunque la tua pazzia , &

ignoranza , difcacciando da te quefto

pefsimovitio pella proprietà, & abra-

ciaticoltuoSignore ignudo , & pen-

denteful legno della Croce, perche ri

nouerai il fantovoto della pouertà, la

quale tanto dicuore hai promello.

Quinto , penferai comeoffendi graProprietari

difsimamente tutta la fantifs. Trinità , dono tutta

dubitando , che il Padre con la fua po- la fantifsi-

Ꭰ tenza

Nota.

come offen

ma Trinità
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tenza non ti potrà prouedere ne'tuoi

bifogni , & che il Figliuolo con lafua

fapienza , ha fatto ignorantemente ,

dandoti confeglio , &facédoti la ftra

da della pouertà volontaria , & che lo

Spiritofanto con la fua bontà ti habbia

infpirato male , dandoti ad intendere

di far quefto voto di pouertà. Però per

non offendere cofi grauemente il tuo

Signore , ti debbi mettere tutta nelle

manidellafua Omnipotenza , Sapien-

za , & buontà infinita, fpogliandoti di

ogni cofa , che tieni contro à queſto

voto , perche effomai nonti manche-

rà ne'tuoibifogni , poi chenon man

Nota. ca àgli animali brutti.

Nota.

Per quefte raggioni debbi adunque

molto temere, &abborirequefto ma

ledetto peccato della proprietà , per

non effer condennata eternamente.

Si ha da auertire , fi comemoltevol

teho intefo , che è ordinato per le fa-

Cap. fupercre leggi Canoniche, che il Religio

quodam de foproprietario non fi debbe fepelire
ftatu Mo- in Chiefa , anchor che muoia bene ,

nac.

Co
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cofacramenti , ma che fia fepolto fuor

di luogo ficro, quefto ho voluto qui

notare , per dimostrare la grauezza
di

queftopeccato , &dar effempio à gli

altri, & hauer horrore di rompere que

fto fanto voto della pouertà..

a

per il gior

come.

Vltimamétevoglio qui notare vna Fefta che

miadiuotioneparticolare fopra ivoti ha da fare,

laquale è cheogn'anno mi fon rallegra no della có

ca far fefta della mia conuerfione , in uerfione, &

quel giorno , che entrai nella Religio-

ne, perchenel giorno della dedicatio

ne d'un tempio materiale di pietre fi

fa feftagrande ogn'anno, quanto è co

fa più conueniente , che fi faccia fefta

maggiorenella dedicatione d'un'ani-

ma , la quale è tempio, viuo dell'eterno

Dio ? Per queftarinouationeho fatto

tre cofe.

JI
ne generale

ogn'anno.

Primo, vna confefsione generale Confefsio

di tutto quell'anno.

Secondo mi fon offerita di nuouo offerirfi di

Signore perferuirlo in perpetua ca- nouo al Si-

tità, pouertà, & obedienza , dolendo gnore s'ha

mi dinohauer offeruato peril paffato

per

da fare.
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rituali co

perfettamete, quanto gli ho promeflo

& che nófono andata inanzi nella per

fettione ,&diuino feruitio.

Leforze fpi Terzo , ho ripigliate le forze in far

me s'handa nuouipropofiti, in rinouare i defide

ripigliare. rij , che io haueua prima hauuto , in ri

pigliaregl'effertitij tralafciati , &per

fettionare quelli , che faceua , inuefti

gando coll'aiuto del Signore, altri me

zi piùfpeditiper attender beneà man-

dare in effequutionequanto vedo do-

uer fare , & fpetialmente ho hauuto

fempre defiderio di rinouarmi nella

fantaOratione, & effercitij dellevir-

tù. Queftafefta mi farebbe ftata di

grandifsimo aiuto , per quello , che co

nofco,fe io l'hauefsi celebrata di quella

maniera , che doueua , ma per la mia

infingardagine vengo à non vfar bene

delli mezi, & aiuti che il Signore.

m'ha dato, del che lo prego.

m'abbiamifericordia ,

&miperdoni.

IlFine del primo libro.

LIBRO
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LIBRO SECONDO.

IN' adeffo , habbiamo

breuemete detto quel

lo , chehauerei potuto

far nelle cofegenerali

cioèverfo imiei Supe-

riori , verfo i miei profsimi , con me

fteffa ,& con le regole della mia Reli

gione. Adeffo feguito à dire có la me

defima breuità , de gli effercitij parti-

colari del giorno , incominciando dal

leuarmi infino alla fera , che fi và à dor

mire,acciòogni cofa fia fatta con or-

dine , &fenza confufione.

CHE ESSERCITII SI PO

trebbono farenelleuarfi la

mattina. Cap. I.

ICE il fanto Euangelio nella

Dparabola delle cinque Vergini

prudenti, & cinque pazze , &

D- 11j ftolte
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moz factus eft , eccefponfus venit, eri

te obuiaei ) che vuol chiaramente dire

Nota. ftando le Vergini pazze a dormire fen

zahauer acconcio le loro lucerne , &

leprudenti già preparate , ecco che à

mezza notte fi fece vn gran rumore ,

e grido dicendo. Ecco ecco , che vie-

nelo fpofo , viene il Signore , vfcite

adunque tutti ad incontrarlo.

za nel leuar

na.

Confolatio Di molta confolatione deono effe

ne & alegrere queste parole all'anime fpirituali, &

fi la matti- pofe di Chrifto , quando fentono il

fegno perleuarfi , accio ' con molta fol

lecitudine , & interiore allegrezza , fi

leuine sù per andare incontro al fuo Si-

gnore ( perche veramente non èaltro

il fegno, ó l'infpiratione per leuarfi,

fe non il predetto grido , & romore

della gente dello fpofo ) per riceuerlo

fpiritualmete nella fanta oratione , me

Nota. ditatione , & officij diuini. Hor qual

anima mifera, pazza , & balorda potrà

più ripararfi , & reftarfi di non darf

grandifsima fretta per effere la prima

ad
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ad incontrare il tuo Signore per rice-

uere tutte le gratie , & copiofifsimi

duoni , che porta dal cielo , per ador-

nare , & arricchire l'anime fameliche

& fitibonde delfuo amore ?

fto la matti

no, & loro

Quefta follecitudine di leuarmi la I mezzi per

mattinaprefto all'oratione ho defide- leuarfi pres

rato grandemente , & però ho preſo na.

molti mezzi per ottenerla , al chemi Quali fia-

ha molto aiutato , cenarelegiermente vtilità.

lafera , & per il lungo effercitio , che

hofatto , ritrouo quefto del mangiar

legiermente , effere vnico rimedio à

mantenere,& eccitare quefto viuo de

fiderio, & fame dell'oratione , gioua

raccomandarfi all'angelo cuftode , &

moltopiùpreporfi la fera d'hauere vn

grande, & feruente defiderio di leuar

fi la mattina fequente perfare vna del

lepiù feruenti orationi , che mai hab-

bi fatto , con voglia d'acquiftare in

quell'hora la gratia del miovnico fpo

lo , & Signore.

Vltimamentehofatto vn patto col patto fatto

miocorpo, che effo fi ripofi quantocol corpo.

D vuoll
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vuole tutta la notte , ma rifuegliando-

mi, o effendo rifuegliata fubito voglio

che fi lieuiperattédere à gli effercitij

fpirituali , poiche ne ha hauuto tanto

buona parte in ripofarfi , & ritrouo có

quefto , chemi va bene , non folamen

te per rifuegliarmi , maper effer fubita

& follecita in leuarmi , intanto , che

coll'ufo continuo mi leuo fu, ( fenten

do il fegno , o l'infpiratione ) fenza pe

Nota che fa larui, & mi ritrouo fedendo ful letto,

il continuo & parlando col Signore ſenza altra de-

liberatione.

vfo.

Confidera

Mifono anco aiutata , rifuegliata,

chefono , per leuarmi con molto defi

derio , ricordami de vna delle fequen-

ti cófiderationi , per li giorni della fet

timana. Penfando che il Signore iftes-

fo mi chiami, pichiando alla porta del

mio cuore.

Il Lunedì , come che prometeffe do

tioni nel lenarmi infinite gratie , & ftarfi conti-

uarfi la manuamente nel mio cuore , il che come

tina.

defidero infinitamente fento vn, viuo

defiderio , chemi muoue con verofer

uore
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uore,per leuarmià ritrouarlo, & con

quefto mi ricordo di quelle parole ,

(Si quia furrererit , z aperuerit mibi

ianuam , intrabo ad illúy z cenabo cũ

illo , zille mecum ) cioè , s'alcuno fi le

uerà&m'aprirà la porta, entrerò à lui,

& cenerò conlui , & effo meco.

Il Martedi come fe mi comandaffe

có imperio, & maeftà dicendo quelle

parole , che diffe à gli Apoftoli , che

dormiuano , ( uid dormitis ? Surgi

te, ozate , ne intretis in tentationem )

chevuol dire. Perche dormite ?leuate-

ui & orate , acciónon entratein ten-f

tatione. Sento da quefto ricordo gran

timore, ( ma non quanto debbo ) tal

chemi fa leuareà voloda ogni fonno

lentia , & pigritia , che mi veniffe.

IlMercordifento il Signore come

mi minaciaffe con furore, mi imagi-

no vederlo adirato contra di me, &

come che mi voleffe caftigare per li

malfatti della vita paffata , il che non

milaffa pigliar fiato , talcheperla fret

ta non mi parefapermi veftire, & mi

pare

Apoc. 3

Luc 11.
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pare chedica quefte parole , ( Si non

Cant. 2. vigilaueris , veniam ad te táquam fur,

z nefcies , qua boza veniaad te ) cioè

Se tu non ti defterai verrò à te à guifa

di vn ladro, enon faprai l'hora che ver

rò à te.

Il Giouedi lo fento nel mio cuore ,

comefemi pregaffe amoreuolmente

che mileuià trattare con amore cofe

d'importanza cola fua diuina Maeftà

& m'imagino , che dica quelle parole

Cant 2 della fpofa , ( Surge, z propera amica

mea, veni) Lieuati, Saffrettati ami

ca mia , & vienti. Moueriano quefte

parolevn cuor di pietra svedendo l'a-

morefuifcerato , cheha il Signore alla

fua creatura , acciò vedendo tanta cor-

tefia niuno fia negligente, & ingra-

to à confentirui, come fo io continua

mente.

S

IlVenerdi l'intendo con l'orecchiel

della mente, come chemi auertiffe del

gran pericolo , che fuoleauuenire alli

Connolenti , a pigri , & negligenti ,

qualifono per farevnlungo camino ,

&

E
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&venuta la notte ſi ritrouano per ftra

da fenzapoter arriuare. Et pero par ,

chedica, ( Surge , comede , gran- 1. Reg. 19 .

dis reftat via ) Lieuati , & mangia ,

perche tirefta a fare lungo camino.

Per quefto accorgendomi effere mol-

tolontana dal monte della perfettio-

ne , con quella follecitudine, che pof-

fo , mileuoperfar collatione fpiritua-

& fortificarmi nella fanta oratione

pigliando da queftogloriofo cibo ardi

reper caminare a lunghi pafsi la sù, do

uefono arriuatii fanti , e ferui del Si-

gnore.

l
e
s

ર

II Sabbato , mi par fentirlo , come

chemi riprendeffeafpramente dicen-

do, ( Surge, cur iaces pronus in ter- ofie -

ra ? ) Licuati , perche ti ftai à giacere

in terra ? Queftomi parefentirlo con

vergogna , & confufione dellamia da

pocagine, chenon fo contodelle co

fe del cielo , ma come vn'animale fto

colcorpo, & conla menteriuolta , &

tutta giacendo in nudaterra, quante

volte
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gendo dirottamente, & priego con vi

uofentimento il Signore non milafci

più in tantamiferia, ma veramenteme

rifuegli dalfonno , & balordagine in-

teriore .

11.

LaDomenicafimilmentemi ricor-

do , come chemi effortaffe alla vigilan

za, &adhauere il premio , che quella

Ephes.'s. riporta , &parmi vdirlo dire. ( Surge

quidozmis , zexurge a moztuis , zil-

luminabit te Chriftus. ) Lieuati tu che

dormi , & rifuegliati dal fonno della

morte, & Chrifto te illuminerà. Me

l'imagino altre volte come creditore,

che midimanda quello, che gli debbo

per gl'infiniti benefitij , chemiha fat-

to , dicendo ( Surge redde quod de-

Matt.18 bes) Lienati , & reftituifci quello che

deui.

Effercitij

nel leuarfi

la mattina.

Con quefte confiderationi , fento

particolar follecitudine al leuarmi , &

rifpondo alSignore con tutto il cuore

con diuerfi fentimenti ,& fpecialmen

te con quelverfo delfalmo. Daratum

CO2
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Come fe gli dicefsi , Eccomi Signore

preparáta à fare la voftra fantifsima vo

lontà ; Ecco il mio cuore, che ve l'offe

rifco hoggidi , &in tutta la mia vita ,

preparato alla croce , & alle tribolatio

ni , per il ripofo , & confolationi , prie

goui Signor mio, che difcacciate da

quello ogni macchia di peccato , acciò

fia perpetuamente voftravera habita-

tione. Poifattomi il fegno della fanta

Crocemi vefto , falutando la fantifs.

Trinità , con tre Pater , & Aue, & il

Credo, & la BeataVergine , con vn'

Auemaris ftella, pregandola, chem'in

drizzi alporto , per tutto quelgiorno,

fenza pericolo , & alla fine della vita al

porto fecuro del paradifo. Saluto an-

cho l'Angelo mio cuftode , & i Santi

di quelgiorno , de'qualimifon pre

poſta fare ſpetial memoria (fioritouc

come appreffo finotera)

convnPaternofter,

&yn'AueMaria

per vno.

Fa baron

.nupi

.63709

Della
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DELLA DIVOTIO-

ne, inuocationede'

Santi. Cap.11.

S

I comegran confolatione,& con

fidentia hanno le perfone di que-

ftomondo, quando in Corte del

Papa , Imperatore , o Rè , poffono al-

cun Sigo Aduocato hauer peramico,

ó alcunparete, per mezo del quale po-

fiano ottenere quelle gratie, & fauori

che defiderano , &per il contrario , fi

comegran dolore , fconfidenza , & di

fpiacer hanno, quando per loro negli-

genze & dapocagine lianno perduto

Pamicitia di quelli , &vedono, che ne

lorobifogni non ritrouano à chi ricco

Diuotione,frereper aiuto , ò fauore alcuno Cofi

& inuoca- molto piùgran confolatione, & confi

tione de' sa denza haueremo noi ( poichè habbia-

importa. monon vno , ma infiniti , Auuocati ,

ri , quanto

parenti
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parenti, & fratelli fecondo lo fpirito

nella CortedelCielo appreffo l'omni

potente Iddio ) fe per diuotione &me

moria tenefsimo la lor amicitia,&per

il contrario gran dolore, difpiacere &

fconfidenza farà la noftra quando nell'

hora della morte ,& nell'eftremo no-

ftro bifogno nohaueremo à cui ricor

rerecheinterceda per noi, il che tanto

piùnedifpiacerà, quanto più la nece-

sità feragrande , & che per pura ne-

gligentia , & dapocagine habbiamo

perduto tantoaiuto . Però intendendo

io quefto, per non incorrere în tanto

male , mi fonsforzata far memoria, & Diuotione,

hauerparticolarediuotione ad alcuni particolare

Santi i qualibo raccolto , & ordinato me fi può

per li grornidella fettimana , per non

hauer confufione nella diuotione di

quelli, & nonmifcordare quello , che

hopenfato di fare, andando fenza or

dine inomide quali colli giorni , fo-

no ifequenti. ?

to.ball L

de'santi co

hauere.

Dome
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TI ANGELI, not often

ss. Potefta.
Glorni de S. Michele.

terminati , S. Gabriele.

per la me-

Ss. Virtù. Heb

moria de i S , Rafacle.

santi diuo S. Angelo mio cuss. Archangeli.

ti.

Ss. Principati

ftode. ss. Angeli,

ss . Serafini. s . Angelo cuftode

ss. Cherubini.

ss. Thronum,

della mia Reli-

jingione, com

Ss. Dominationi. Tuttiiss, Angeli

Lunedi i Santi Apoſtoli,&

Difcepoli delSignore,

S. Giouanni Batti. S Tomafo, ...

S. Pietro...

S. Paolo.

S. Andrea.

S.Philippo, Hi

S. Iacobo minore.

S. Bartholomeo.

S. Iacobo maggior S. Simone.

S. Giouanni Euan S. Thadeo:

geliftą.
IS . Mattheo,

S. Matthia
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s. Matthia.tutti i ss.Difcepoli

Marco, Luca,& del Signore.

MartediiSantiMartiri.

s. Stefano.

s. Lorenzo.

s. Vincenzo.!

s. Sebaftiano.

s. Ignatio.

s. Lino, Cleto, Cle

mente Papi.

Ss. Quaratamartiri

s: Sifto Papa, có fet

te compagni.

s. Ioanni,e Paulo.ss.Dieci milliamar

s. Cofma, & Da-

miano.

s . Dionifio Arcopa

tiri ola.

s: Mauritio,e cóm-

pagni, ince

gita,& cópagni. s . Biagio ,& Apoli

s. Barnaba ,& s. Ti nare, con tutti'i s.

Martiri.motheo.

Mercordi iSanti Pontefici.

S. Silueftro Papa. s.Leone magnopp

s. Martinovefcouos . Remigiovefco.

s. Nicolo yefcouo.s . Gregorio mira-

s. DamafoPapa
colofovefcouo.

s. Marcopapas. Alfonfoveſcouo

E s. P10
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s. Pioprimopapa. Js.Euftachio vefc.

s. Paulino vefcouos . Patritio vefcouo

s. Iuliano vefcouo! & tutti iss. Pon-

s . Leonardo vefc. tefici.

Grouedi, li Santi Dottori.

s. Gregorio Papa. s. Hilario vefcouo.

s . Ambrofio vefc. s . Epiphanio vefc.

s . Auguftinovefc. s . Thomasd'Aquin

s. Hieronimo. s. Gregorio Nazia

Bafilio vefcouozeno velcouo.

s . Athanafio vefc. s . Bonauentura.

s. Ioanni Chrifo- s . Bernardo.

S.

ftomovefcouo.s. Anfelmo,& tutti

s. Cirillo vefcouo. i Santi Pontefici.

Venerdi li Santi Confeffori , non

Pontefici, neDottori.

s. Giofeppe.

s. Antonio.

s. Benedetto.

s . Francefco.

Is. Domenico.

s. Paoloprimo ere-

mita.

s. Hilarione abba.

s. Hono



SPIRITVALE
34

s. Honofrio.

s. Francefco di

Paula.

Iss. SetteDormien

ti.

s. Placido.

s. Ludouico Rè di s. Alberto , cótut-

Francia.

s.Bernardino,

s. Alefsio.

ti i Santi con-

feffori.

Sabbato le Sante Donne Vergini

Martiri,

S. Anna.

Vedoue.

Barbara.

s. Maria Maddas. Clara , e Cathe- like a

lena.

s. Martha.

s. Agnefa.

s. Catherina,

s . Agatha.

s. Lucia.

s. Cecilia.

S. Barbara.

s . Eugenia;

s. Apollonia e

rina de Senis.

s.Simphorofa, con

fette figliuoli.

s. Elifabet , Paula

e Brigida.

s. Vrfula, & com-

pagne, con tut

te le fante Ver-

gini , & Vedo-

ue.

f

E Intorn
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ti, fi debbe

Intoruoalla diuotione, & riueren-

za , che douerei hauereà quefti fanti

miei aduocati , conofco , che fareb-

be niente tutto quello, cheio facef

fr, nientedimeno fono ftata auuerti-

Vita de Sa ta di fare le cofe fequenti. Prima , che

fapere per procurafsi fapere alcuna cofa della vi-

hauerli de- ta loro , acciò che hauefsi loro có que

uotione. fta cognitione più amore, & confi-

denza , & che nelle loro fefte potefsi

farnememoria , meditandola ,& rac

Alegrezza, contadola per loro honore. Secondo,

delle feftiui che nelle loro fefte facefsi fpetial alle-

grezza , imaginandomi che vengono

dalla corte del cielo , & nell'oratione

alvefpro de loro fefte li raccoglieffe

dentro il cuormio comeforaftieri , &

amici carifsimi , i quali molto tempo

nonhauefsi veduto, Allora , m'è ftato

tà de'santi

mento ,

Raggiona detto , chemisforzafsi trattenerli rag

meditatio - gionando con effo loro di molte cofe.

ne nella Vi Della poca preparatione , che ho fatto
gilia diSan

diuoti . in riceuerli. De miei difetti , e manca

inenti, che continuamête cometto,&

del rimedio. D'effere molto lontana

dalle
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Cant. 2

dallo ftato loro , incerta , e dubia , fe

arriueró doue loro fon gionti. Altra

volta , che li dimandafsi , fe mi porta-

noalcuna nuoua del Signore dicendo

(Annunciate mibi dedilecto zc ) Ma

piùdi tutti i tratteneffe in dimandar

li limofina fpirituale , con tutto l'affet

to chepoteffe, dicendo. ( Date nobis Matt, 25.

deoleoveftro quoniam lampades no -1} ɔ**, vi

fre extinguuntur. ) Dateci del veftro

oglio, accioche le noftrelampacinon

filpegano. Con queftomiparediha

uer lorovnafanta inuidia delfelice fta

to, chehannogià ficuro , dicendo al

Signore : (Beatiquos elegifti zafúpal . 64,

pfifli babitabunt in atrijs tuis. ) Beati

fon quelli , che hauete eletto, & affin

toperche habitino ne'palazzi voftri.co

Cofi con quefti,& altrifentimenti mins

sforzoditrattenere la memoria , diuos fel

tione, & affetto, che la mianegligen Fefte de'57

za milafcia hauere. Poi nel giorno delti fi celebra

la propria feftami sforzafsi a farealcuno con le

na mortificatione de aftinenza , difcitioni , e di

plina, officio vile , &gli imitafsi in aluotioni.

E 111 cuna

Pfal.64

mortifica-
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La [memo

ria de'Santi

cilmente.

cunavirtù, cheloro fpecialmenteheb

bero. Cofi ancora , che riceuefsi la fan

tifsima communione , facendo con eſ

foloro vu banchetto fpirituale del cor

po diChrifto noftro Sigtore.

24

Terzo , ogni giorno , che attendef

fà ricordarmi'di quelli fanti& mafsi-

coniefipuo me di quel giorno , come fono defcri-

hauere fa - ti di fopra , queftofo la mattina , quan

do mileuo, falutandoli. Poi quando

dico la corona del Rofario de quindi-

ce pofte ,per ogni pofta mi ricordaffe

divno de fopradetti quindeci fanti &

facefsi contodi parlare con loro fopra

adi quel Mifterio della vita del Signor,

il che fefacefsi bene , mifarebbe caufa

dimolto profitto , &confolatione.

Rofario per Quefto Rofario fon ftata auifata ,

la guardia che non lo dicefsi tutto in vn'horama

del cuore

comefidi - lo diuidefsi per tutto il giorno dicedo

ce , & del dalla mattina fino all'hora del pranfo

fruttoche vnodi cinque pofte , infino alla cena

vn'altro d'altre cinquepofte , & infi-

no al dormire il refto perche cofifitie

ne occupato il cuore col Signore ,&

fa.

CO
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co' fuoiSanti ,&perpoter fare libera

mente molte orationi iaculatorie , &

molti fofpiri, per hauere nelle mani

fempremateria pronta per quelle. Có

quefto effercitio fi tagliano tutti i cat-

tiui penfieri dalla radice , tutti i vitij

della vanità, diftrattione , curiofità ,

&fuperbiaytrattiene l'anima humile,

femplice,& candida da molti pecca-

ti , chepotrebbe incorrere.

Mavorrei qui molto dolermi, pri

ma di me, cheintendo tanto bene, &

vna cola tanto neceffariaper la vita fpi

rituale che è impofsibile far mai pro-

fittofenza la guardia predettadel cuo

re, niente di meno fo tutto fredda-

mente, come che non mi importaf

fe.

Dopovorrei piangere la cecità di

molu , a'quali paiono fimili effercitij,

cofamelanconica, faftidiofa , che ap-

partenga folamente ad Heremiti , ó

non neceffaria,maperadeffo mipare

chefolamente mi conuenga pregare

il Signor,ci dia la fuafantifsima gratia,

E &

Dolore, per

non pigliar

mezzi per

la guardia

li

del cuore.

Nota.
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Memoria

sugi t

28

Sinfiammilavolontà, intanto che ci

vpifca colfuo fpirto ,acciómaifi pos-

famo slontanare dalla ſua dilettiſšima

preſenza. og for dama

Quarto , che mi ricordafsi ancora

e cuftodia, di quefti fanti fegnati per le facende

de' santi ne del giorno , hauendonevno per difen

le facende fore , come faria à dire , vno che mi di

del giorno

fenda ,& priega permenel dormire ,

Polovn'altro mentrefo l'oratione, vn'altro

mentre dico l'officio , cofi quando fto

Subsug alla Meffa , nel lauorare , nel definare

Gino alla fera. Di queſta maniera po-

trebbe ogn'uno à fuo modo fpartirfi

per le facende del giorno , pigliando

il fanto ,che li piaceràper ogniuna di

quelle ,& confolarfi ( parlando có lo-

interiormente ) della loro memoria

della fanta vita , chethan fatto,

& dolendofide' proprij di om

bfetti , o facendo altrohider

antrattenerfinél nama

be giornali

ro

fecondo lo Spirito fantolo

inſpirerà. is commich

Dell'Oth
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JUDI

Pas

Dell'Officio Diuino , & quello , che

potreifareperdirlo bene,

con diuotione. Cap.11 .

dirlo bene , me)

HⓇ

Odefiderato di vfare molta dili

genza per dir bene , & con die

uotione, e gufto l'officio diyi

nopiùche difare tutte le altre cofe dell

giorno, perche con quello fi tratra im

mediatamente con Dio , fi loda , e be

nedice la fua diuina Maeftà, & fifal'of

ficio de'beati in cielo. Però mi fono

effercitata có la mia folita dapoccagi Officio di

gine a far le cofe fottofcritte ridotte a fi dee recita

tre capi. Il primo , che cofa potrei fare.

re inanzi , che io dica l'officio. Il fe

condo ,chepotrei fare dicendolo.

Et ilterzohauendolo già detto .

Inanzi, che venga à dire, o cantare

Pofficiodiuino , per non fare quefto

freddamente. Primomi sforzoad ecci

tare , & rifuegliareme ftella à diuotio

ne, e feruore, parlado coll'anima mia,

dique

luino come
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di quefte cofe, cioè. Auertifci anima

Confidera- mia , l'officio grande , che il Signore

tioni inan- ha donato di lodarlo , benedirlo , &

comenci à adorarlo in terra , facendoti in quefto

dir l'officio fimile à gl'Angeli, che fanno il mede

zi che fi in-

fimoin Cielo. Ricordati delle molte

promeffe, che gli hai fatto , di feruirlo

veramentecon tutto il cuore, &con

viuoamore,& di attendere alle cofe

fuecon perfettione, & dell'obligo grá

de, & infinito , che hai per farlo , per

gl'innumerabili benefitij , che t'ha fat

to. Attendi vn poco al feruore , & di

uotione de' fanti paffati , come nel di

re,òcantare l'officio eranotanto acce

fi , che molte volte vfciuano fuora di

loro ftefsi ,&furono degni di riceue-

re gl'Angeli in loro compagnia peril

grande amore, chehaueuano verfoil

Signore, & per la vita angelica , che

faceuano ftando in terra. Confidera

anima miala maeftà , & grandezza del

Signore, il quale debbilodare , la in-

degnita , baffezza , & miferia tua , &

come fei del tutto inhabilifsima per

lo
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lodarlo Et dipiù nóti fcordare di quel

la angelica gloria del Paradifo, fempre

penfando che s'el loderai bene in que-

Ito mondo, meriterai ( per fua miferi

cordia ) lodarlo migliormente in com

pagnia de tutti i beatiin cielo.

Inuentione

Secondo , cofi commoffa al defide

rio di feruire con vn viuo affetto al be

nigno Signore in quefto diuino offi- che s'ha da

cio , rettifico, & indrizzo la mia in- hauere per

tentione, &mipropongo di dire l'of recitar l'of-

ficio per le cofe fequenti , dicendo.

ficio.

Sia à lode, &gloria della Santifsima

Trinità , & dell'humanità gloriofifsi

madel mio Signore lefu Chrifto , Re

dentore , in vnione di tutte le fue fer-

uentifsime, & accettifsime orationi ;

che fece ftando in terra , & fa adeffo

alla deftra del Padre omnipotente, &

per tutti li fenfi , che in quefto officiora lon

intendelo Spirito fanto , In vnione di

tuttele lodi , con che adeffo in cielo ,

& per tutto il mondo è lodata , &glo-

rificata la Maeftà di Dio. Adhonore

della beata,&gloriofa Vergine Maria

&

T
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Santi diuo

& di tutti i Santi , & fpecialmente de

Santi N. miei diuoti in quefto giorno

per la falute ,& intentione di tutta la

fanta Chiefa , in memoria della pafsio

ne del Signore ,& in ringratiamento

di tutti ibenefitij, cheil Signorem'ha

fatto, & particolarmenteper tutti co

loro , i quali fi fono raccomandati alle

mie orationi viui , ò morti , per peni-

tenza,& remifsione di tutti i miei pec

cati , & per acquiftare la gratia del Si-

gnore , defiderodire , o cantare que-

to officio, Piaccia alla fua infinita mi

fericordia, chelo poffa fardegnamen

ce. Amen. Pater nofter. Aue Maria.

Credo & c.

)

2910300

Terzo , inanzi , che incomincio, in

ti, come ciuoco i miei Santi diuoti di quel gior

poffonoaiuno, comefono difopra notati, chemi

tare à loda aiutino à lodare,&cantare al Signore

re il signo

quefto fanto officio, per effer fua Mae

Ità maggiormenteglorificata , &ho-

norato da cofi buona compagnia.

Fattoquefto(del miglior modo,

che poffo ) inanzi , che incomincio,

re.

mi
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misforzo dicendo l'officio fare alcun'

po',

e riuerenza

in dir l'Of

(

diuota in

dire l'Of-

altre cofe. Etprimo in quanto al cor- Modeftia ,

fonftata auuertita , che io ftiamo

deftifsimamente con ogni riuerenza , ficio.

grauità fpirituale, & vigilanza , feden

do , oin piè , come le altre , & che mi

guardi di non far fegno , o gioccare

con le mani , e piedi , o fguardar que

fta , e quell'altra , perche farebbe im- mi

modeftia , & chiaro inditio di mente

diftratta , & cheha affaipoca riueren-

za al Signore, co'l quale ta parlando.

Secondo , in quanto alla attentione Attentione

miè ſtato fimilmente detto , che io di-

o canti i Salmi , lettioni , e tutto il ficío.

refto conlamente raccolta , & atten-

ta à quello , che fi fa , efi dice. Ma fe

bene intendo le parole de'Sálmi , col

medefimo confeglio ho fatto vſanza

d'hauere altra attentione, perla quale

intendopiù, &ho più gufto (per
la

Dio gratia ) chefe attendefsi folamen

te alle parole, & quefta e, chevnode'

miei Santi diuoti di quel giorno pen-

fo, che mi aiuti , facendo conto , che

refponde

ca ,

...
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Péfieri, che

come fi deb

relponde al verio del Salmo , o relpon

forio , rallegrandomi interiormente

chetalSantom'aiuta à lodare il Signo

re, nelprimo Salmo , & l'altro nel fe-

condo , & cofi l'altro nel terzo , per

tutto il mattutino , & hore : Mutan-

do iSanti, perogni Salmo , come fo-

nofopranotati.

Oltre di quefto , per por più freno

végono nel alla mente , che vagamente difcorre

dir l'officio all'horaper tutte le cofe buone , e cat-

bonodifca tine , neceffarie , & non neceffarie.

ciare. mi è ftato fimilmente ordinato , che

dicendo l'officio m'imaginafsi hauere

Memoria inanzi gli occhi fpiritualmente Chri-

di Chrifto, fto noftro Signore crocififfo , & di

Crocififfo ,

nel dir l'of cefsi , o cantaſsi vn Salmo alla tefta fual

(fantifsima , con affetto di dolore , di

rengratiare , dilodare, o benedire fua

diuina Maeftà , laqualeha per li mife-

ri,& ingratipeccatori fopportato tan

to affanno .

ficio.

Vn'altro Salmo cantafsi alla finiftrama

no , con i medefimi affetti , o con fen-

timento di marauiglia , vedendo co-

lui
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M

ui , ilqualeha creato tutte le cofe, con

e fue mani , legato,&inchiodato per

amorefulduro legno della fanta cro-

Ice. "

Similmentedicefsi gli altri Salmi alla

finiftra mano , à piedi , al coſtato aper

to peramor noftro , & poi ritornafsi

alla teftacomeprima , sforzandomite

nere occupata la mente con quefti fen

timenti interiori , per tutto l'officio ,

Se di più , cofi auuertita ho fatto vfan-

za , (per mutare vn poco ) hauere

inanzigl'occhi del predetto modo , i

ponti del Rofario , o di tutta la vita

del Signore ,& dicendo vn Salmo , ri-

guardafsi fpiritualmente all'incarna- Memoria ,

tione, & vn'altro alla Natiuità , & andella vitadi

chora alla Circoncifione , quando ve-

nero i Rè maggi , ad honorarlo con

preciofi duoni , quando fuggiin Egit

to , & cofi de gl'altri mifterij,per ogni

falmo , applicando il fentimento del

cuore à quello, che fi vede nel mifterio

d'amore, ò d'odio , d'allegrezza , ò di

dolore, rengratiando , & lodando il

Signore

Chrifto nel

dir l'officio
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Difficoltà

che fi ritro

cere.

Signorehauer fatto pernoi tal cola

Quefti ponti non deferino qui per

ogni Salmo , perche più feruira ad

ogn'uno , che trauagli vn pocoà cer-

carli , & collocarli, che di hauerlifcrit

ti fenzavfarli , ma èneceffario , che fia

noben preparati , acciònon ſtijà cer-

carli , allhora quando ha da dire l'offi

cio.

Epero'd'auuertire la difficoltà, che

uano nel ho ritrouato nel principio di quefto

pricipio de effercitio , la quale potria toglier l'ani

gli effercitij

pirituali ,mo , (per tentatione del demonio ) à

s'ha davinnon feguitarlo. Ma confiderando la

grande vtilità, che da quello fi riceue,

debbiamo per gloria del Signore, &

cófufione del nemico, cofi in quefto ,

comein tutte le altre cofe , pigliar ar-

dire , e feruore di continuare quello ,

che co'l lume dello Spirito fanto ,&

approbationede'noftri maggiori veg

giamo efferbuono , perche col conti

nuovfo ogni cofa fi fa facilifsima , pia

cendo cofi al Signore, acciò la virtù

s'acquifti con trauaglio , per donarci

maggior
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maggior corona.

di dire, che

Alla fine dell'officio , fubito mi del Officio di-

o inginocchiare , &primo offerirmi uino finito

Signore , con tutto quello , che ho fi de fare.

fatto , dicendo comeprima , Sia à lode-

& gloria& c. vt fupra. Offerifco con Primo offe

quefto le piaghe , che hauerò rifguarire.

dato colli mifterij, che hauerò trattato

con la mente,

Secondo , difcorro vn poco in che secondo di

cofa ho errato, & fo vna deliberatio- fcorrere per

ne ( ritrouando il fallo ) per emendar-

mi, & anco inche cofa ( per gratia del

Signore ) mifon portata bene, &pen

fo conferuarla , & accrefcerla,

mandar per

Terzo , dimando perdono de gl'er Terzo , di

rori , cheho fatto cotro li predetti prodono, e ren

pofiti,&ringratio il Signore del ben gratiare.

fatto ; Rendo gratie ancora alli Santi

di quel giorno, chem'hanno accompa

gnata tantolongotempo , per potere

lodare cóeffo loro meglio il Signore.

Tutto il fopradetto , mi sforzo farlo

non folamente al mattutino , ma anco

à tutte lealtre hore, & anco quando

F alcunal
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Pfal.38.

alcuna volta dico l'officio fola fuor del

Choro , elegédomi per quefto vnluo

go diuoto fenza difturbi , & impedi-

menti , per potere accomodamente at

tendere al feruitio diuino.

Della Oratione Mentale.

Cap. IIII.

N meditatione mea erardefcet

ignis. ) Queste parole del Prophe

ta Dauid , vogliono più chiaramen

te dire, Quel fuogo di charità , che

Chrifto noftro Signore venne ad acce

dere in quefto mondo infiammando

leanime noftre d'vn viuo , & ardente

amore verfo la fua Diuina Maeftà , fe

allevolte firitroua fpento , non fi ria-

cende vn'altra volta ,fe non nella ora-

tione mentale , e meditatione. Ma

effendo quefto fanto effercitio perpo

chi , ( perche pochi vi attendono ) fi

vede in molti luoghi non effer cono-

fciuto , &in altri talmente fuffocato ,

che fta per mancare del tutto. Et per

que
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Oratione,

quefto fiinrouano daogni partetanquantofia

ti tepidi, freddi , & agghiacciati nel neceffaria .

feruitio del Signore , amatori di loro

medefimi , & amici della propria com

modità. Conofco chiaramente in me'

Mali cheve

mezo eifica

fteffa tutto il fopradetto. Et di più qua gono dal la

do manco da quella poca oratione , fciare l'ora

chefo , mi ritrouo in tanta cecità , & tione.

miferie ottenebratá , & ſenza lume ,

che ogn'hora inciampo in mille imper

fettioni , e peccati, în danno grandı'sı

mo dell'anima mia, offeſa del mio crea

tore , & in fatisfattione del Demonio

dell'inferno. Il quale con ogni diligen Oratione è

za cerca impedire ( comeper efperier ce per la per

za fi proua ) queko lanto effercitio, fa fettione,

pendo lui effere il più efficace mezzo

perfar venire l'anima à gran perfettio

ne , à timore, &amore del fuo Sign.

Peròfon ftatafemprefpronata da mol

tevie à pigliar da douero quefto fanto

eflercitio , & conofcendola mia mife

ria , & dapocagine , mi fon pofta à

dimandarlo al Signore , con viue lacri

me,acciò mene faccia gratia,poi ch'è

Fi duono

9 .
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Nota,

duonofuo ,&credo , che per queita

via l'otterò, perfuamifericordia. Cof

priego ogni perfona fpirituale , & re-

ligiofa , che pigli ardire, & animo d'at

tendere con ogni ftudio , & diligen-

za pofsibile à quefta fanta oratione

penfando non effere venuta per altro

al mondo , fe non per quefto , & che

la vita , che li refta , non per altro glie

la concede il Signore , fe nonper que- 1

fto effetto. Poi che fenza oratione,me

ditatione , ó difcorſo delle coſe della

noftra fantafede con gufto , la perfo-

na in parte èfimile à gli animali, & del

tutto a'gentili, i quali mofsi folamente

dal fenfo efteriore, tutti ftanno immer

Gnelle cofe del corpo , lontani à fatto

Quatro ridelle cofe mentali , e diuine. Per que-

cordi per fa

re bene l'ooho defcritto qui i fequenti quatro

ratione , ricordi in generale , hauuti da'miei pa

medicatiodri fpirituali , da'quali ſon ſtata gran-
ne.

Confidera

demente aiutata.

PRIMO ricordo è , che deue la

tioni per ha perfona , che vuole ottenere quefta

uer fame, gratia dell'ora tione,penfar fpeffo , che
defiderio di

cola
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cola moue l'anima ,per hauerfame,&

defiderio di quella , & breuemente

penfile cofefeguenti.

far oratios

ne.

Primo , quelle parole , che diffe il Luc. 1o.

Signore alla Maddalena , ( Porro

vnum eft neceffarium , baria optima

partem elegit , quæ non aufferetur ab

ea. ) Vnafol coſa è neceffaria , Maria

ha eletto la miglior parte , la quale mai

li ferà tolta. Chiama il Signore cofa ne

ceffaria , ottima , &la miglior parte la Contempla

meditatione, o contemplatione, fignitione , mai

ficata per la Maddalena , laquale chi non fi pers

veramente ottiene vna volta, mai non

perderà. Adunque la dobbiamo , có

ogni ftudio , diligenza , e trauaglio ac

quiftare , per effere ottima , migliore,

& più neceffaria di tutte le altre cofe ,

le quali alla fine tutte le lafciaremo.

de.

tione, e me

Secondo, il fine dell'huomo è la bea Amore , di

titudine , la quale non è altro, che ama Dio , viene

re, lodare, & contemplare Dio. Maper la ora

à quefto amare , lodare , & contempla ditatione.

re,non fi può venire per altra via , ne

vi è altro camino , fe non per la oratio

Fj
nel
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Oratione

ne, meditatione. Onde quella per

ona, che la ottiene in quefto mondo,

ha vn pegno , & caparra per hauerla in

quell'altro , incominciando nel cami

no à guftare , & fcorgere da lontano

l'aria della fua patria , & s'approfsima

più al fuo fine, doue eternamente ha

da ripofare.

Terzo , i Santi non fon venuti per

ha daro all altra via à tanta perfettione , & à cofi

Santi tutte marauigliofe virtù , à tant'opere ftu-

le gratie. pende,& à tanta altezza di spirito , fe

non per l'oratione , e meditatione.

Per quefta fi fono fatti tempio dello

Spiritofanto,fono ftati gratifsimi à tut

ta la corte del Cielo , & à tutti gli huo

mini del mondo mentre viueuano.

Con queftahanno aiutato più il prof

fimo,& laSanta Chiefa , che con qual

fi voglia altro mezzo , perche habitan

do il Signore ne'cuoride'fuoi ferui ,

tutti ifuoi penfieri , parole , & opere

lorofono ripiene di frutto. ( Qui ma-

netinme, rego in eo. (Dice il Signo

re ) ic fert fructu multum, quia fine

loann. is.

me
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me nibil poteftis facere.

Debbiamo adunque darci tutti da do- Nota.

uero à quefto fanto effercitio , perche

fe faremo fimili a'Santi nellefantevir-

tùin quefto mondo , faremo anco lo

ro compagni nella celefte gloria del

Paradifo.

no ci lafcia

Quarto , è cofa certa , che habbia Oratione

monecefsitàgrandifsima di farbene , tentare.

& fpeffo quefta fanta oratione , per

non effere tentati , vinti , & fuperati

dal nemico , effendo ella il lume , l'ap

poggio , l'aiuto , & conforto delle no

ftre calamitofe & infinite miferie. Di

ceua il Signore a'Difcepoli fuoi. ( i- Matt. 26.

gilate , zozate, ne intretis in tentatio

nem. )Come fe ci diceffe , fe non fta-

retevigilanti , &fe non attenderete à

fare oratione , fenza dubio entrarete

in tentatione.

Però fi vede colui , che non fa oratio-

ne, fe è fecolare, fta in infiniti vitij , &

peccati,& s'è religiofo, o ' perfona fpi

rituale, ftà in moltifsime imperfettioni

lè
è tentato ogn'hora,non gufta di Dio,

Fm nel



INSTRVTTIONE

Vanno allo

per

tione & ora

tione.

:

:

ne del mondo , è turbato in ſe ſteflo

dona trauaglio à gl'altri , & alla fine

cofi difguftato non puo durare nella

fua vocatione ,& ritornato indietro ,

lafcia la fua profefsione , per ilche do-

nafegno certifsimo effere abbandona

to daDio.

Molti fene Quinto , la caufa , perche hoggidi

inferno tanti ftannoin potere del Demonio ,

difetto del & condennati fe ne vanno al macello

la medita dell'inferno, è,perche non attendono

à penfare vn poco al fatto loro nella

fanta meditatione , ne fi raccomanda-

no al Signore , che gli aiuti con calde

orationi. Con le quali conofcerebbe

ro il pericolo grande , in che fi troua-

no , gl'inganni , &diligenza del De-

monio, ilquale notte, & giorno (fen

za ftraccarfi ) vfaper vincerli, &tener

li fotto il fuo dominio , & infieme ac-

quifterebbonofortezza per fuperarlo :

Per quefto diceua il Signoreper il Pro

fla.. pheta Ifaia. ( Propterea captiuus du

ctus eftpopulusmeus , quia non ba

buit fcientiam. ) Il che vuol dire , Per

que
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Nota.

quefto ilDemonio menalegato all'in-

ferno il mio popolo , cioè molti Chri

tiani , perche non ha fcientia, cioè co

gnitione delle loro miferie , & peccati

ne'quali fi ritrouano , per via della me

ditatione, perche fe conofceffero quel

to, che fanno , fenza dubio vfcirebbo

no della mifera feruitù del Demonio.

Queste cinque raggioni m'han fem

pre molto al defiderio dell'oratione , Oratione

e meditatione , & leggendole fpeffo feruete pro

con attentione , fento molta motione cede piùdal

cuormoffo

perattendere da douero à quefta fanta cheda qua

virtù, da quefto ho efperimentato che lunque al

la buona orationeprocedepiù dal cuo tra cola ..

re moffo ,& infiammato , che da mol

ti ponti , ò dal luogo folitario , ò d'al-

tra cofa efteriore, benche aiutino mol

toperquefto effetto.

Conditioni

Secondo ricordo è, che deue procu

rare hauere le conditioni , &far la vita delleperfo

delleperfonefpirituali,altrimente mai ne , le qua

non faràcofa buona , o perfetta nella vo
li vogliono

fua oratione le códittione fon quefte . ratione.

Primo debbe hauere vna fame gran

del

far bene l'o
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1

Fame delle de dellevirtù , & vn defiderio feruen
virtù, & di

placer al site,d'acquiftare la gratia del Signore ,

gnore è gra Iddio , & di fare alcuna cofa , che pia

far benel'o cia à gl'occhi della fua Diuina Mac-

ratione. ftà , il che non fi può ottenere fenza

mezzo per

Famefpiri-

to ha da ef-

fpeciale aiuto del Signore , il quale è li

berale in donare, primo la fame, &

defideriopredetto , & dopò legratie,

che gli fon dimandate , fe però con

molta inftantia , &perfeueranza gli fa

ranno richiefte.

Quefto defiderio , & fame , non ha

tuale quan da etlere come l'intendono alcuni , a'

fer grande quali bafta vnpoco di buona volontà,

ma grande più, che fi poffa ritrouare

in perfona, che defidera cofa à lui ca-

rifsima , cofi senza dubio ferà fatiata

come la Madonna ci dice , ( Efurien-

Luc. 3. tes impleuitbonis. ) Che vuol dire il

Signore ha fatiato , & riempito di tut

ti li beni, gratie, &virtù , coloro , che

Gl'impedi-

menti , che

turbanol'o

ne hannohauutofame.

Secondo debbe fuggire gl'impedi-

menti, che ci flontanano dal Signore,

rationes ha & ci perturbano quefto sãto effercitio

quali
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da fuggire.

Modo bre-l

ue di cono

dell'oratio-

dell'oratione, & meditatione. Quelti

quali fiano,lunga cola farrebe à notar

liqui. Ma breuemente gli conofcerà

( fenza libro , ne confeglio di perfona fere grim

che viua) quando vuole andare all'ora pedimenti

tione , vederà che per quelli , non po- ne.

tra venire alluogo deftinato , & fe vi

farà venuto, non potrà entrare nell'o-

ratione , o meditatione , per li molti

penfieri , che la difturberanno , & gli

impediranno quefto fanto effercitio.

Qui ha d'auuertire,quali fieno quefti

impedimenti, &ritrouerà non effere

altro , che l'effer troppo attacate à fe

fteffa , & alle creature , appassionata ,

& legata con le cofe terrene , & che è

ftata curiofa nel vedere & vdire , non

ta tutte le cofe per honore,&gloria di

Dio , non piglia dalle fue mani l'auuer

fità , & le cofecontrarie, che le vengo

no , ilche procede tutto dalla prima ra

dice Hauendo adunque nell'iftefla ora

tione ritrouato il nemico , lo debbe

con ogni follecitudine , fuggire , &

piantare , & tagliare dalla radice , la

caufa

Nota.
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re.

caufa d'onde procede,altrimente in va

no s'affaticherà in fare oratione, ò cer

carealtri rimedij , fe prima non leua à

fatto la caufa del male.

Terzo con la fopradetta conditione

Zelo granhauerà quefta terza, ch'e vn zelo gran

de per la
tezza del code di tener il cuor fuo netto e mondo,

con tanta follecitudine , & diligenza,

quanto farebbe di qual fi voglialuogo

Nobiltà del fanto. Perche veramente non fi può

cuornoftroimaginare quato fia la nobiltà del cuo

renoftro , poi che è tempio viuo dell'

onnipotenteDio. Macome habitera

la fua diuina Maeftà in quello , effen-

do macchiato di penfieri terreni , &

che fta aperto al Demonio, il quale en

tra, & efcequando vuole, & èfatto di

cafa di Dio fpelonca di ladri ?. Quan

Nota. dovna fonte è turbata ,tutta l'acqua ,

chevien fuora di quella è turbata.

Cofiquando il cuore è immondo, tut

ti i penfieri, parole , & opere fono im

mondi. Però debbiamo sforzarci ama

re, & acquiftare quefta mondezza, &

purità del cuore , per poterguſtare, &

vedere
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quan

vedere il Signore in quefto mondo ,

quanto fi può nella oratione , & medi Purità , di

tatione. Perchefe noinon attendere- tofia neces

moà quefta purità, mai gufteremo del faria.

Signore , nelo vederemo nella vita fu

tura , come chiaramente ci dice Santo Ambros.

Ambrofio ( Sinon amas cordis puri

tatem , non guftabis Deifuauitatemn )

Senon amerai la purità del cuore , mai

gufterai la foauità del Signore. Et il

Signore ( Beati mundo corde , quo-

niam ipfiDeum videbunt) Beati fono

li mondi di cuore , perche effi vederá

no Iddio,

Matt. s.

l'oratione.

Quartoha da ftudiare nell'Humil Humiltà ve

tà lungo tempo in tutte lecofe , &fpe ra è il fon-

cialmente riputarfi indegna di riceuer daméto de

dalSignore queft'altiffima gratia dell'

oratione, Ha da conofcere , che fe il Si

gnore le douaffe quefta gratia &infie

mel'altrevirtù neceffarie,leiperla fua

mala difpofitione, & inclinatione vfe

rebbe male idoni di Dio , perche non

è buonaper niente Cofisbaffandofi d

cuore, & confeffando il fuo eftreme

ment

0.14
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niente , il Signore la inalzera, conce

dendole quefto , & maggior duono,fi

Ludz . come è fcritto. ( Eraltauit bumiles

Et in vn'altro luogo , ( Qui fe bum

Luc.14. liat , eraltabitur. ) Che vuol dire , gli

humilifono effaltati dal Signore per

molte gratie , che concede loro. Quel

to s'intende di quelle perfone , li qual

li daloro ftefsi ftudiano con molta di

ligenza , &fi affaticano da douero ad

humiliarfi.

ria , per far

Perfeueran Quinto , ha da perfeuerare , & con

za necefla tinuare in quefto fanto effercitio , &

pene Pora- dimandarlo al Signore , col più gran

tonede fentimento , che potrà , fperando

Luc. 11.

folamente di riceuerlo dalla fua diuina

pietà, perche lo riceuerà , fi come egli

ci ha promeffo , dicendo , ( etite , r

accipietis , pulfate, z aperietur , que

rite, z inuenietis ) Perche fenza dubio

come buon padre , ci daràpiù di quel

lo , che gli dimandiamo & .

Queste cinque conditioni ( poffo

ben dire ) che fono i più efficaci mez-

zi per acquistare non folamente la ora
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tione, & meditatione, ma infinite gra

le quali concede il Signore libera

lifsimaméte à chi lo ferue di vero cuo-

re. Et peròio conofcendo quefto mi

doglio fino adeffo , hauer perfo il tem

po per acquiftarle veramente , onde

priego il Signore , che da hoggi inan-

zi misforzi à far , che io faccia ftudio

particolare in quelli .

ti neceffar
Terzo ricordo, Auertirà ancora quel Auertimen

le cofe, che aiutano la perfona già de- alla perfona

liberata, & accefa con viuo defiderio , ch'è giá

di far bene quefta fanta orationé,e me far oratioe.

moffa per

dicatione , le quali fono le fequenti.

Primo , fi dee pigliare il tempo più Oratione ,

atto , efpedito da negotij, & perturba ha da fare

à tempopiù
tioniperpoter attendere ficuramente commodo.

al fuo Signore,& fi ritroua, che la mat

tina à buon hora è il migliore , perche

all'hora il corpo è piùdifpofte : la mé-

te èmeno trauagliata dalle facende ,

chele accadono il giorno , & niuno

la potrà mai difturbare. Enecella-

rio ancora ( à chi ha tempo ) che il

giorno,e la fera rinoui i fuoi defiderij,

chel
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che ha hauuto la mattina , perche altri

mente diuenteria l'animafecca , & ari

Nota, da , difguftata , &ſenza potersi racco

gliere, & inalzarfi à penfare alcuna co

la delSignore. Però è bene , che fra il

giorno, vnaadue hore dopòpranzo ,

& la fera ful tardi , dinanzi cena , fi pi-

gli vnpocotempo , per rinfrefcare &

rinouare il cuore, con la gratia , che il

Signore le concederà.

aratione,

Secódo fi cercherà dihauere vn luo

s'ha da farego conueniente per poter trattare libe

in luogo coramente con Dio , perchefe faceffe la

ueniente . fua oratione, doue foffe veduta da tut

ti , non potrebbe vfare i faliti fofpiri ,

ne dire alcuna parola,ò far alcun gefta

efteriore per eccitarfi, &infiammarfi ,

parlando co'l Sign, & difcacciare late

pidezza , à diftrattione del cuore.

Bucam eam in folitudinem ( dice il

Signore ) loquar ad cor eius . ) Che

vuol dire , io menerò l'anima diuota

nella folitudine,& iui le parlerò al cuo

re, Però retirata nel fuo oratorio , libe

ramente al suo tempo , sfoghi il fuo

cuore
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Nota.

Preparatio-

cuore nel colpetto del Signore , ( qua

co loSpirito fanto le concederà) fen-

za hauertimore d'effere vdita , o vedu

ta d'alcuno. Ma quando ferà per fare

oratione infieme con le altre, guardifi

di non far fegno alcuno efteriore , per

non difturbarle , & per non efferrepu

tata dalle altre , effendo la peggiore.

Terzo , fi debbe hauere la materia,

&pontiben preparati , & determina ne è neceffa

ti , per meditare. Quefti quanto piùria , inanzi

inanzifi prepareranno , tanto meglio

farà. Peròfan ben coloro , che ogni

mefe penfano , ciò che hanno da medi

tare, & dimandare al Signorein tutto

quel tempo,& poi ogni primo giorno

dellafettimana rinouanoiloro propo

fiti , &vltimamente la fera riuedono

diftintamente quello , che hanno da

meditare la mattina , & per quefta dili

gentia ritrouano , che và lor bene la

oratione. Poi s'acquifterà vna pratti-

capertrattenerfi nelli ponti predetti ,

& le ferà facilifsimo ftar vn'hora , & Prattica de

più nella oratione fe ben al principio, l'oratione.

G con
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Nota:

Meditatio

che muoua

to.

jcon tutti i ponti non lapeua ducórre-

re per quelli. Il che con la fanta perfe-

ueranza , come s'è detto , l'acquifterà,

& fpetialmente col dimandare gratia

al Signore con inftanza , acciò la illumi

ni à faper fi trattenere, & parlare con

lui nella fanta oratione , perche il Si-

gnore le concederà l'amor fuo , co'l

qualefenza molti ponti , potrà perfe-

uerare le due , & le tre hore nella me-

ditatione , fenza faftidio alcuno , anzi

con la maggior confolatione, che fi

poffa imaginare.

Quarto , fi debbono cercare da

ne ha daes- meditar cofe , che la mouano a com-

feredi cofe puntione , &leinfiammino l'affetto ,

nolo effet con accendere la volontà, &ferirein

teriormente il cuore di vero , & viuo

amore, guardandofi dilegere , & me

ditare cofe curiofe , di fpeculationi, &

queftioni , perche fanno diuentare l'a

nima fecca , con generarli faftidio in

clinandola à lafciare queftofanto effer

Copuntio - citio . Peró fecuramente potrà medita

ne è neceffare le cofe fequenti.

Primo
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ria nell'ora

Primo, i tuoi peccati , & difetti, tione & che

che ha commefio , & continuamente cofe la mo-

commette, con tanto poca emenda- uono.

tione di fe fteffa , & anco difcorra perA

li peccati , chein tutto il mondo per

jogni parte , & luogo , & da ogni for-

te di perfona fi fanno,in fommo disho

nore,& difpreggio del creatore.

Secondo , i potranno meditare i
G

quattro nouifsimi , cioè , la Moite , il

Giuditio,l'Inferno,& il Paradifo,infie

me collepene del Purgatorio,acciòha

biatimore, & fi ritroui alla fine della

fua vita, per quefte cofe be preparata.

Terzo,penfi fpeflo all'efilio , e pere-

grinatione di quefta mifera vita, & co

mecaminiamo sbanditi dal cielo,in pe

ricolo di no arriuarci mai più , & di da

re in vnfcoglio la naue dell'anima , &

perderla con tutte le mercantie delle

cofe fpirituali , che hauerà guadagna-

to,cófperanza di mai non ricouerarle.

Quarto,penfialla vanità del mondo,

alla cecità delle pfone , come corrono

dietro à quefte cofe terrene , & quato

G 1) poco



INSTRVTTIONE

ne,

pocopentano alle cofe del cielo eter-

& immortali , & come per quefto

poco piacere , riceueranno perpetua

dannatione. Quinto, penfi, che non

ha in fe virtù alcuna, anzi ha molti mā

camenti, &radici di vitij , & peggio,

chenon li conofce , per effere nafcofti

nell'amor proprio , attenda , quanto

piacciono à Dio quefte fante virtù , &

la difficoltà grande , che è neceffaria

per ottenerle, con quefto difcorra per

la vita de'Santi , per gl'effempi, ch'har

dato dimarauigliofe virtù, le quali mai

non potrà efsi in vnaminima parte im

tare. Sefto , penfi alli benefitij infiniti,

che il Signore leha fatto , tanto gene

rali con tutto il mondo , come fpeciali

conmolti , & particolari à lei fola. Et

Nota, vltimamente alla vita , & paſsione del

Signore, quiui l'anima diuota ha da fa

re il fuo nido , legendola , & meditan

dola mille volte , & di mille maniere

conla maggior induftria , & charità

che fia pofsibile , effendo la maggior

opera d'amore, che Dio Signor noftro

habbia
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habbia fatto pernoi.

oratione.

Di tutte le fopradette materie ho Induftria

procurato hauer libri particolari per le per far bene

gere , & meditare fopra quelle alcuna

volta vnafettimana , altra volta quin-

deci giorni, ouero per vn mefe ,per Nota.

pafcere , & fatiare l'anima di diuerfi

cibi fpirituali , fi come fanno quefti ,

che fi dilettano di mangiare, che cer-

cano diuerfità di cibi , acciò gli muo

uano l'appetito , & gli fatisfacciano al

gufto. Il che fe fifa per il corpo , che è

poluere, e cenere,& per premio di tal

fatto riceuerà l'inferno ; Che cofa fe

debbe fareper fatiare,& recreare l'ani

ma ,peracquistare la gratia del Signo

re,& perriceuere premij , & corone

ineftimabili nella gloria futura ? Non

lafciero di dire, che è bene hauere vna

delle predette meditationi , preparata

per la mattina, & vn'altra per il gior

no ,& vn'altra per la fera ; Gioueràan

chormolto , fevna volta fi farà vn fa

fcio, ouermazzo di tutte , per isfogar

finanzi al fuo Signore vededofifpro-

G111 na

Nota
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Elemofina,

nata ,& ferita da tante parti.

Quarto ricordo , dal quale ho ri-

ceuutonon minor aiuto , che da tutti

i fopradetti è l'ufare nella oratione di

fpirituale dimandare elemofinafpirituale à tut-

come ,& àti i fanti , come fignori, cortegiani, ca

dimandare aglieri , & cittadini ricchi dellacittà

& corte del cielo , imitando in quefto

i poueri , che dimandano per le ſtrade.

Quefto miè stato ordinato , che fa-

cefsi in treponti.

chi s'ha da'

>

tro ,

Pouerofpi- Primo , il pouero rifguarda àſe ſtef

rituale quafo , & ritroua hauere in fetre gran ma

te cofe pati

fce. li , cioè , Infermità, Nudità , & Fame.

Cofilo rifguardo nella mia meditatio

ne , & vedo effere tutta inferma den-

& di fuora, L'anima mia non ha

fanità , la memoria è ripiena de infini-

ti ricordi innumerabili penfieri , &

imagini, & di tutte le creature. L'in-

telletto è offufcato , tenebrofo , e cie-

co, fenza poter vedere punto di lume.

Lavolontà è impiagata, ferita , & per

coffa da tutte le parti dalle cofe térre-
Infermità ne. Tutta l'anima mia è coperta di le-

25

Spirituali.

pra
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pra de peccati , ha febre terzana de di-

fetti , quartana de pafsioni , & ethica

di continuimancamenti.

Il corpo nel vedere, vdire, odorare,gu

ftare , & toccare , tutto è fenfuale , &

animale , talche tira l'animaà fe , & la

fa diuentar beftiaccia come lui , & bre

uemente vedo , che da'piedi fino al ca

po in me non è fanità veruna.

Vedo ancho l'anima mia pouerina

tutta ignuda delle vefti de virtù , non Nudità de'

è in lei il fanto timore di Dio vero, noPanima.

ha dolore intrinfeco de peccati , anzi

difpreggia le cole piccole , non ha il

difpreggio del mondo , & di ſe ſteffa.

Efpogliata d'humiltà , patienza , &

manfuetudine. Non fivergogna anda

re nuda inanzi al Signore , & tutti i

Santi , fenza mantello di charità , ne

tenta col digiuno , filentio , regole ,

offeruanza, &fanta penitenza.

tuale.

Lafame che patifce del pane vero ,

fpirituale è grande , non fa che vuol Fame fptri-

dire lettione , meditatione , & oratio-

ne,va al Santifsimo Sacraméto , come

G1117
vn
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yn'animale , non ha guito delle cofe

del Signore , & conofco , che è mal fe

gno , quando l'infermo ha perfo ilgu

fto , fe ben ha defiderio di mangiare.

Difcorrel'anima per tutto il mondo ,

& lo vedepieno de cibo terreno d'ani

mali. Rifguarda il cielo , doue è il fuo

vero cibo , & vedendolo affai lontano

fofpira , dicendo ; Beati fono coloro ,

che fe ritrouano la sù , perche fi poffo-

nogià facciare à bocca piena.

Pouero fpi- Secondo , il pouero fi duole
gran-

rituale cer - demente, vedendofi cofi mal ridotto.

ca rimedio. Delibera di andare à cercareaiuto, re-

medio , & limofina. S'accompag
na

cố

alcuno , chefappia la caſa d'alcuna per

fona ricca , & pietofa.

Dolore del

to ha da ef-

Cofi io ancora vedendomi tanto

pouerofpi- mal trattata , dono larga ftrada alle la-

rituale qua chrime, al lameuto, & al dolore ditan

fere grande to miglior voglia , quãto più conosco

effermolto piùle miemiferie di quel

le , che io , &tutto il mondo poffono

intendere. Qui mi sforzo mandar fuo

ra i più accefifofpiri , dire le più dolo-

rate
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rate parole , & fare i più pietoni gefti ,

che per qual fi voglia ftrano calo fi pos

Hano fare, poi che vedo la maggior dis

gratia di tutto il mondo non effere

niente à rispetto di quella dell'anima .

Non bafteriano molti libriintieri à di Nota. ¿

chiarare in parte quello , chepuò fen-

tire vna perfona , quando il Signore le

dimoftra la infermità , nudità, & mi-

feria dell'animafua , perònon mi tra-

uaglierò à fcriuere di quefto più , ma

priego lo Spiritofanto , che mi faccial

vedere vna volta qual fia,& mi dia que

fto , dolermi, & lamentarmi de'miei

falli , con tutto il cuore.

Fatto quefto delibero di andareper

rimedio , &limofina ( non alle perfo

ne della terra , perche tutte le ricchez-

ze, commodità , & thefori del mondo

farebbono niente al mio bifogno ) alli

Santi del cielo , & penfo come fono

theforieri , difpenfatori, &fpenditori

delle ricchezze del Paradifo. Confide

rol'abbondanza , che loro ne hanno ,

alla bellezza , & pretiofirà di quelli

duoni

Nota.
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duoni , & alla liberalità , cortefia , pie

tà, & amoreuolezza de'Santi. All'ho-

ra eccito , & rifueglio la tepidezza , &

negligenza mia, acciò fenta appetito ,

& vera fame di effere partecipe di tan-

Strade do- to bene. Perquefto m'è ftato detto ,

dimandare che mi imaginila Cittàdel Cielo fpar

Pelimonatita in fette circoli, ò ftrade , Laprima

Spirituale. de gl'Ageli,la feconda de gl'Apoftoli,

ue s'ha da

Angelo cu

ftode ci aiu

tione.

la terza de'Martiri , la quarta de'Ponte

fici , la quinta de'Dottori , la fefta de'

Confeffori,la fettima delle Sante Don

ne , come di fopra fono notate , a'qua

li ogni giorno della fettimaria andafsi

a dimandare limofina.

Cofiinformata l'anima mia,&mof

ta nell'ora fa hauendo meditato tutto il fopradet

to , vedendofi cieca ,& ignorante del

la ftrada , fi riuoltaall'Angelo fuo Cu

tode , & lo priega ftrettamente , che

egli , à chi ilSignore mi ha dato in cu

todia ,fia il primo ad hauere compaf-

fione delle mie miferie, & che inalzi

lo fpirito mio, conducendolo dalla co

gnitionedi me ftefla, infino all'altez

21
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za di tutte le virtù , & perfettioni , le

quali defidero ottenere per modo di li

mofina da tutti i Santi , lo priego , che

mi accompagni , &mi aiuti à diman-

dare àdicchiarare i mieibifogni , & à

fcoprire lemiepiaghe inuecchiate , ac

ciò riceua vero,& vltimo rimedio

per quelle.

per

InduſtriaTerzo ilpouero, prima che adiman

di cerca farfi amici , & beneuoli quei del pouero,

Signori da chi ha d'hauere l'elemofina fpirituale.

poi raccocalorolefue miferie, &con

inftanza fe gli raccomanda , vltimame

te con humiltà gli ringratia di tuttol

quello , che gli è dato , ò donatò , & fi}

parte conanimo di ritornarui.

Cofi ancora mi sforzo à fare, pre-

fentandomila Domenica inanzi i San

ti Angeli , primoproftrata profonda

mente in terra , & al baffo del mio

niente, gli faluto , poili lodo dell'of

ficio loro , comeferuonoDio perfet

tifsimamente , de duoni, & gratie, che

han riceuuto , dell'amore , che han di

moftrato verfo di noi,& di tuttele lor

dignità
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dignità , & preheminenze. Lungo fa

Nota. ria à voler notare tutto questo , però

ogn'unofi potràingegnare, & diman

dare per farlo bene. Il fimile farà il Lu

nediper lifanti Apoftoli , il Martedi

per li fanti Martiri , & cofi del resto.

Nota.

Poi fatto questo racconto loro le

mie miferie del modo fopradetto , &

mi sforzo con lachrime , & voce com

pafsioneuole fargli fapere tutto il mio

cuore, imitando in quefto, tanto nella

voce, comene'gefti , &perfeueranza

in dimandare, i poueri , che ho vifto

per leftrade, & per le chiefe ( & però

fpeffo gli vorrei rifguardare, perche

mouonomolto à fare come loro fan-

no, ftando all'oratione.) All'effempio

adunque di coftoropiglio animo di di

mandare cóperfeueranza , quanto mi

fa bifogno , tanto perme , come per il

profsimo mio , & per tutta la fanta

Chiefa , Vltimamente gli priego, che

nonmi lafcino partire fenza niente,&

li priego, per l'amore delSignore,per

li mifterij in particolare della fua vita

fantifsima.
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fantilsima, perla pafsione , & morte,

perla croce, lanza & flagelli &c. & in

ieme per tutto quello , che loro han

fatto ,& patito in quefto mondo , ve

nendo al particolare con alcuni Santi ,

mofsime quelli , cheho in particolare

deuotione, & io gran parte della lor

vita.

Rengratia-

Fatto quefto, co'l miglior modo , re dopo l'o

che poffo gli rengratio dell'vdienza , ratione.

che mehan donato , delle gratie , che

mehan preparato, òimpetraranno dal

Signore. Gli dimando perdono del

mal modo , che ho tenuto , della im-

portunità, cheho vfato , fcufandomi,

che la necefsità mi conftringe, & accu

fandomi , che fe non foffe la necessità

non verrei à trattare con loro di que-

fta maniera , & cofi finifco la mia ora-

tione , ò meditatione . Il fimile fo

fpefsifsime volte , andando alla Ma-

donna fantifsima,la quale non è fcritta

difupra fra li Santi diuoti, perche's'in-

tende , che chi non è diuota della Ma-

donna , non è diuota di neſſun Santo .

I fimile
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Nota.

1
Iltimile ancofo , andando alla Santifsi

ma Trinità, alcuna volta alPADRE

altra al FIGLIVOLO , & altra al

lo SPIRITOSANTO , doue fe

andafsi delmodopredetto , ritrouerei

più di quello, che potessi mai defidera

re , odimandare.

Quefti quattro ricordi generali deb

bono effere baftanti per qualunque

perfona , fe però offeruerà diligente-

mentequantoin quelli è notato , ma

con tutto quefto non ho lafciato , ne

la fcierò di far ogni diligéza , per faper

farbene quefta fanta oratione , & ri-

trouare quello , che il mio cuore

defidera , poi che queſta è

la ftradapiùbreueper.

tal effetto.
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CHE COSA
POTREI

fare dopò l'Oratione ,& de gli

effercitij mentalifra ilgiorno

con l'orationi iaculatorij

Cap. V.

D

OPO Poratione è neceffario,

che la perfona facci diuerfe co-

fe , fecondo
l'occupationi, che

l'accaderano, peròdouendo fare ogni

cofa
ordinatamente , & con fpirito ,

acciò Dio noftro Signore fia più glori

ficato nelle opere mie,mi fon sforzata

effermolto auuertita fra'l giorno , ac-

ciòil nemico non mi rubbi ció, che ha

uefsi guadagnato la mattina.

Perquefto finita l'oratione , inan- Penfare ina

zi che mileui del luogo , difcorro vn che s'ha dazi quello ,

poco quello, ch'hauero' da fare in tut- fare.

to il giorno,& effendo cofa buona, &

neceffaria , l'indrizzo tutta à lode , &

gloria del Sig. altrimenti , non effen.

do
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giorno qua

ciare.

do cofàper feruitio del Signore , ó ap

partenente à quello , propongo di fug

girla del migliormodo , chepoffo.

Effercitijfpioi cofi apparecchiata incomincio i

rituali fra il miei effercitij fpirituali , &ricordi del

do s'hanno Signore , i quali ho da hauere per tut-

da comin- co il giorno , acciò l'anima mia ftia oc-

cupata col Signore quanto fia pofsibi-

le , il che fe bennon fi pofsi cofi fare.

fenza grandifsima diligenza, induftria

& confuetudine , attento i grandi im-

pedimenti,che in quefto fi ritrouano,

nientedimeno, perche niente è diffici

le all'anima , che defidera amare , & è

deliberata con tutto il cuore di fare

ciò che vuole , effendo creata libera

( con la gratia però del Signore ) efler-

citandofi col tempo , ritrouerà gran-

Confidera- difsima facilità in fargli, confiderando

tioni , che mafsimela necefsità, vtilità , & cófo-

darfi à glatione, che da tali effercitij fi riceue.

effercitij pi Lanecessità grande , qual fia ce la

dona ad intendere il Signore , dicen-

Matt.15. do (De corde exeunt cogitationes

male zc. ) Che vuol dire , tutti i mali

penfieri

mouono

rituali,
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t

Gen. 3.

cuore fra il

penfieri , le parole male, &le opere di

tutti i peccati, efcono, &procedono

dal cuore , effendo lui quella terra ma-

ledetta dal Signore ; che nofro mal-

grado non produce altro , che malej

herbe di vani , & cattiui penfieri , &

fpine d'infiniti peccati , &à quefto nó

fi ritroua altro rimedio più efficace, fej

non sforzarci di occupare quefto cuo- Necessità di

icon fanti penfieri, colla memoriaw occupare il

ua di Chrifto noftro Signore,legando giornocon

lo al pofsibile ad vn póto della vita fua fanti effer-

fantifsima , perche altrimenti fenza , citij.

che ci accorgiamo , lo ritroueremo ,

che va errando di luogo in luogo , &

di negotioin negotio, & che difcorre

permillevanità, & il peggio moltifsi-

mevolte fi ritroua in parte, douenon

può ftare fenza peccato in graue offefa

del fuo Signore , & nel tempo dell'ora

tionenon fipuò tenere , che non vadi

per tutte quelle cofe, che il giornoina

zi haueràveduto, &vdito. Rimediato

dunque il cuore , e dato rimedio à tut

ta la perfona , perch'è la radice di tutta

H la vita

Nota.
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neceffaria.

la vitafpirituale , & ellendofatta dol-

Mondezza, ce la radice di vn'arbore , tutti li rami ,

del cuore foglie, fiori , &frutti faranno dolci ,

& peròdice il Signore , che dal cuore

efcono i mali penfieri , &tuttii pecca

ti. Chi adunque confidera queftagran

necefsità, come firefterà di non occu

parfi fra il giorno col fuo Signore ,&

d'infegnareal cuor fuo à ftare nelle co

fe di Chrifto, ò per Chrifto togliendo

gli via,& occafione di andarvagabon

do fenza licenza , & necefsità.

La vtilità di quefta memoria del Si-

gnore fra il giorno , ce la dichiara il

Profeta , dicendo , ( Beatus qui tene

Pfal. 136. bit , zallidet paruulos fuos ad petra)

Il che vuol dire, Beate fono quelle per

fone, che legaranno, &amazzeranno

i loro penfieri alla pietra , che è Chri-

Vtilità chefto. Nonfenza caufa fono chiamati co

fi riceue da
l'occuparfi, torobeati , perche mentrei loro ne-

fra il gior- mici nei primi motifonopiccolini, fa

no , con la cilmente facendogli vn poco di refi-

Chrifto Si- tenza colla memoria,& amoredi lefu

gnor no Chrifto gli ammazzano, & fuffocano,

memoria di

ftro .

&&
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Offerire li

& liberati da quelli reftano col cuore

mondo, alla quale mondezza corrifpó

de il premio della beatitudine , & di

vedere Dio , Si come il Signore ce lo

dice (Beatimundo cozde, quoniam Luc. 6.

ipfi Deum videbunt. ) Oltre di queftol

infinitavtilità fi riceue ,offerédo mol meriti di

te volte il giorno la vita , & pafsione Chrifto ,

di Chrifto, all'eterno Padre, per la cheforo infiguadagnar

quales'acquifta vn theforo infinito , nito.

de tutti i meriti , che in quella ci gua

dagnò , quali all'hora s'applicano tutti

à noi ,& fi fanno veramente noftri ,

effendodelnoftro capo , quando tene

dogli nel cuoregl'offeriamo coamore

al Padre eterno per li noftri bifogni.

Ofe conofcefsimo quefte due vtilità ,

& fpecialmete , quatofiamopoueri di

meriti,anzi carichi d'infiniti demeriti,

& peccati, comeciaffrettaremoàlegan

re,& ftringere la noftramente có que sits it

fta vnità , ottima,& neceffaria , & che

mai ci farà tolta , Chrifto Sig. noftro,

coil quale faremo liberida peccati , &

infiemeacquifteremo infiniti Thefori

H di

Nota.
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quente me-

Chrifto.

ro,

di meriti , duoni , & gratie fpirituali.

Confolatio La confolatione , che dalli medefi

ne della fre-

mi effercitij fi riceue , niuno ( ho inte

moriadi fo) la potrà efprimere , fe non chi l'ha

prouato. Io( con tutte le mie imper-

fettioni ) ritrouo alle volte affaipiùcó

folatione , mentre che camino , lauo-

fo altra cofa , che nella oratione

della mattina, perche sforzandomi par

lare colSignorefopra la fua vita, & có

li Santimiei diuoti ( come s'è detto)&

inalzando fpeffo il cuore con fofpiri ,

& orationi iaculatorie , ritrouo tutto

quel contento, che poffo mai defide-

rare. Il che fe facefsi bene , credo, che

hauerei in quefto mondo vna caparra

divederecon gl'occhi della mente, &

di godereDio. Maper le mie infinite

miferie mi redo d'ogni cofa indegna.

Prattica de Et venendo al particolare , & alla

gli effercitij prattica di quefti effercitij , per fargli

bene ,dirò breuemente quello, che io

ho fatto. Prima ho incominciato àfar

li colliquindici ponti del Rofario del-

la Madonna , difcorrendo per cinque

Nota

pirituali

fra il gior

no.

di
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rio.

di quelli , dal fine dell'oratione infine

all'hora di pranfo , & per altri cinque

infino alla cena , &per il refto infino Effercit ofo

all'hora del dormire , di quefto modopra il Rofa

mifono effercitata più de vn'anno , &

fe ben mancaua , mi preponeua per il

giornofequentefar meglio, conofcen

do, che il Demoniovfaua ogn'arte per

slontanarmi ( fenza necefsità ) dalla

dolce memoria di Chrifto. Poi per

molto tempohofatto il medefimo có

quindeci ponti della Paſsione del Si-

gnore, &non contenta di quefto,fon Effercitiofo

itata confegliata , cheaggiongefsi al- pralapafsio

triponti alli predetti quindeci ; tanto gnore.

per guadagnare piùmeriti, quanto an

coraper occupare più il mio cuore co

il Signore , di modo che ogni mefe

aggiungeua cinque póti di più , il che

in tanto crebbe chepoteua facilmente

difcorrereper tutto il giorno , fe ben

era occupata in cofe manuali) per cen

toponti , & trattare nel cuor mio tut-

ta la Pafsione del Signore. Ho fatto an

chora ilfimile effendomi ftata donatal

H 11) la vital

ne del si-
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la vita del Signore fpartita per li gior

ni della fettimana : ceto ponti pergior

no , incominciando dal Lunedi dalla

Incarnatione infino alla Domenica la

fera ,foprali ponti della Refurrettio-

Eftertio per ne, Giuditio , & gloria futura. Vn'al-

acquistare tro effercitio ho hauuto anchora per

ile virtù.

Nota.

acquiftare levirtù cauato dalla vita del

Signore , pigliando ogni giorno vna

virtù , & eflercitandomi in quella , fa-

cendo molti atti fopra i ponti , che ha

ueua à memoria, come farebbe à dire,

il Lunedimi fono effercitata nelli pon

ti del timor di Dio , peracquiftarlo da

douero. II Marredi , nel difpreggio

del mondo, & delle fue vanità. Il Mer

cordi nel difpreggio di me fteffa. Il

Giouedi, nel filentio. IlVenerdi nella

patientia. Il Sabbato nell'humiltà, & la

Domenica nella charità , & amore del

Signore. Conofco , che quefta manie

ra di effercitij mi ha giouato incredi-

bilmente, &ho poffuto acquiftare in

pochi mefil'habito delle predettevir-

tù con quelle de tutte le altre, fe lamia

negli
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ftate co tra

ire.

negligentianonm' hauetleimpedito.

Voleuafcriuere qui tutti quefti ponti , Cofe acqui-

& effercitij , perche li tengoconferua uaglio, più

ti , comemi fono ftati donati , ma mi gultano, &

è parfo meglionon porli , acciò ogni fon più ca-

vna (fe intende l'importanza di que-

ftonegotio ) fi trauagli in cercarli da

fe fteffa , o da altri , perche cofi ne ha

uera piùgufto, &ne farra piùprofitto

nel Signore ,&hauendo fpefo il pro-

prio fudorein ritrouarli li gufteranno

moltopiù.

rituali , co-
Et ritornando al principio , donde Effercitij fpi

mifon partita , dico , chepartendomi me fi han-

dalla oratione piglio il primo póto di no da fare.

queftimiei effercitij , & falutando la

Gloriofa Vergine (patrona , & aduo-

cata di quelli ) con vna Salue Regina ,

incomincioad inalzar la mia mente fo

pra quel paffo , &misforzo à fare que

fti atti interiori , fecondo iltempo, &

Occupatione, che tengo.

Primo,lodo,&ringratio il Signore Lodare.

di quello , cheha fatto per me in quel

paffo,con quelle parole, che lo Spirito

1 H fanto
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tanto miinfpira , por paflato vn poco

Dimandare di tempo , gli domando alcuna gratia,

& lo priegome la conceda , per l'amo

re, cheha fatto permein quel mifte-

rio. Vltimamente mi offerifco tutta

alla fua diuina Maeftà , in alcuna ricó-

penfa di quello , che in tal primo pon

to ha patito, fatto , ò detto per me.

Offerire.

Nota.

Chiamoanchora il primo Santo di

quel giorno, comefono di fopra de-

fcritti , per hauer piùmateria di ragio

nare,& trattenermi ſopra tal mifterio

& coficamino , con quella modeftia ,

& maturità , che poffo , verfo la came

ra mia, ò douefonoper andare. Qua
Frutto delte volte , me fi fono offerte occafioni

gl'effercitij

pirituali . di parlare , di rifguardare , ò riuoltar-

arà qual fi voglia cofa , che mi fia ve-

nuta inanzi , & hauendo , il cuore oc-

cupato del predetto modo , non ho

voluto cambiare il theforo , che tene

uainanzi gl'occhi della mente, per tut

te le ricreationi , è miferie , ( per dir

meglio ) di quefto modo , perche nul

la me giouerebbe hauer viſto , & vdi-

to
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Nota.

Demonio,

to tutte le nouelle del giorno , & parla

to cổ tutti , anzi ne fentirerla tera mol

to diígúſto , & diſtrattione. Et jcrò

prego il Signore mi dia gratia di ter-

marmi , & farmiandare inanzi in que-

fto , poicheme l'ha fatto conofcere.

perchefon certa , chepochi lo cono

icono , &feper auuentura l'intendo-

no, nóvi vogliono trauaghare , effen

do inefcate dal gufto delle creature ,

ma all'hora della morte vederemo , fe

Pamicitia delle creature gli potrà aiu-

tare. Non puo' il Demonio vincere

alla primabottala perfona fpirituale , co à poco le

in farla caddere in cofe mortali , macóperfone fpi-

fimili diftrattioni , le va togliendo tut

te le virtù,& le rubba , tutto quello ,

che hauerà guadagnato quel giorno

con eccefsiuo trauaglio. Epero ' d'a

uertire , che quando alcuna perfona Manfuetu-

ci vuolparlare, fidebbe benignamen dine , & al-

te con manfuetudine , & allegrezza legrezza nel
rifpondere,

afcoltare, ma fe quello , che ci dirà , con breuita

nonfarà cofa neceffaria , ſi debbe quá

toprimafpedire , &ritornare al parla-

re

vince à po-

rituali.
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Nota.

Meffa per

vdirla bene

s'ha da fare

tre cofe,

re interiore, però neʼraggionamenti

neceffarij fi deue trattenere, quanto

parerà di bifogno ,& nell'ifteffo tem-

po deuefemprericordarfi che il Signo

re l'afpetta ( acciò cófretta fifpedifca)

per ritornare à lui alli foliti raggiona-

menti fpirituali.

Quefti effercitijfo nel tempo , che

fono occupata corporalmente in ca

minare, lauorare , ó trauagliare per al

tre cofe di cafa, fecondo mi fono ord

nate dallafanta obbedienza.

Checofa fi potrebbefareper dire

diuotamente la Meffa.

Cap. vi.

D

Ouendo vdire la Meffa fon fta-

taauifatadi vfare tanto maggio

re diligenza delle altre cofe ,

quanto il fatto è di maggior importan

za , peròperfar bene quefto , mi fono

sforzata del migliormodo, cheho pos

futoferuare trecofe.

Primo
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Primo, manzi la metla , vedendo

Intentione

il fegno , indrizzo la mia intentione inanzi, che

& penfofar quefto per memoria della fi vaddi à

pafsione , & morte del Signore , & mi Meſſat

ricordoparticolarmente della Madon

na fantifsima, s. Giouanni , la Madda

lena , & d'altre Marie, quando andaua

no al Monte Caluario , per veder cru-

cifigere il Signore , in compagnia del

le quali per le mani del Sacerdote vo

ad offerire quefto gran facrificio all'e-

terno Padre, perme, per tutta la Chie

fa, perli morti, per alcun bifognopar

ticolare , & per li raccomandati alle

mie mifere orationi. Miprepongoan

chora in quella Meffa douermi com- Communi-

municarefpiritualmente, & rifueglio carfi fpiri-

inmela fame,& l'apetito di farlobetualmente.

ne confpirito , &frutto.

Secondo, mentre chefto vdendo la Attentione

à quello che

Meffa,pongo à mente minutamenteà fa,&dice il

tutti gl'atti di quella, &pelo nel cuor

mio, che cofa fignificano ( fi come ho

molte volte intefo ) & cauoperme có

folatione , & aiuto fpirituale.

Sacerdote

nella meffa

Ec
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tioni men

Confidera mi ricordo del

Et primo dicendofi
il Confiteor

mi ricordo del peccato di Adam , &

tre sinten- Eua , & de'miei infiniti errori , & có

dela Meffa dolermi di tanto male , dimando al Si-

gnoreperdono
.

Nel bafar dell'Altare , penfo al defi

derio della NaturaHumana , qual ha-

ueua della vnione col verbo , & della

SantaChiefa , dell'auuenimento di le

fu Chrifto , de ogn'anima in particola

re, che fpiritualmente defidera con-

giongerficolfuo Signore, prego, che

mifia conceffo.

Nelintroito penfo al gran defide-

rio di Santi Padri , il qual haueuano

della venuta del Signore al mondo.

Et nel Chirie eleifon , penfo il me-

defimo , & dimando con loro alle tre

perfone della Santifsima Trinità il Sal-

uatore, che habbi mifericordia del mó

do , & venghi nell'anima mia fpiritual

mente.

Quando fi canta la Gloriain excel

fis , Penfo , il Signore effere venuto al

mondo, & che fta nel Prefepio , & gli

Angeli
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Angeli Santi , che la cantorono , con

qualimi sforzo lodare il Signore del

benefitio già riceuuto.

Dicendofi Dominus vobifcum,me

ricordo , quando il Signore fe dimo-

ftro' , & fece conofcere a' treRè Mag

gi ,& con quelli à tuttala gentilità, &

lo priego , chenon fi nafconda da me

benche io fia ripiena d'ogni miferia.

Nelle tre orationi , contemplo, co

me Santa Chiefa ringratia la fantifsi-

maTrinità dello dono riceuuto della

venuta di Chrifto , & la priega li dij

fortezza per feguitarlo nella fede , pas

fione , & morte , il medefimo penfo

farein quelpocotempo giongendo il

cuor mio con tutta la Chiefa.

Quando fidice l'Epiftola mi ricor

do di San Gio. Battiſta , come ftaua al

deferto , &predicaua , & come il Si-

gnore effendo da lui batteggiato inco

mincio àmanifeftare à Giudei il Van

gelo, &comeloro effendo ingrati nó

necauornofrutto , penfo , quanto fo

noio peggiore di quelli , porche non

fo profit
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fo profitto nella dottrinadel Signore,

& defuoi Santi.

Portandofiil libro , ho timore pen

fando , che ilSignore lafciò i Giudei ,

&an dò al popolo gentile , lo priego ,

che non mi abbandoni , fe bene io fia

indegna della gratia fua.

.

Legendofi il Vangelo, fto attenta

alle parole del Signore , & mi sforzo

cauare alcuna cofa tenendo à mente al

cuna parola ,fecondo la mia capacità,

& bifogno.

Mentre che fi dice il Credo penfo

alla moltitudine della gente , che fu il

luminata col lume della fede , conuer-

tendofi al fanto Vangelo , priego me

fia dato quefto lume, & fedeviua per

conofcere , & intendere i mifterij pro

fondi della fantafede.

NelDominus vobifcú,penfoquan

do ilSignore dimoftraua la fua infini

ta virtù, potenza ,&fapienza in fare

infiniti miracoli , fanando tante infir-

mità ,& rifufcitando tanti morti , lo

prego mi refufciti ànouo feruore , &>

amore



SPIRITVALE
64

amore , & rifani le molte infermità

dell'anima mia , adoperando meco la

fuavirtù, fenza la quale non poffo far

niente:

Offerendofi l'hoftia sù la patena col

calice , confidero la prontifsima volon

tà , collaquale s'offeriua il Signore in

tuttalafua vita all'eterno Padre per

patirepafsione, e morte, per amor no

ftro , con quefta oblatione del Signo-

re , offerifco infieme tutta me fteffa

con voto di pouertà , caftità , & obe-

dienza , & di patire quato gli piacerà

per fuo honore, & gloria fempiterna.

Dicendofi , Orate fratres , me ricor

do quando il Signore fi partí da Hieru

falemperil deferto di Ephrem, & ma

nifeftòa'Difcepoli occultamente, co-

me doueua morire , & dicedofileOra

tioni fecrete , penfo à tutto quel tem

po ,cheiui dimoro. Ho dolore ve-

dendolo difcacciato. Penfo quante

volte lo difcaccio dal mio cuore. Mi

delibero accompagnarlo fino alla mor

tedella Croce.

Quandol
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Qudofidicen Pretatio , penio,

quando il Signore entro ' in Hierufa-

lem nel giorno delle Palme , & come

cantauano tutti ; Bencdičtus qui venit

in nomine dominiofanna in excelfis.

Et vedendo , che non l'ho riceuuto

nel cuor mio , mi doglio , vedendo

che i Giudei non lo conofcendo con

tanto amore , & honore loriceuono,

& lo , che lo conofco, à pena me ne

curo . 3

Al Te igitur, & al Memento ,pen

fo all'oratione , che fece il Signore nel

'Horto, all'angonia,&fudore di fan

gue,& comefù da tutti abbandonato,

miricordo hauer fatto il Signore que

fto perme particolare ,& come mol-

te volte l'ho lafciato folo , fuggendo-

perpauradi patire.
mi

Quando il Sacerdoteftende le ma-

ni ful calice , confidero quando fu il

Signore prefo, legato , flagellato , &

condennato da Pilato à morte. Penfo

i dolori che patiua per li miei peccati ,

& alla fua grande innocenza , piglian

do
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dofopra di te quella pena, che io mi

meritaua.

Facendo il Sacerdote le croci , Pen

fo come fatta la croce di legno fù po-

fta sù le fpalle del Signore , la portò al

Monte Caluario , &fùinchiodato in

quella , lo priego me dij forza por-

tar la mia croce, & m'inchiodi tutta

nel fuo amore,

Inalzandofi l'Hoftia , penfo , quan

do fu inalzata la Croce, & inalzandof

ilCalice,penfo all'abbondanza del fan

gue, che correua dalle fue fantifsim

ferite , offerifco all'eterno Padre (con

viuamemoria ) quefto gran facrificio

della pafsione , & morte del fuo fi

gliuolo veroagnello immacolato,per

fuohonore,& gloria,

Quandofiripongono l'Hoftia, &

il Calicefopra il corporale , & firico-

pre, miricordo della morte del Signo

re, &comefu depotto di Croce , &

pofto nel monumento , inuoltato in

vn lenzuolo bianco , & alla porta fu

pofta vna gran pietra. Mi doglio di

Τ tutto
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tutto quelto , & del cuormio veden-

dolo duro come pietra , freddo, & im

mondo, fenza porta , o guardia de'fen

timenti , perfepelirmi con Chrifto in

quello.

Nelfecondo Memento confidero

tutto quel tempo, che il Signore dimo

ròmorto nel fepolchro, & come difce

fe al Limbo , & cauò i fanti Padri da

quello , lopregoper le anime de'mor

ti , che per li meriti della fua pafsione

fiano da quei tormenti ( che patifco

no ) liberati.

Percotendofi il Sacerdoteil petto ,

penfo alfentimento, che hebbe dal po

polo de Giudei , dolendofi d'hauer da

to morte al Signore. Mi confondo ,

poiche non ho quel dolore della fua

amarifsimapafsione.

Dicendofiil paternofter , fomemo

ria della oratione, chefaceuano laMa

donna , gl'Apoftoli , & l'altre fante

donne, ftando il Signore nel Sepolcro

&delgran defiderio,che haueuano di

vederlo. Defidero con effo loro veder

Chrifto
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Chrifto refufcitato nel cuor mio.

Et quando fi dice , Pax domini fit

femper vobifcum. Cotemplo il Signo

re refufcitato , gloriofo , & immorta

le, cheapparue alla Madonna,Madda

lena ,&fanti Apoftoli. Gli dimando

la vera pace , & quiete dell'anima mia

con la fua diuina Maeftà.

Quandofiparte l'hoftia, penfo alla

fanta Chiefa diuifa in tre parti ; La pri

ma è la Erionfante in Paradifo , la fe-

conda è la Militante in quefto modo,

& la terza è nell'anime del Purgato

rio , colle quali communica al Signore

la fua gratia , lo prego , che mi faccia

vna delle fue ellette , dandomi quella

parte ,chemiè neceffaria per li mei bi

fogni.

Dicendofi l'Agnus Dei, mi ricordo,

che il Signore è quello Agnello fenza

macchia,che dimoftròs. Gio.Battiſta,

fil quale folo toglie i peccati del mon-

do colla fua pafsione, e morte,lo pre-

go, chemondi perfettamente l'anima

mia , togliendo da quella tutti i vitij .

Co
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Communicandofi il Sacerdote , pen-

fo , quando il Signore afcefe al Cielo

con gloria , & trionfo infinito , Mi

sforzo afcendere co'l defiderio à com

municarmi fpiritualmente col Sacer

dote, & con tutta la fanta Chiefa.

Neldominusvobifcum , confidero

che il Signore , fe bene s'è partito in

cielo , nientedimeno s'ha laſciato con

noiinterra nelfantifsimo facramento

lo prego , che fe fi vuol partir da mè ,

o per prouarmi , o per li molti miei

mancamenti , non mi lafci del tutto

abbandonata.

Quando fi riportail libro alla de-

ftra dell'Altare , penſo , che alla fine

del mondo tutti fi conuertiranno alla

fede, lo pregoper la conuerfione de

gli heretici , fcifmatici , & infideli,

Nelle tre vltime orationi , rendo

gratie colla fanta Chieſa alla fantifsi

ma Trinità , de'benefitij riceuuti , &

particolarmente di quel giorno,

Vltimamente , nel Dominus vobis

cum, confidero la tromba dell'ange-

lo
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lo nel giorno del Giuditio, & che il Si

gnore ci verrà à giudicare, lo prego

mi facciaritrouar preparata per quel

giorno tremendo.

Etnel Ite Miffa eft , penfo à quel ite

maledetti , che fi dirà a' dannati , &

venite Benedetti à gli eletti.

Et nella benedittione penfo quando il

Signore ci benedirà , &andaremo tut

tifeco à godere lafua gloria. Lo pre-

go, che adeffo ci benedica per all'ho-

ra , accioche in quefto , mondo, &ne

l'altro lo pofla lodare , & benedire ,

eternamente. Amen.

Terzo , finita la Meffa , mi sforzo

rendere le debite gratie al Signore , di

hauere riceuuto tanto gran bene

ficio, &d'effere ſtata parte

cipe ditantogran

facrificio.

I ij
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Degli efferciti , che haueres polluta

farenellafantaCommunione.

Cap.VII.

Onuiene dopò la Metla , notare

quegli effercitij , i quali fon fta-

ta ouuertita , che facefsi , quan-

domicommunico. Conofco , che fe

gli hauefsi fatti con quella diligenza ,

& fentimento , che doueua , hauerei

riceuuto dal Signore molte gratie , pe

rò mi doglio , che con la mia folita te-

pidezzafo 'ogni cosa molto male.

Communi- Non ho lafciato pero' , di communi

no ogni ot carmi ogni otto giorni, almeno, maf

to giorni . fime dopo ' , che ion entrata nel mona

ftero , ilche ho ottenuto da'miei fupe

riori , dimandandoli con molta inftan

tia , & importunità , dimoftrandone

dolore , & fame. Però con quella refsi

gnatione , che èneceffariaper fatisfa

re alla fanta obbedienza.

tarfi alme-

Ho hauuto per far ben quefto , alcu

ni
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Confidera-

con dolore.

niauuertimenti inanzi la communio- tioni inan

ne, altri communicandomi , & altrizi ia Com-

dopò, chemifoncommunicata, i quamunione.

libreuemente ho quifotto notati.

PRIMO, inanzi che mi commuConfeffarfi

nico , mi preparo di quella maniera

la fera mi eflamino , & mi confeffo

del modo , che qui fotto fi dirà , sfor-

zandomi d'hauer dolore de gli errori

comefsi, & confufione del poco emen

darmi.

Penitenza

Poiadempifco la penitenza impo- inanzi lacó

ftami dal mio Reuerendo Padre Con-munione.

feffore- &dipiùfovnadifciplina per

il medefimoaffetto. Et non potendo

digiunare, la fera mi sforzo far molta

aftinenza nel cenare of pa
, ”

T
Dimandare

La mattina nell'oratione mentale , gratia al S.

( la quale misforzo fare con più fen- percomuni

timento, o piùlunga , o piùà bon'ho cari bene.

ra per la communione ) dimando al Si

gnore mi dia gratia di potermi com-

municarbene, & chelui mi prepari fa

cendomitale,qualedouerei effere per

riceuerelafua diuina Maeftà , & che

I 1111 m'in
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Confidera

quanto im-

m'infiammi il cuore del fuo diuino

amore , & feruore , acció pofsi queſto

fantifsimo facramento farin me quel

effetto , che fol fare ne' cuori di colo-

che lo trattano bene.

Confidero poi, quanto importa ri

porta rice ceuere la Maeftà del creatore di tur

uere il sig. to il mondo. Difcorro, come lo riue

rifcano , adorano , & lodano gl'Ange

li , comel'hanno defiderato i Profeti

amatogl'Apoftoli , feguitato li Marti

ri. Et tutti gli altri Santi come hanno

hauuto ineffabile defiderio di honora

re , abbracciare , & vnirfe col loro Si-

gnore in quefto fantifsimo Sacramen-

rei'amore

nione.

to.

Da quefto defiderio moffa , cerco

Confidera- deinfiammar più l'anima mia , confi

del signore derando prima la grandezza dell'amo-

nella comu re del Signore verfo cofi vile creatura,

come è l'huomo, & fpecialmente qual

fon io difcendendo particolarmente a

tutte lemie miferie , & indegnita, mi

muoue à quefto ancho la confidera

tione delle gratie, frutti, &vtilità,che

E

que
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tre fi com-

munica .

Comunio

ne.

quelto fantilsimo Sacramento aporta

in vn'anima , che lo piglia bene."

Secondo , mentre che fto percom- Confidera-

municarmi, occupo il cuor mio in que tioni men

te confiderationi. Primo misforzoin

uitare tutti gli Santi , & fpecialmente inuitar gli

miei deuoti di quel giorno , pregan- Santi alla

doli , cheintercedano perme , adorni

no, &accompagnino l'anima mia per

andare à quefto celefte conuito.

Secondo, rifguardo di nuouo la mia Rifguardar

miferia , & come fon ripiena d'ognila propria

imperfettione,&chetengo inme lcmunicando

radici de tutti i vitij ,&vedendo chiafi.

ramente , non hauere cofa di buono

anzi effere tutta piena di peccati , ini-

quità, mimetto tutta nelle braccia del

la mifericordia Diuina.

miferia.co

maniere.

Terzo, in quello che fto per com Rifuegliar

municarmi,eccito, & rifueglio l'affet fi di mille

to dell'anima mia , di mille maniere , quãdo fi ca

fecondo che il Signore mi concede , munica.

ma (pecialmente fo vna confefsione

della fede , dicendo quefte , ó fimili pa

ole. Signore io credo che voi fete il

crea
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Sentimenti

d'afferto,

croce, morto ,
&

creatore de tutte le cole , voi fteflo fe

te il Saluator delmondo. Voimedefi

mo fete ftato passionato , flagellato ,

coronato, poltoin croce,

fepolto , permefete refufcitato, & ha

uendo da giudicarmi , & darmi la Bea

titudine eterna , ò la dannatione per-

petua , in quefto mi diftendo , come il

fentimento del Sig. miaccompagna.

Quarto, pigliando il Signore , al-

cuna volta , incomincio à dolermi có

quando fi effo lui della mia poca preparatione ,

comunica altra volta lo prego , che entri nelle vi

fcere dell'anima mia. Mi maraueglio

delfuo grande amore , che lo sforza ,

in tanto , che l'auiliſça , & sbaſſa , per

farlo venire , in vn'animayche tanto

l'ha dishonorato ,& difprezzato, anzi

gli ha dato la morte. Et il più delle vol

te parlo con me fteffa dicendo , ecco

animamia il tuo Signore , ecco quello

che tanto defideri , felice te felo cono

fcerai , l'amerai , & lo sforzérai à non

fi partireda te&c.ebnih , obA

Vltimamente,gli apprefento inanzi

tutti
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Prefentar li

nella com-

tutti i mieipeccati , &infinite milerie peccati

lequali nelprofondo del cuor mio ten miferie no-

gorepofte,&loprego caldifsimamen ftre al Sig.

te, che mi perdoni, perche mipropon munione.

go farnepeniteza, & emendarmi,danj

domilui la gratia , confeffo, che l'ho

tante volte offelo, perche mi fon slon-

tanata dall'amore , che gli doueua , &

lo prego , che di qui inanzi no mi lafci

partir più del fuo amore. Cofi fatto

quefto raggionamento , mi ritiro in

lalcuna parte fecreta , & vo dicendo

che defidero trattare in particolare ne

l'intrinfeco del mio cuore , da folo , al

folo , cofe che m'importano molto ,

poicheho tanto bona commodità di

hauerlo hoggidi in caſa mia.

Nota.

Terzo, dopò che mifon communi Cafideratio

cata , & cofi retirata, difcorro per le fe dopò la co-

guenti cinque confiderationi. Primomunione.

offerifco al Padre eterno quefto fan-

tifsimo facrificio di Chrifto Signorno

ftro, & gli rapprefento tutto quello ,

chelui ha patito per me, dicendogli'Offerire al

quefte o fimili parole. Ecco Padre Padre eter-

eterno
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fare.

Nota.

noil figlioil voltro figliuolo il quale con inf

uolo dopo
la commu- nito amorehauete mandato dal Cielo

nione co in terrapernoiàpigliar carne huma-

me fi può

na,à nafcere in vna ftalla, à fuggire in

Egitto , ad effere perfeguitato da He

rode,&viuere in eftrema pouertà.

Eccolo padre nel deferto , nelle predi

cationi , perfequutioni , camini , & di

faggi , i quali ha patito perme. Vdite

le beftemmie , ingiurie, & villanie ,

che da gli ingrati Giudei ha fopporta-

to. Vedetelo tradito , & venduto per

trenta danari. Ve l'offerifco Padrefan

to , legato nell'horto , menato ad An-

na ,percoffo in cafa di Caiphas , accu

fato inanzi à Pilato , & fchernito da

Herode. Accettate Signore , quanto

pati il voftro dilettifsimo , & vnico fi

gliuolo permenella flagellatione alla

colona , nella corronatione di fpine ,

& nelleguanciate, fputti , & pugni,

in tutta la fua amarifsima pafsione. Ec

co padre la tefta inclinata , la faccia im

pallidita di morte , le mani incchioda-

te, i piedi trafifsi,& il Sacratifsimo co

ftato
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itato aperto. Ecco , che il cielo , & la

terra al fuomodo , fi dogliono. L'ad-

dolorata Madre , le Marie, & i cari Di

cepoli dirottamente lo piangono , &

gli ingrati Giudei di tutto queſto più

fe incrudelifcono, Ve l'offerifco vnto

de Mirra , inuoltato in vn lenzuolo

bianco, &fepolto in monumento d'al

ti&c. Con queſto finiſco , lodando

benedicendo , & rengratiandofua Di

uina Macftà, che tanto ci ha amato ,

che perfaluarci ha dato morte al ſuo

vnico , & diletto figliuolo, il fimilefo

parlando con Chrifto noftro Signore,

òcon la Madonna , ò altri Santi.

Secondo, mi riuolto a'Santi di fo- santi quali

pra notati , & gli prego quanto poffo deueno ren

dicendogli , che ritrouandomi obliga gratiar fer
noi il Sign

ta perringratiare il Signoredi questo della comu

immenfobeneficio di effer venuto à nione sice

me,
Conofcendomi inſufficientifsi

ma del tutto , che essi reftino conten-

ti, & fidegnino far quefto officio

me, poichepiù conuiene àloro dilo

dare il Signore , che à mepiena di pec

per

cati ,

uuta.
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Raccontar

cati's & cheanchointercedano ,acciò

pofla ottenere le gratie , che gli ho di

mandato , & dimanderó.

Terzo, racconto al Signore (come

al Sig.fami à medicopietofifsimo ) tutte le mie in

liarmente le fermità, & ( comeàSignor corteſiſsi-

rie dopo la mo ) tutti i mieierrori , &comeà Pa-

Communio dre amoreuole li dichiarole mie eftel

noftre mife

ne.

Prepofiti do

nione,

memiferie , tanto generali , come par

ticolari, che alla giornata mi occorre-

ino , lo prego , chemi dij il vero rime

dio , acciò non l'offenda tante , & tan

te volte. Specialmente lo prego , mi

conceda, che lo pofsi fempre riceuere

nella fanta communione degnam été.

Miricordoin quefto ponto , di tutti

quelli , che fifonoraccomandati nelle

mieorationi.

Quarto, fo propofito inanzi al Sig.

po la comu diguardarmi de tutte quelle cofe , in

che foglio mancare , con deliberatio-

ne di fpiantare da me alcun vitio inpar

ticolare,& di piantare alcuna virtù,del

jla quale ho piùbifogno, per porer an-

darfempre di bene in meglio , del che

пе
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della comu

neprego caldamente fua diuina Mae-

tà, acciòmi dij fortezza di adempirlo.

Vltimamente , quel giorno guardo Effercitij , &

conpiù diligenza ilmio cuore , facen auertiméti,

do conto,che il Signore ripofiin quel nel giorno

lo , come in fua habitatione , per que- nione.

to cerco di vfare ogni modeftia , tan-

to nel parlare, vedere,& caminare,co

me in tutto il refto del corpo. Mi sfor-

zo nelli ponti del giorno , & orationi

iaculatorie di ricordarmi della S.cómu

nione dicedo fimili parole. Hoggi Si-

gnore ſete venuto à me peccatrice

hoggi hauete celebrato, nel cuor mio

rinouatola voftra fanta Pafsione , fete

venuto à me Signor mio dolcifsimo ,

voichefeteftato permedi queftama-

niera flagellato, coronato di fpine, &

fententiato àmorte. ( Secondo il pon

to, cheho inanzi gl'occhi. ) Gli dico

ancho, ftateui adunqueSignore méco,

non vi partite Signore , perche già fe

fa fera, giàfe neva il tempo , & la vi

ta, viene la notte della morte della ten

tatione , & della tepidezza &c.

Simil
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Pfal. 117.

fario.

Similmente nell'altre oration ordina

rie del giorno , &della fera, mi ricor

do di ringratiarlo di cofi fingolar bene

ficio, di hauerloriceuuto quel giorno

nientedimeno tutto quefto fo fredda-

mente,&con molta ingratitudine.

Auertimentifoprail lavorare di

mano , & altri effercity

53 corporali. Cap. ví ,

D

Iceil Profeta (Zabores manu

um tuarum , quia manducabis,

beatus es , 7 bene tibi erit. )

Questo vuole più chiaramente dire

Trauaglia Beatoferà colui , che fi sforzerà affa-

re corporal
mete e be- tigarfi , & mangierà delle fatiche

ne & necef delle fue mani , perche ogni cofa gli

anderà bene, non gli mancherà l'aiu-

todelSignore , l'acquiftare le virtù, la

patienza l'humiltà , & la charità , & in

fiemeil premioin queſto mondo , &

nell'altro.

Debbiamoadunque effer molto folle

Citi
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ueno inter-

cati in trauagliarci corporalmente , ie

ben il principal noftro lauoro fij quel

lo dell'anima noftra , oltre che è ne

ceffario alle perfone fpirituali farlo

perche non fi poffono gli effercitij .

teriori tanto continuare , fenon fi fan

no con la debita mifura , &conprudé

tia , interrompendogli alle volte , con

gl'effercitij efteriori , & corporaling

Perófon fata auuertita , che hauendo Effercitijſpi

finito la miaoratione, officio, Mella, rituali fi de

o communione comedifopra s'e det rompere.

to, hauefsoperal refto delgiornopre- rybines

parato ilmiolauoro. Confaputapero Laucrar di

dell'obbedienza. Circa quefto hofermano s'ha

uato il feguentericardo. Dimai cer obbedien

carene pigliare cofa da lauorare,neza.

incafa , o fuor di cafa , fe non dalle ma

nidell'obbedienza ,anzi effendo chia

mata,opregatada perfone foreftieri,

ofaltte , cherifpondefsiloro , non po

terfarniente ,fenon me l'ordinaffe la

MadreBadeffa perche non m'impor Nota,

ta farqueftoso quell'altro lauoro, di

tal amico,io parente , folaméte debbo

K defide

da fare per

་ ་
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non hauere

cofa de vn'

altra.

Confidera-

defiderare non ftar otiofa,& che mi fij

dato , che lauorare dalle mani del fu-

periore , & fij in qual fi voglia cofa.

Pace che feCon queftoho ritrouato molta pace,

ritroua perhosfuggito molte tentationi , non ho

affettione à hauuto mai affettione di fare più vno

far più vna officio , che vn'altro , ne di trauaglia-

re più in vna cofa , che in vn'altra. Et

non hauendo alcuna volta, che fare

ho pregato laMadre,che mi occupafse

in alcuna cofa per poter fuggir l'otio ,

&fpenderquel tempo vtilmente. >>

Cofa adunquemolto neceffaria mi

tioni p tra- è parfo fempreeffer ben occupata , &

uagliarfi

volontieri, trauagliarmi volontieriperl'obbedie

za,&amore delSignore , ilche ho ca

uato dallefequenti confiderationi.

Obbediéza Primo , perche , quello , che fa pura

ci acquiſta mente perla fanta obbedienza fenza

più merito.

poruidel noftro , è moltopiùmerito

rio, che qual fi voglia altro trauagliò,

benche grandes quando lo facciamo

pernoftravolontà, fe ben vi confente

il fuperiore , il che auuiene à coloro,

che lauorano le cofe de fuoiparenti, o

per ordine

dell'obbe

dienza.

amici
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nok

amici, o chevogliano far più vna cofa

dell'altra, perche tutto questo proce

de d'amor proprio , & quello primo

uieneda puro amore di Dio. Secon-

Occupatio

do, perche fe non fossi occupata, fare nedifcaccia

sforzata darluogo alle tentationi del le tétationi

nemico , che fuole dareà coloro , che

ftanno otiofi , fi come fu detto às, An

tonioda l'Angelo , che fempre faceffe

alcuna cofa , acció il Demonio lo ritro rolon

Trauagliar

uaffe occupato. Terzo, per trauagliare per pehiten

inpenitenza delli miei peccati, perche za deʼnoftri

ogn'opera di fatica , è fatisfatoria, quapeccati.

do fi fa peramor diDio, &per la fanta

obbedienza, NE

fce la mife

Quarto, ho voluto trauagliare , Trauaglian

perpoterconofcere la miferia huma do fi cono-

na , la quale fi ritroua in quefto infe- ria hamana

lice mondo, doue fu il mifer huono

difcacciato , e sbandito , fra gli anima

li , con tale maledittione , che hauefle

moltodatrauagliare, èfudare , fe vo-

leffe viuere.

do fi cono
Vltimo,per eccitarein me il defiderio Trauaglian

della patria futura,doue nóè trauagliofce , e defi

K 11 faticha
Idera
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il ripofodel fatica alcuna , anzi vnaperpetua fefta

Faradifo.

Sabbatho , & ripofo fempiterno. Alla

Nota. quale molte volte effendo affai traua-

gliata , in mezzo del fudore ho fofpira

ta di cuore ,& fpero peruenire per mi

fericordia del Signore , fe in quefto

mondo mi trauagliero'da douero per

amor fuo. Amen. onirandasa

11 Lauorare Ma con tutto questo ho prouato ,

molto ama che non è bene di venire in vn'altro

zalo fpirito eftremo di lauorare tanto tempo , &

attendere tanto alle cofe corporali che

con quefto amazzafsi lo Spirito. Però

mi è ftato neceffario vfare due rimedij

Rimedij , pl primo , di leuarmi dal lauoro, hauen

non s'inte dolavorato vn'hora , ovn poco più ,

pidire lauo &pigliando vn poco d'aria per il cor-
rando.

I
po , ricreafsi vn pocolo Spirito. Il fe-

condo, chementre fto lauorando,inal

zafsi fpeflo la mente al Signore , & fe-

guitafsi i mieiponti , che ho perfo per

tutto il giorno, come di fopra s'è det-

to , co'co'quali andafsi rinfrefcando , &

rinouado , il fentiméto che ho hauuto

la martina.

Stando
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in compa

Stando in compagnia con le altre a Lauorando

lauorare, o far altro, ( benche non mi gnia che fi

fia mai piacciuto , fe non per ordine hada fare

dell'obbedienza) fempre mi fon sforza

ta porrebuoni raggionamenti , & di-

re alcuna cofa fpirituale. Ma de non

ho poffutofarlo , ho più preftotacciu

to, &attefoa raggionare col Signore

Inel cuor mio , ouero , piglio alcuna

fcufa d'hauer'altro che fare, & con pia

ceuolezza mi parto, per lauorare in có

pagnia d'altre , ouer fola, potendofi

feza fcandalo attiuo.

do finito
Subito, che ho finito alcuna opera, Lauoro efsa

prima la offerifcoal Signore ,& poi la che s'ha da

prefento nelle mani dell'obbedienza , fare.

non afpettando per quella lode , ne

premioalcuno temporale , &fe la Ma

dre ha cauato di quell'opera alcun gua Premio, io-

dagno , hocercatodi nonfapere, quade, negua-

to hij ftato perleuaremolte occafio- dagno, non

ni dipeccati , che daquefto procedo- dell'opere

no. Vorrei quirifpondere à molti, a noftre.

qualiparmolcoduro poterferuaretud

toil fopradetto, ma non effendoftaton

K 11) que

i de cercar
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AD

quefto il mio intento , lo lafcio, fola

mente dico , che fe noifofsimo fonda

ti , & deliberati di voler veramente pa

tire, & portar la croce con Chrifto

mai non ritroueremo fcufa alcuna di

far il contrario, ma perche fiamo pieni

d'amorproprio, per quefto habbiamo

timore, che non ci manchi ogni cofa

& che il Signorenon ci proueda , ha-

uendo poca fperanza in lui , & però

giuftamente , non pofsiamo guftare ,

della foauità del patire de'frutti della

Croce , & della dolcezza della fanta

pouertà.

Della lettione de libriſpirituali.

Cap. ix.

H

Oprocurato haueremolti libri

fpirituali , i qualiho hauúto, &

tenuto conlicenza della obbe-

dienza, ognigiornohoprefovn poco

Frutti della ditempo per legerli , & cauarne frut

anti libri. to , perche la frequente lettione rino-

Jettione de

sup
ua
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Nota.

ua il defiderio di andar fempre inanzi ,

in tuttele virtù, da lei procede la bona

oratione , &molte volte il Signore il-

luminapiù in vnpoco di lettione, che

perqualfi voglia altra via. Mi pare co-

fa molto neceffaria per leferue del Si

gnore , leggere molto, perche non

poffono, nedeuono farlunghi ragio

namenti con huomini ( benche fpiri-

tuali fiano ) potendo hauere le medefi

me cofe da fanti libri.Miha molto aiu Libri li qua

tato di non legere mai libri curiofi , dua frutto,

li non fi ca

che fenecaua pocavtilità , maho atte non fi deue

foàftudiare libri, che m'hanno accefono legere.

a maggioreamore , &feruoreverfo il
Tempoper

Signore. Il tempo d'attendere à quefta la lettione,

lettione èftato tutto quello, nel quale delibri fan

nonfon ftata occupata per la fanta ob

bedienza , òperl'oratione , ouero pero

le necessità corporali , ho fuggito le

occupationiinutili , & fpenderil tépo

vanameteconofcendo l'utilità, & con

folatione,chepoteua cauare dalla fan-

talettione , & per quefto ho ritrouato

inanzipranfopoter fpenderea quefto

K ) eller

ti.
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to poco ,

farlo.

effercitio , vn'hora , o almeno, mezza

di tempo , & altro tanto fra il giorno.

Legere mol Son ftata configliata di legere molto

poco , & d'intendere ,& fare quello

ch'io lego, perche legere fenza farlo-

pere, è comemagiareſenza digerire

cofi quelpoco , che holetto , miè re-

ftato nel cuore , &në ho poſſuto caua

re quelfrutto , che doueua , fe la mia

miferianonm'haueffe impedito.

b.

Demonio

gna nella

Humiltá.

Auertimento, che bò hauuta,quan-

dofon ftata riprefa , ò dicendo la

colpa publicamenteper li miei

difetti. Cap.x.odis

I

L-Demonio, in tutti gli effercitij

non guada delle perfone Religiofe , puo! gua

dagnarefempre alcuna cofa, facen

dole caddere in alcun difetto , ma in

effere riprefa, o nel dir la colpa per li

loro difetti , nonpuo guadagnarnien

te effendo quefto atto, virtù di Humil

21 tà à
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tioni per pi

tààlui contraria. Pero per vincere il Confidera-

nemico, mi fonsforzata far quello cogliare bene

molto fpirito al che m'hanno aiutato le ripreno
nisiqi

lefequenti confiderationi. zq ,

che non li

• Primo , hopenfato, quanto fij bene Facciamo

Peffereriprefa la perfona , perchemenmolti erro-

tre fta in queftomondo , e foggetta ari , E più ,

faremolti errori , & caddendo ſpelloconofcia-

in quelle, fe non le piaceffe di efferemo.

auuertita & riprefa , dimoftrerebbe

fegno di compiacerfi nell'errore , mas

fime non lo conofcendo & farebbe

fimile all'arbore , chefa molti rami cat

tuisiquali no effendo tagliati, lo fanning?

noleccare in tanto che non è buono

peraltro, fe nonper ilfuogo, cofifa-

ria latal perfona tanti erroriyde' quali

non emendando verrebbe à fecearfi

dell'humore della grátia, &non fareb

be altrimentebuona, fe nonperil fuo

go dell'inferno.
bgobuoline

frb #b

> 212

Secondo , coloro, a quali non piace simili al de

Pefferriprefi; fon fimilial Demonio , monio qua

effendo , chelui folo , è incorrigibile, li fiano.

&nonpud,nevuole emendarfi , per

citasy la
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3

la fua oftinatavolontà nel mal fare.

Terzo , ho intefo , che buttando

Exod. 4. Moifela verga in terra diuentaua fer-

Riprenfio- pente. Cofi ributando la perfona dafe

Gij necefla lavergadella riprenfione , & corret

ria.

>

$ 『s ***

܂

periore fide

fenza fcufar

tione, diuenta più, che ferpente per

fuperbia , talchenonpotrà fentir pa-

rola detta con qual fi voglia dolcezza,

&per fua vtilità. Et il peggio , che

repugneràallafanta obbedienza, & al

fuoSuperioreingrauifsimo danno de

l'animafua.

pe-

Perquefto, quando mi èſtata fatta

Penitenza , alcunariprenfione , ò data alcuna

data dal su nitenza dalla Superiore , mifon sforza

riceuere co ta àriceuerla con patienza , quiete , &

allegrezza , tranquilitàdi mente, guardandomifo

fi. pramodo difcufarmi , fe ben tál cofa

nonhaueffehauuto delvero, Cofiar

mata d'un odio fanto contro di me ftes

fa , mi fondopò rallegrata , conofcen

do, cheper queftaviaveniuaàcauare

dalla radice tutto l'amor proprio, che

Condit tanto regna nell'anima mia. Oltre di

quefto misforzo , ( ſeben fento repu

gnantia

blrPin

SUP Cla

C
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gnantia ) rengratiare tal perfona , ò la

Superiora , che fi degna (moffa daze-

lo , & charita ) ricordarmi gli errori ,

& luarelabrutezza dell'anima mia,&

le dimoftro effermi tutto à confolatio

ne , & beneficio grande. Vltimamen

te , ho pregatoil Signore per loro,

Comemifareipotutagouernare

nellbora del pranfo.

Cap. xi.

P

XI.

C

141

Nota.

:ةداه

Rimo, venuta l'hora delPranfo Effercitij,

Pinanzi pra

inanzi che vadi à tauola , fondſtafo.

ta auuertita di farealcune cofene

ceffarie à quefto effercitio,@T

Primo , adunquenon effendo im-

pedita dalla obbedienza , pervn quar

to d'horainanzi holafciatoognioccu

pationé,& nel mio Oratorio , ouer nel Effamedel

Choro,hofattol'effame della mia có la confcien

fcieza,come fta fcritto di ſotto, difcor pranfo

rendo

za inanzi
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Seruitu gra

ne

rendo particolarmente , come fon fta

ta la mattina nel leuarmi , nell'Oratio

nell'Officio , Meffa , Communio

ne , effercitij metali ,&lauorar di ma

no , preponendo di cmendarmi ,fe ri-

troueròhauermancato in quelli.

Secondo , andando à tauola, mi fo

de è alle per nosforzata dinon lafciarmi tirare dal

fone fpiri
tuali attens fenfo, anzi ricordandomi effere ferui

der al cortù attendere à fatiar'il corpo,come gli

po.
animali , & fler pena del peccato d'A

dam, dico fpeflo quelleparole di lob.

Antequam comedo,fufpiro , che vuol

dire, inanzi , che io vo à mangiare, fo

fpiro, il chemi moue à pregare il Si-

isam ghore midij gratiadiliberarmi da tan

taferuitù , conducendomi prefto alla

patria , douenó fi mangia, ne fibeue.

Terzo ,miricordodelliponti , che

fonodefcritti, à preffoi quali ho da pe

farementre chemangio, accid il cor

po,&l'anima habbianola fuarefettio

shaneneceffaria. Etconqueſtofto atten

spinotaallarbenedittione , che fiduona. Et

fedendomi dico vn Pater nofter, &

ISOBOL 6X

obnet vn’Aue
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-Rabens

vn'Ade Maria', con vn Deptotundis ,

perleanimede' morti , acciòfijno aiu

tare , &refrigerate , fi come il Signo-

re ha fatto preparareperauto, &refrig

geriomio tutto quello , cheho dinan

21.

Secondo ,mentre fto mangiando, odio

perefferio molto fenfuale , mi fonos abou

ftati molto neceffarij i feguentiauuermin

timenti.

Primo , che nell'efteriore mangiando Auertimen

feruafsi grandifsima modeftia , & ne ti mentre,
che fi pran-

tezza. Item , che mi guardafsi molto fa

delparlare , delrifguardare alle altre , Modeftia ,

che cofa , o come mangiando di far nel práfare.

alcun gefto , che foffe riprenfibile.

Secondo , cheattendefsi alla qualità ,

TC ,

& quantità de'cibi , perche fotto colo Difcretione

re di necefsita , potrei mangiar trop- nel mangia
ò più,ò

po , &fotto ombra di deuotione po meno.

trei far errore nel meno , leuando il

neceffarioper il corpo , pero in que-

ftononhopoffuto ritrouare certa mi

fura , ma fempremi è piacciuto piùin

clinarmiad acquiſtare la virtù dell'aſti

nenza
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è neceffarial

nenza , fapendo effere neceffaria alle

Aftinenza ,perfone, chevoglionoviuere fpiritual

alle perfone mente. I digiuni tanto di pane, &ac

Spirituali . qua, comegli ordinarij, gli ho fatti fe

condo ha voluto l'obbedieza,& rego-

anima men

le colconfeglio del mio confeffore.

Cibo fpiri-
Terzo , che nel interiore , donafsi

tuale,che fi cibo fpirituale all'anima ( acciò non

dedare al foffe comevn'animale ſtando tutta im

trefi pranfa merfa à fatiare il corpo ) attendendo

alla lettione de libri fpirituali , che o-

gni giornofilegge in tauola.. Maper

far quefto , con più gufto , & merito ,

hoprefolafequente diuotione , viata

damolte perfonereligiofe. Mi fone

sforzata di penfare , come, che man-

giafsi colSignore in quei luoghi , che

racconta il fanto Euangelio , che man

giò ftando in quefto mondo.

Si può credere quefto effercitio effe

re tantograto alSignore , fi come al-

l'hora in fatto gl'era grato, quando

Zaccheo , Mattheo , Simone leprofo

Maddalena , & Martha l'inuitauano.

Per quefto fi notano tre poti per gior

no
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Confidera

Nota que

no , i quali ho attelo à finire nel pran- tioni men-

fo ,& nella cena , pigliando vn ponto tre , che fi

per cofa ,chehoda mangiare.
pranfa.

Quello , che fi puo fare in quefto par

lando colSignore, ouero alcun Santo

diuoto, fopra li predetti ponti , l'amo-

re, il continuo effercitio , & la gratia

dello Spirito fanto ce l'impareranno.

ILunedi, adunque , effendo già in te confide

tauola , hauendo fatto tutto il fopra- rationi, che

detto.s ord poffono fer

uire per la

Primo,penfero ', quando il Signore meditatio--

già bambinodidue, o tre anni, nellene, & per la

braccia della Vergine, pigliaua il lattecomunione

Santifsimo,& con queſta memoria s'a

dolciffe le viuande, chefi mangiano.

Secondo, penfo doue mangiò il Si

gnorequeitregiorni , che la Madon-

na Phaueua perduto , & rifueglio il

miodefiderio ad inuitarlo , poi che lo

vedo folo , abbandonato , & fenza

Madre.ing

Terzo , penfo, che il Signore,dopò

l'hauerdigiunato quaranta giorni nel

deferto,& fuperato ilDemonio, gli

Angeli
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Angeli gli preparornoda mágiare , &

lo feruiuano . Mi ricordo di queſto, có

quel'amore,& affetto , che poffo, &

misforzo pre parargli nel deferto del

miocuore , &feruirlo con fanti defi-

derij.

Il Martedi , primo , penfoalle Noz

ze di Galilea, doue il Signore à preghi

della Madonna fece dell'acqua vino ,

Tabooprego, che muti l'acqua della mia

ontepidezza in vino di feruente amore.

Secondo , penfo, quando mangiò

in cafa diMattheo co'publicani haue-

delo chiamato , & conuertito. Mi có

fondovedendo , che Mattheo , il quasiliqua

le tanto pocolo conoſceua l'inuita,&

io , cheho riceuuto tanti beneficij, &

tantotempoha,che lo conuerfo , non

miricordo hauerlo inuitato nel cuor

mio , inuerità.

·

<
Terza , penfo , quando mangiò in

cafa di Zaccheo Prencipe de' peccato

ri , &publicani , il qualeper il defide-

rio grande ,chehaueua di vederlo , fe

meritò hauerlo in cafa , gli dimando

quefto
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quetto defiderio di vederlo , lodando

lo della fua cortefia , che viene non

effendo chiamato.

Il Mercordi , penfo alla Samaritana

come ledimandò abere , & come le ri

fpofevolerle donare l'acqua viua, & la

conuerti. Ledimandó la'cqua viua del

fuo amore, & grátia.

Secondo , Penfoquando mangian-

do in cafa diSimone leprofo, vennela

Maddalena, & gli lauò li piedi con la

chrime , gli afciugo' con li capili,&

l'unfeconvnguento, glidimando ve

ra contrittione di miei falli, onusi

6 Terzo, Penfo quando mangiò in

cafa della Socera difan Pietros la qua-

le comegrata della fanità riceuuta plo

inuito,&lo feruiua à tauola , dando

gli ció, chehaueua , lo prego, chemi

rifani perfettamente , per poterlo ben

feruire.anni0! A &M

Il Giouedi, Penfo primoallo ftupe

domiracolode pani , come fatiò vna

volta cinque milla perfone, & vn'altra

fette milla , defidero efferevna di quel

L la
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la turba , & penfo , che il Signore l'ha

fatto , menandomi alla fanta religio-

ne , &pafcendomi.con tantegratie in

quella.

Secondo , penfo come il Signore ,

confuoi Difcepoli non hauendo, che

mangiare, andauano per il campo , à

cercare fpiche per la fame, oue non

mancòchi lo riprendeffe , perche era

Sebbatho. Mi dolgo , che nelmio cuo

renonfono fe non defiderij vani, che

fon fpiche fecchefenzafrutto ,&con

tuttoquestononlo inuitoin quello.

Terzo , penfo,quando il Signore

fuinuitato daPharifei ,& comefanò.

PHidropico ,& gli difle quel docume

to, quandofaraiinuitato , fiedi all'ul

timoluogo, gli dimando Humiltà, &

che fempre fieda nell'ultimo luogo

del mio niente.

Ma allaferadel Giouedì nella cena,

Penfo à quella Cena fantifsima , & dol

cifsima , che fece il Signore all'ultimo

dellafua vita , laſciandofi nel fantifsi

moSacramento , mi ricordo del defi-

derio
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derio, che diſle hauer hauuto , di man

giare quella cena con fuoi Difcepoli ,

loprego , che habbia queftofentimen

tomangiando colla fua memoria, &

chemi communichi fempre bene nel

fantifsimo facramento.

IlVenerdi , penfoà quella tauola ,

che ci preparò nel monte Caluario,

quandofucrocififfo , è morto, Que-

ftofignificaua l'Agnello Pafchale,che

fi mangiaua arroftito in piedi , & con

lattugheamare, loprego, chemi fac

cia guftare, & fentire l'amaritudine

della fua pafsione.

Secondo, penfoà quella parola Si

tio , che ftando in croce , fiele , & ace

to, cheglifu dato à bere , alle lachri

meabondantifsime , che all'hora fpar

fe per me, lo prego , che con quefte

adolcifca il mio mangiare, ebere.

Terzo, penfo alla Menfa , che fu

preparata alla Maddonna Santifsima ,

per lemanide Miniftri diligentifsimi,

(i qualifurno i Giudei) del fuo figliuo

lo,quádo lo teneua in braccio dipofto

L 11 della
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della croce. Mangio , nelle piaghe del

Signorerifguardandole con la Mad-

donna , è Maddalena.la

Il Sabbato , penfo prima al mangia-

re, che gli preparaua Martha , e Mad-

dalena fpeffe volte in Bethania , doue

il Signore non hauendo altro luogo ,

doueandare , fi riduceua, lo prego mi

faccia conofcere , chenon vuole altro

luogoperfua ftanza , fenon nel mio

cuore , doue lo poffa fpeffo inuitare.

Secondo, Penfo à quella allegrezza

èbanchettofpirituale,che fecero i San

ti Padri nel Limbo , quando il Signore

difcefe à liberarli , lo prego , che ven-

ga prefto à liberar l'anima mia dalle te

nebredouefi ritroua.

Terzo, perhauer timore, Penfo vn

poco alli banchetti , & conuiti , che fa

ceua il ricco Epulone , ilquale per ilvi

tio della gola, ècrudelifsimamente tor

mentatonell'inferno , gli domado per

dono di quáte volte ho peccato in que

to vitio del mangiar fouerchio , &

fenza necefsità apparente.

La
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La Domenica , penfo, quádo il Signo

re rifufcitato apparue , come Pellegri

no, a'Difcepoli in Emaus , doue man

giando il cognobbero nel rõpere del

pane. Midoglio , che la caufa, perche

nonlo conofco è , che il pane dell'ora

tione , & del Sacramento nonlo rom

po bene.

Secondo , penfo , quando il Signo

re mangiòappreffo il mare di Tiberia

decon fette Difcepoli , che pefcauano

effendo rifufcitato. Si puo penfare ,

che inanzi , che faliffe al Cielo , man-

giòcólifuoi difcepoli, & poiinftruen

doli , & benedicendoli fi parti daloro.

Midoglio, perchefe fofsi ben mortifi

cata rifufciterei ,&falireial Cielo có

effolui.sch.

Terzo , penfo alla gloria del Paradi

fa , cóquelle parole, Beati , qui edunt

paneminRegno Coelorum , & quell

altre. Homoquidam fecit cenam ma-

gnam, &c. La quale il Signore etfac-

cia guftare perfua ipfioita mifericor-

dia Amen,onchosen bra

L
j

Ter



INSTRVTTIONE

Effercitij fpi Terzo , dopò d'hauer mangiato,&

rituali do- ripigliato le forzecorporali , miinani

po pranfo.mo a ripigliare le forze fpirituali facen

do quello che feguita.

mo inanzi

to

Primo, adunquemi è fempre piaciu

effer follecita del mangiare finen-

do prefto, & non effere l'ultima , fa-

cendo afpettar le altre per leuarfi.

Secondo , dopò d'hauer refo le gra-

tie, fon'andata al Choro,ouero almio

Oratorio, dicendo il Miferere, ouero

vnTedeum Laudamus , benche in al-

cune parti, quefto fi fà per Regola.

Penfare pri Terzo,ftando inginocchiata in que

al Sig.quel-fto luogonon miparto, feprima non

lo che s'ha penfobene, doueho d'andare , & chel

cofahoda fare, che impedimenti po-

trei hauere , & come cuftodire , il cuo

re , la lingua, & i miei fentimenti. Et

perqueftomipreparo , acciò il nemi

cononhabbia di me vittoria , &a pre

gando ilSignore , chenon mi abban

doniper il restodel giorno , mi

partoverfoquel luogo, che

mièneceffario.

da fare.

De gli
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De gli effercitij , i qualifon Stata

auuertitafaredopopranfo.

Cap. XII.

Abbiamo noi per cófuetudine, Parlare fe

HeRegola, che dopopranfo pos può per re-fettione do

fiamo ftare infieme con le altrepòpranfo

forelle, per refettione , & confolarci

I'vna l'altra , parlando di cofe bone,&

delSignore , però fapendo il nemico

quantomalefuolauuenire à coloro ,

che noncuftodifcono la lingua, fi sfor

za in queftoluogofar fare à quefte tali Parlando fi

molti peccati. Il che accadendo fpeffe poffono far

volte àme, per andar tranfcuratamenti.

tefenzaprepararmifon ftata moltifsi

moltipecca

mevolte riprefa , alla fine vietata ,& Parlare fi

auuertita , chenon parlafsi ftando in debbe dopò

queftoluogo, & in ogn'altro colle al pranfo,òin

qual fi vo

tre , fe non di cofe buone , & in parti - glia altro

colare delle cofe fequenti.
tépo e luo

go delle co

Comeil Signore mi chiamò alla fan fe fequenti .

ta Religione , & come cóuerti le altre.

L iin Co-l
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Comepotremo offeruare la noftra fan

ta Regola. Comepotremoandar tutti

inanzi ,& effere veramente Humili

patienti, obbedienti, & feruenti nell'

Oratione, &in tuttele cofe. Comefa

Nota. remo nell'hora della morte , dell'In-

ferno , Giuditio , Paradifo , & Purga-

otorio, Come il Demonio ingannafot

tilmente tutto il mondo , & più delica

tamentele perfone Religiofe. Quan

te tentationi ci dona , &deʼrimedij ,

pervincerle.Comele perfone Religio

fe fannoin vn ftato molto ficuro, co-

me hannogran pace , & quiete , haue

do lafciato i trauaglidel mondo. Co-

meifecolari hanno infiniti pericoli, e

faftidij , & portano la croce , piùgran

de de'Religiofi , & fenza merito , &

comefacilmente fi poffono dannare

A quefti aggiuga la vita del Signore ,

del Santo di quel giorno, òdi alcun

altro diuoto , cercando ricrearci nel

Signore con le circonftanti.bbondo

Parlandofi In quefiraggionamenti mi fono

de guardare quartlara di non parlar troppo, ne fis

der
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der molto, o d'ellere faftidiofà alle al

tre, ma il tutto per la Diogratia ho de

fiderato fare con dolcezza, amore, &

charital
T

Dopolquefto tempo reftano otto ,

ònouehore fino alla cena , più , o'me-

no , le quali ho cercatofpenderle vtil-

di quefte

cole.

”

Nota.

mente. Et primo fpendo vn'hora in Letione, &

lettione dilibri fpirituali , vn'altra , & oratione do

qualchevoltapiù, nel vefpro , & ora- Fo pranfo.

tionementale , fi come s'è detto difo

pra. Eperòd'auuertire , cheil Démo

nio, coldefiderio dilauorare, ódifar

altro, fotto fpetie di bene , m'hatolto

quelle duehore molte volte , ma con

la gratia del Signore cercherò fempre

fuperarlo. Il reftante del tempo fino

alla féra l'ho confumato in lauorar

dimano, o trauagliare corpo

tralmente , fecondo , che po

Dono l'obbedienzami

and anhaueravidhauera olid new lic

snoordinato , & diſopraonedd

M25th oboru notatory

folie om

jaust

STOTIC (

Della
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Confidera-

ftioni nella

cena come

quelle del

pranfo.

Oratione,

della fera

con più fer

uore.

Della cena, quello che ho poffuto

fare dopò quella. Cap. x111.

Eguitadopòilfopradetto la cena,

Snellaquale ho fatto i medefimi ef-

fercitij , che ho detto di fopra nel

pranfo , auuertendo folamente di effe

re più continente , che la mattina, per

non effere aggrauata dalcibo il quale

genera fonno, & pigritia , & mi hal

impedito molte volte nel leuarmi , &

in fare l'oratione la mattina. Dopo' ce

na ,ovn pocopiù inanzi (fecondo il

tempo ) feguita la cópieta , & mez'ho

ra dopo fonftata preparata à fare me-

z'hora d'oratione mentale, la quale hoj

defiderato fare con più fentimento

che quella dellamattina , & del gior

no. Perchele perfone , che
veramen-

tevogliono feruir ' il Signore,&fono

defiderofe della gratia fua , conofcen

do il gran bifogno , che ne hanno

debbononolamattina far oratione co

molta fame. Ilgiorno, quando riſcal-

da il Sole , con molto amore , ma alla

feral
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fera , & alla fine della giornata debbo

nomigliorare. Si come vna perfona ,

cheafpetta alcuna cofa molto defidera Nota.

ta,la mattina hafperanza grande di ha

uerla.Il giorno s'infiamma molto più

deldefiderio di quella. Ma alla fera

quando vede núhauer ottenuto la co-

fa defiderata , non ha più ripofo, ne ri

troua cófolatione alcuna. Horfe que-

fto fi fente per le cofe del mondo , che

cofa douerebbe fentire vu'anima , che

cerca d'ottenere la gratia del Signore,

anzi l'ifteffo Dio, fonte, & principio

d'ognibene?Da quefta confideratio-

ne molte voltemi fon moffa in quefto

tempo,&hohauuto dolore conofcen

do , chenon caminoverfo il Signore,

di quella maniera , che douerei.

Del modo come hofatto l'esame del

la Confcienza. Cap.XILL

1

Initagià la giornatacóle fopradet

te circonftanze,& guardie in tutte

le mie

179.1
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Ja confcien

ra.

le mie operationi . Vnamez'horainan

Effame delzi del fegno di andare à dormire , riti

zadella ferata nel mio Oratorio , o altroue, mi

fon sforzata far l'effame della confcien

za , lunga cofa farebbe fe volefsi dire ,

quanto fij neceffario , & vtile far que

fte effame ogni fera,poich'è ilpiù prin

cipale fondamento della vita fpiritua

le , fenza il quale mai niuno non po-

trà far profitto. Beati ( dice la ſcrittu-

Pfal. 10s. ra ) Qui cuftodiuntiudicium , z faciúr

huftitiam in omnitempore. ) Béati fon

quelli , che cuftodifcono il giuditio ,

flaminandofi, accufandofi , & inue

ftigando con inquifitione gli errori ,

che han fatto. Et che poifannola Giu

ftitia , dandofilapenitenza di quello ,

cheritroueranno hauer fatto male. Il

chenon debbono far vna volta fola-

Demonio , mente, main ognitempo , grande in

non vuole ganno , e delDemonio , che no lafcia

che ci effa- venire la perfona à far queſto ellame,
miniamo. perche saluibene , che non è niffuno

C

tantooftinato, il quale fe vedeffe con

giuditio faralcuna cofa male , & che

in
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in quella difpiace à Dio, che non fi

emendaffe , però pone ogni impedi-

mento , accio' cofi accecata la perfona

la pofsi à pocoàpocovincere, & tirar

la d'un vitio in vn'altro, & finalmente

fprofondarla nell'inferno. In vna città

nella quale non ui è la corte , il Giudi

ce ,&la Giuftitia , non viſerà mai pa

ce , ne cofa di buono . Cofi vn'anima,

che non vi effame , giuditio , & Giu-

ftitia , non èpofsibile , chediuenti bo

na. Dice s. Paolo, che chi fi giudica ini. Cor..

quefto mondo , non ferà giudicato

nell'altro , cofife ci daremo la peniten

za per li noftri peccati in quefta vita

non ne farà data nell'altra , perche no

caftiga il Signore due volte pervna co

fa . Di tutto ilfopradetto fi puòin par Vtilità che

te conofcere , quanto fij bene effami-fi caua da

narfi ,&far la penitenza per gli errori fi.

ritrouati , & leuargli del tutto delle

anime noftrc.

Volendofi adunquela perfona effa Effame del-

minare , debbe al luogo della oratio- la confcien

ne inginocchiarfi , & difcorrere per deve fare.

ponti

1

za come
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ponti fequenti.

Ringratiar Primo, rengratij il Sig. de'benefitij

riceuuti,&fpetialmete in quelgiorno

la comifsio

Dimandare Secado,lo preghi, che li dij gratia,&

lume per vedere i fuoi peccati, diffetti

errori,&macamenti,quanto fij imper

fetta,& chebruttezza,& macchia è fo

pra l'animafua, per poterfi emendare .

Penfare alli Terzo, penfi a'peccati, ch'ha cómeffo

peccati deli quali ritroueràdifcorredo per quefti

cinque ponti, Primo,veda ne'penfieri,

come è ftata la fua mete piena delle co

fe del mondo, &di peccati, ò gufti, &

cópiacimenti de cofe terrene, offende

do có queftograueméte al Sig. & dif

cacciadolo dal fuo cuore. Che péfieri

anchó ha hauuto cótra il prossimo fuo

& comeha cercato fe ftella in tutte le

cofe, mafsime nella vanagloria,fuper

bia,accidia,gola,inuidia,& c. Secódo,

veda nelli cinquefenfi, come gli ha cu

ftoditi,&fpecialméte il vedere,&vdi-

re,fe è ftata curiofa,immodefta, & fen

zavergogna. Terzo, veda nel parlare

quato hamancato,in dire,ó vdire fatti

d'altri
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d'altri,buggie,bettémie,giuraméti , o

mormorationi , parole otiofe , & fen

za frutto. Quarto,veda nell'opere, co

meha fpefo il tépo , fe ha fatto le cofe

come di fopra ftano defcritte,difcorre

do capitolo per capitolo, & fe ha fatto

ilrefto,ch'haueua péfato difare. Quin

to rifguardi nella cóuerfatione , cóchi

è ftata,come s'ha portato , che cofa ha

trattato,òparlato con qlli,fpecialméte

fe haaffettione dishordinataméte(che

ledij faftidio nell'oratióe)tato ad alcu

na pfona, cóe à qual fi vogl'altra cofa .

Quarto,péfi a'peccati dell'omifsione Penfare alli

& del bene, ch'ha lafciato di fare. Cer peccati del-

la ommif

chibene la negligéza vfata nell'Oratio fione.

ne,lettione,& operatione. Quátoan-

chorafij pigra in emedarfi de gli erro

ri paffatim refiftere alle tentationi,&

malevfanze,in riceuere l'infpirationi

del Signore,& infar profitto nelle fan

tevirtù. Etvltimamente quanto è fta-

ta negligenteinhauer dolore della fua

tepidezza,& colpe commeffe , a pa

garne la pena debita,& in cuftodire la

memo-

1
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Difpiaccio

no à Dio,
noftri difet

ti.

Auertimen

i

2

memoria l'intelletto , & la volontà.

Quinto, confideri, quanto è difpiac

ciuta à Dio, in quefto male , che ha có

meffo , & bene, che ha lafciato di fare

come fi fa indegna della fua gratia , &

la impedifce , per non poter riceuere

più duoni dalla fua divina Maeftà , &

più le difpiace , perche non và bene

nella fua vocatione , &
camina per Ja

ftrada delli tepidi , & negligenti, slon

tanandofi dalla perfettione , la quale

fenza comparatione deue defiderare.

Di quefto caueràdolore, & confufio

ne, &veropentimento di cuore , per

poter dimandarperdono alSign . con

contrittione e lachrime , &poi farne

la penitenza debita.

to nell'effa Sefto , ricordifi di fare , comequel

medella comercante auaro , il quale hauendo vi-

fcienza. ftoillibro de'conti , trouando nó ha

uerguadagnato , ò hauerperfo , pen-

fa conmolta diligenza come può per

Pauuenireimpiegar benela fua merca

tia. Cofihauendo fatto tutto il fopra

dettopro
ponga

dileuare le occafionil

dipeccati
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di
peccati , &far con diligentia quan

to è obligata , cercando tutti i mezzi ,

e vie , che la poffono aiutare à farla an

dareinanzi , e guadagnar nel feruitio

del Signore.

Dimandare

perdono.

Settimo fi conuertirà il Signore , &

gli dimanderàhumilmente perdono ,

& a ' Santi di quel giorno , che interce

dano per lei, acciò il Signore le dij gra

tia, & fortezza, di caminare per la via

incominciata , & emendarfi di tutto

quello , che offende gli occhi della fua

diuina Maeftà. Offerifcagli per li fuoi Offerire.

peccati , i meriti della vita , & pafsio-

ne del Signore , & di tutti gli eletti, &

vltimamete tutta fe fteffa in facrificio ,

& fe ha fatto alcuna cofa notabile, è be

ne difarnealcuna penitenza afflittiua

didigiuni , ò difcipline , o'altro, cóli

cenza però del Cófeffore,ò fuperiore.

Buon confeglio ho ritrouato effere Effame è be

per coloro , chenon hanno memoria, ne notarla

di poterfi ben confeffare di tutto quel ogni fera.

lo, che s'hanno eflaminato , di notare

fuoi errori , ogni fera , accio' quan

M do



INSTRVTTIONE

Confeffore,

di perfone

effere.

do il Sabbatho fi hanno da confeffare,

fe nericordino , & con piùpace ( riue

dendogli vn pocoprima ) fe ne poffa-

no confeffare.

Della Confeßione. Cap xv.

Auendo già detto del modo di

effaminarmi , voglio notare al-

cuna cofa del modo di confef

fpiritual farmi. Primo,ho defiderato hauere vn
qual deue

Confeffore , che molto intenda l'ani-

mamia , che fij fpirituale , & mi poffa

guidarealla perfettione , quefto lo co

nofco, quando le parolefuemi mouo

no , mi donano timore, &fentimen-

todi noritornare più al male , del qua

le mi confeffo , o grande , ò picolo ,

che fia , & chenon miperdoni cofi fa

cilmente gli errori. Scufandoli , o co

prendoli perqualche via, anzi , che co

nofcendo d'onde procedono i miei

mancamenti , me lo faccia chiaro , &

cerchi dalla radice fpiantare i vitij, ne

quali
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fefsione.

quali incorro, perchealtrimente fem

prerinafceranno , fe folamente fi ta-

glieranno , confeffandogl
i cofi grof A uertimen

famente. Secondo, quando mivòà cóti inanzi,&

feffare ,vò effaminata delmodo fopra dopò la Co

detto , & ben riffoluta di tutto quello

cheho da dire , nonftandoin fperan-

za , che il confeffore me dimandi , per

chefe non hauerò ritrouato i miei pec

cati , non ne potró mai hauer dolore ,

nefarne la debita emendatione.

Terzo , mi raccomandovn poco
al

Signore, pregandolo , che mi dij gra

tia di far bene quefta fanta confefsio-

ne , & fe mifcordero'alcuna cofa per

inaduertenza , o mia dapoccagine , la

fua diuina Maeftà me la perdoni , &

quellacon tutti gli altri peccati la con

fummi nelfuoco della fua infinita cha

rita,& lafommerga nel mare della fua

incomprenfibile mifericordia.

Quarto , dopo' d'effermi confeffata Pace dopò

con quella diligentia , che poteua fare

mi fono talmente acquetata nella con

fcienza,cóe fe mai nohaueffe cómeffo

Mij quei

la Cofefsio

nc-
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di confeffo

Ito

quei peccatigià confellati , ho fuggi-

d'entrare in fcrupoli, o'dubitare fe

mifon confeflara bene , o'nò , cono-

fcendo effere tentatione del Demo-

nio. Il che per inquietare, è turbare la

pace delli ferui del Signore.

Amicitia, è Quinto , fon ftata auuertita di non

familiarità entrare in familiarità , o'in certa prat-

ri fi debbetica col confeffore , trattado cofe fuor

fuggire. di confefsione , o vfando certe parole

di cortefia , o d'altra maniera , & ritro

uopermolta efperienza , quefto ricor

do effer molto neceffario alle ferue

Cófefsione

dafare.

del Signore , e fpofe di Chrifto. Deb-

come fi habono adunque femplicemente dire

cio ' che debbono dire della confefsio-

ne,non vfcendopunto fuor di quella,

& afcoltare le ammonitioni , ricordi ,

o' riprenfioni , che le faran fatte , pi-

gliandole come dal Signore ,& non

altro. Guardifi di non vfare il Con-l

feffore permezzo có la Badeffa , o có

altro. Ne vdire , o raccontare nouelle

del monafterio , o di fuora. Non gli

facciano prefenti , ne gli dicano , che

gli
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glitono obligati , o vero , che voglio

nopregare notte è giorno per lui, & Nota.

chefua Reuerentia faccia il fimile
per

loro , accio'filieui ogni occafione, &

laccio, che il Demonio ci potria occul

tamente ordire , & la noftra confefsio

nefij femplice, candida, e móda,quan

to fij pofsibile. Molte cofe fipotriano

dire intorno al confeffarfi, ma per che

fi parla con perfone , che vogliono at-

tendere alla perfettione , & vi fono di

quefte cofe molti libri , pernon effere

piùlunga ,le taccio.

Deldormire ,& effercitij , che

potriafare inquell'hora.

Cap. XVI.

V

Ltimamente è dibifogno dida- Nota.

real corpo il fuo ripofo , fe vo

gliamo , che ci aiuti à caminare

nella via dello fpirito. Et pero' non

fenza caufa diceua il Signorealli fanti

Apoftoli (Dormite iam , z requiefci- Matth. 26.

Mij
te)l
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Meditatio-

te ) comele ci dicefle più chiaramen-

te. lo che fono creatore di tutte le co

fe fo bene,quanto fia fragile l'huomo,

comenon può duraremolto nelli tra-

uagli corporali , come ne gli efferci-

tij mentali, pero' dopò , d'hauer tra-

uagliato virilmente conuiene , che fi

ripofi , accio' ripigliando noueforze,

fij più follecito , e diligente per atten-

dere almioferuitio. Però noterò qui

quell'ordine, cheho potuto hauere in

quefto vltimo atto del giorno.

Primo , adunque fatto il letto , fe-

ne fidepre condo, che vuole la Regola, penfo vn
dalla pocò àquello , che debbo meditare la

fera. mattina,& hauendo in fcritto la medi

parare

tatione le lego tre ponti , più, òmeno

notando doue poffo cauare la mattina

diuotione , è confolatione fpirituale ,

accio non mi ritroui nelleuare impre-

Tentatione parata neltempo della oratione. Épe

del Demo- ro d'auertire, che il Demoniofuol da

nio nell'an re molte tentationi in quefto tempo

alli ferui del Signore. Alcuni per voler

farealcun lauoro, ò alcun'altra cofa , fi

dare à dor-

mire.

refta
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reftano di andare a letto colle altre ,

delche nefeguita, che fi fa contra l'ob

bedienza , fi toglie il fonno debito, &

neceffario al corpo , s'impedifce dire il

mattutino la notte , & l'oratione la

mattina nofipuò fare per la grauezza

del fonno , & piùdi tutti , che genera

diftrattione grandifsima nella mente

facendofile cofe fuor dell'ordine fuo.

Altri fi dormono inanzi l'hora , per li

cantoni , o' al fuogo. Alcunipervoler

far penitenza vogliono dormire fopra

le tauole , o 'in terra , có felitij , pietre

al capo , ò altro , facendo tutto di pro

proprio ceruello, fprezzando il confe

glio d'altri,& quello , che importa del

fuoifuperiori,il che quato fij male per

nó effer luga,nómi effendo à dirlo, ba

fta, che fi fa contro l'ordine,&regole

& fipógonoin pericolo di ammalarfi,

cótentando in ciò il Demonio, ilquale

defidera, che non fiano piùbuone per

il feruitio del Sig. Altri per il cótrario,

cercano ogni delicatezza,lēzola,dicor

tine,matarazzi di lana , padiglione , &

M 111] altre
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dormire.

altre cofe , che la Regola non ha ordi-

nato , di maniera , che perquefti eftre

miil Demonio fempre refta vittorio-

fo. Io perme defidero far compitame

te la mia Regola in quefto , &in ogn'

altra cofa , & quefto configlierei à tut

te, & non altrimenti.

Effercitij fpi Secondo , fegnandomi col fegno

rituali neli della fanta croce , mi raccomando al

andare à Signore , alla Beata Vergine , all'An-

gelo mio cuftode , & a'Santi diuoti di

quel giorno , dicendo anco il Credo,

comeho fatto la mattina nel leuarmi

& cofimipongo à letto con fentimen

to di difpiacere, percheho da attende

re tutta al corpo , come , che andaſsi à

fepelirmi, effendo ilfonno fimile alla

morte.

Sonno fi de Terzo , ſon ſtata auuertita , che il

pigliare per miodormire lo pigliafsi per medicinal

medicina, & ripofo del corpo , ftracco , & non

& qual de-

per delitie , ò carezze carnali , le quali

leuanolaperfona à fatto dell'amor del

Signore , & peró è bene , che la Rego

la vuole , che il letto habbia poca com

ue effere.

modità
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modità, & cheiltonno fij di poco te

po. Ma è da dolerfi molto di quelli ,

che fi lamentano del letto , òdel poco

tempo di dormire poi, che fifono ob-

ligati alla Regola. Ilfonno della perfo

na Religiofa non deue effer come vn'

animale , il quale dormendo fi immer

ge tutto nel fenfo , ma poiche fiamo

tanto miferi , che a pena in quefto pos

fiamo fare di non affomigliarci à gl

animali , vorrei ci affomigliafsimo al-

meno alle Grue, la quale dormendo

veglia. Il che ci dice chiaramente la

fpofa nella cantica. ( Ego dormio , Cant. s.

cozmeum vigilat ) Come fe ci diceffe

ilmio dormire non è domire di morte

ó d'animali,ma donando quiete al cor

po, procuro , che infieme il cuore ,

l'intentione , & l'amore ftij vigilante .

Debbeadunque la perfona Religiofa Nota.

non far cafo di queſte commodità fo-

uérchie cercandole contra la Regola ,

perche quefto fentimento le toglie lo

affetto , che deurebbe hauere verfo il

fuo Signore , talche non folamente

dormi
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dormirà col corpo , ma ancho con il

cuore, & conl'anima , fenza vedere ,

o fentire , che cofa fia amore.

Quarto , mi è parfo neceffario,che

voledo la perfona dormire faccia vfan-

za di trattenerfi in alcun buon penfie-

ro , fi come filegge delli Santi , che in

queftahora han prefo diuerfi effercitij

diuoti, perche altrimente il Demonio

la cercherà ditentare có altri ricordi

& moltevolte la trattenerà per due , o

trehore , difcorrendo permille cofe ,

Confidera- fenzafrutto. Per quefto mi è ſtato det

tioni,ò trat to , che in quefto ponto mi ricordaſsı

mentre nojdel ripofo , & dormire , che ha fatto il

fi può dor- Signore, ftando in quefto mondo, del

che ho prefa molta confolatione, poi-

chemifon imaginata di dormire ap-

preffo il Signore.

tenimento,

mire.

Il Lunedi , adunque ho penfato dor

mire colSignore , & laMaddonnafan

tifsimanelprefepio, quando già nato

in Betthelem ftete nella ftalla , in mez

zo de gli animali peramormio..

IlMartedi,ho penfato dormire col S

gnore
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gnore. la Madonnafantifsima , & San

Giofeppe, quando ftettero in Egitto,

imaginandomi inparticolare la ftanza,

la pouertà , l'amore , la fantità, & com

pagnia de gl'Angeli , che haueuano.

Il Mercordi , ho penfato ripofarmi

à preflo il Signore nel deferto , doue

ftetequarantagiorni , è notte , digiu-

nando, noho hauuto timore , che mi

difcacciaffe , poi che ftette per tutti

quei giorni in cópagnia de gl'animali .

Il Giouedi , ho penfato , quando il

Signore tutta la notte molte volte no

dormiuapernortando in oratione per

menel monte Oliueto, dormo appres

fo di lui ficura, poi che non folamente

micuftodifce, ma priega per me fino

al far del giorno.

Il Venerdi,ho péfato dormire in cafa

di Caiphas, douetutta la notte il Sig.

fùdiftracciato,battuto, e percoffo cru

delifsimamente,però fi ripofaua nell'a

morgrade,che ci portaua,nel quale lo

prego mifacci eternamente dormire.

II Sabbato , vedendo il Signore nel

monu-
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monumento, non cerco altro luogo,

piùaccomodato per ripofarmi,poiche

quefto è il più preciolo , & delitiofo

di tutti. Mi ricordo anco comedormi

uano all'hora , la Maddonna , la Mad

dalena , & ifanti Apoſtoli.

La Domenica , mi ricordo del Si-

gnore , che ftà alla deftra del Padre, ri

pofandomi nel trono della fua infinita

gloria , qui con eflo lui cerco ripofar-

mi, &fpero nella fua ineffabile pietà,

& mifericordia , che mi ripoferò eter

namente, finito , che haurò lagiorna

Dormir par ta di quefta mifera vita. Con quefti

lado, &par penfieri mi dormo, parlando,& parlo

do col Si- nel cuor mio dormendo , diuerfamen

gnore.

Nota.

tefecondolofpirito Santo mi conce-

de , il che longo faria fe mivolefsi di-

ftendere per li fentimenti , che ho pos

futofentire per quefto effercitio , vor

rei piùprefto , che ogn'uno con lun-

ga efperienza lo prouaffe , chelo leg-

geffe folamente in libri. Non mi refta

altro , fe non Supplicare à tutti , che

preghino il Sign. per me ,
acciò pofsi

fare

!
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fare tutto ifopradetto con perfettio-

ne, perchealtrimente fapendo , &no

facendo farei degna di maggior pena.

Procuriamo adunque con tutto il cuo

reordinare i giorni della noftra vita ,

coni predetti effercitij , ò migliori ,

acciòvenuta la fera della morte,pofsia

mo ripofarci con noftri Padri , Madri,

& forelle , & Sante, i quali ne fono an

dati inanzi , & poi con efso loro rifu-

fcitati nelgiorno del giuditio poísia-

movenire à quella mattina tanto defi

derata dell'eterna gloria , alla quale

mainon fi fa fera , o notte , ma conti-

nuamente è chiaro giorno con alle-

grezza perpetua , in vedere , lodare ,

benedire , & godere Dio Benedetto,

tutto ilbene, che può la creatura defi

derare. Il che fua diuina Maeſtà ci có

cederà , fe ci sforzaremo veramente

far vita di Religiofe , fpirituali , & per

fette , in quefti pochi giorni , che ci

reftano. Amen.

LausDeo,&B. Virgini Matri.

IL FIN E.
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